
R e p u b b l i c a  I t a l i a n a

REGIONE   SICILIANA

GIUNTA REGIONALE

Deliberazione n. 20 del 20 gennaio 2022.

“Legge regionale 20 giugno 2019, n. 10, articolo 8. Piano regionale triennale per il

diritto allo studio”. 

La Giunta Regionale

VISTO lo Statuto della Regione;

VISTE le leggi regionali 29 dicembre 1962, n. 28 e 10 aprile 1978, n. 2;

VISTA  la  legge  regionale  16  dicembre  2008,  n.  19  e  successive  modifiche  e

integrazioni;

VISTO il D.P.Reg. 18 gennaio 2013, n. 6;

VISTO il D.P.Reg. 27 giugno 2019, n. 12 concernente: “Regolamento di attuazione

del  Titolo  II  della  legge regionale 16 dicembre  2008, n.  19.  Rimodulazione degli

assetti  organizzativi  dei  Dipartimenti  regionali  ai  sensi  dell'articolo  13,  comma 3,

della legge regionale 17 marzo 2016, n. 3. Modifica del decreto del Presidente della

Regione 18 gennaio 2013, n. 6, e successive modifiche e integrazioni”;

VISTO il  proprio  Regolamento  interno,  approvato  con deliberazione  della  Giunta

regionale n. 82 del 10 marzo 2020; 

VISTO l'art. 2 del decreto legislativo 18 giugno 1999, n. 200, come sostituito dall'art. 6,

comma 1, del decreto legislativo 27 dicembre 2019, n. 158 e successive modificazioni;

VISTA la legge regionale 20 giugno 2019, n. 10 recante: 'Disposizioni in materia di

diritto allo studio' ed, in particolare, l'art. 8 rubricato 'Piano regionale per il diritto allo

studio';

VISTA la  nota  prot.  n.  3289/Gab.  del  2  dicembre  2021 con  la  quale  l'Assessore

regionale per l'istruzione e la formazione professionale, nel richiamare l'art. 8 della

legge  regionale  n.  10/2019,  il  quale  prevede  che  con  deliberazione  della  Giunta

regionale,  previo  parere  della  competente  Commissione  legislativa  dell'Assemblea

Regionale  Siciliana,  venga  adottato  il  Piano  regionale  triennale  per  il  diritto  allo

studio e il correlato Programma annuale di attuazione, trasmette il Piano regionale in
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argomento, predisposto in collaborazione con la Consulta regionale per il diritto allo

studio, costituita ai sensi dell'art.  9 della predetta legge regionale n. 10/2019;

CONSIDERATO che con nota prot. n. 001–0000233 del 13 gennaio 2022 il Vice

Segretario  Generale  dell'Ufficio  di  Coordinamento  dell'attività  legislativa

dell'Assemblea Regionale Siciliana comunica che la V Commissione legislativa, nella

seduta n. 239 dell'11 gennaio 2022 ha espresso, all'unanimità, parere favorevole sul

Piano di cui trattasi, apprezzato dalla Giunta regionale nella seduta del 18 dicembre

2021;

RITENUTO,  ai  sensi  dell'art.  8  della  legge  regionale  20  giugno  2019,  n.  10,  di

adottare il Piano regionale triennale per il diritto allo studio e il correlato Programma

annuale di attuazione e di trasmetterlo alla Corte dei Conti per la Regione Siciliana per il

controllo preventivo di legittimità, ai sensi dell'art.2 del decreto legislativo 18 giugno

1999, n. 200, come sostituito dall'art.6, comma 1, del decreto legislativo 27 dicembre

2019, n.158 e successive modificazioni;

SU proposta dell'Assessore regionale per l'istruzione e la formazione professionale,

D E L I B E R A

ai sensi dell'art. 8, della legge regionale 20 giugno 2019, n. 10, di adottare il Piano

regionale  triennale  per  il  diritto  allo  studio  e  il  correlato  Programma  annuale  di

attuazione, in conformità alla proposta dell'Assessore regionale per l'istruzione e la

formazione professionale, di cui alla nota prot. n. 3289/Gab. del 2 dicembre 2021, ed

agli atti acclusi, costituenti allegato alla presente deliberazione  e di trasmetterlo alla

Corte dei Conti per la Regione Siciliana per il controllo preventivo di legittimità, ai sensi

dell'art.2 del decreto legislativo 18 giugno 1999, n.200, come sostituito dall'art. 6, comma

1, del decreto legislativo 27 dicembre 2019, n.158 e successive modificazioni.

     Il Segretario         Il Presidente

      BUONISI                                              MUSUMECI

JT

Documento firmato digitalmente ai sensi del D. Lgs. n. 82/2005 s.m.i. e norme collegate e sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa

pag. 2 di 2 



 

 

 

Repubblica Italiana 
 
 
 
 
 

Regione Siciliana 

 
Assessorato Regionale dell'Istruzione 

e della Formazione Professionale 

 
 

 
 

  

       

 

Prot. n.3289 /gab      del 2.12.2021 

            

Oggetto: L.R. n.10/19 – art.8:  “Piano regionale per il diritto allo studio”. 
 

               On.le  Presidente  della Regione Siciliana 

 

              Ufficio della Segreteria della Giunta Regionale 

               

 

            e p.c.               Segreteria Generale della Presidenza della Regione Siciliana  

 

Ufficio di Gabinetto del Presidente della Regione Siciliana  

 

Sig. Dirigente Generale del Dipartimento istruzione, Università 

e Diritto allo Studio 

 

        Loro Sedi     

 

 
CoŶ l’art. ϴ della L.R.  Ŷ.ϭϬ  del  ϮϬ giugŶo ϮϬϭϵ : ͞DisposizioŶi iŶ ŵateria di diritto allo studio͟ è 

stato previsto Đhe ĐoŶ DeliďerazioŶe della GiuŶta regioŶale di GoverŶo, su proposta dell’Assessore 
all’IstruzioŶe e alla ForŵazioŶe professioŶale, veŶga adottato il PiaŶo regioŶale trieŶŶale per il diritto allo 
studio e il Đorrelato Prograŵŵa aŶŶuale di attuazioŶe, per la ĐoŶsegueŶte trasŵissioŶe alla ĐoŵpeteŶte 
CoŵŵissioŶe Legislativa dell’A.R.“. per il relativo parere. 

Alla luce delle predette considerazioni, si trasmette, in allegato, il Piano regionale triennale per il 

diritto allo studio, predispoto in collaborazione con la Consulta regionale per il diritto allo studio, costuituita 

ai sensi dell’art.ϵ della Ŷorŵa nominata in oggetto e il correlato Programma annuale di attuazione,  affinché 

siano sottoposti, per la relativa adozione,  alla  Giunta regionale di Governo nella prossima seduta utile.  

 

Allegati: 

• Piano triennale regionale per il diritto allo studio; 

• Programma annuale di attuazione.  

 

                             L'Assessore 

                    Prof. Roberto Lagalla 
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PREMESSA 

Il diƌitto all͛istƌuzioŶe, ƌiĐoŶosĐiuto dalla DiĐhiaƌazioŶe UŶiveƌsale dei Diƌitti dell͛Uoŵo del ϭϵϰϴ, iŵpoŶe, peƌ 
motivi etico-sociali e per una corretta crescita delle nostre comunità, di identificare metodi e strumenti capaci 
di rendere attuale ogni istanza mirata al raggiungimento dell'obiettivo, sancito dalla nostra Costituzione, di 
rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale che impediscono la realizzazione di tale fondamentale 
diritto. 

Il 20 giugno 2019 è stata promulgata la Legge della Regione Siciliana n. 10, Disposizioni in materia di Diritto 
allo studio. In ottemperanza all͛aƌt. 9 di tale legge, con Decreto assessoriale n. 7511 del 11 dicembre 2019, è 
stata istituita la ͞Consulta regionale per il diritto allo studio͟,  

AŶĐhe gƌazie all͛iŵpulso di Ƌuest͛ultiŵo organo consultivo, si intende mettere al centro dell͛azione politico-
istituzionale il mondo dei giovani ed il contrasto alla dispersione scolastica, orientando le strategie al 
preventivo confronto con tutti gli attori del sistema. Come è noto la legge sul diritto allo studio ha colmato 
un grave vuoto normativo, aveŶdo l͛oďiettivo di garantire pari opportunità e migliori servizi a tutti gli studenti 
siciliani.  

Alla Consulta è anche demandato il compito di redigere - su pƌoposta dell͛Assessoƌe ƌegioŶale peƌ l͛Istruzione 
e la Formazione professionale - il Piano regionale triennale per il diritto allo studio (PTDS) ed il correlato 
Programma annuale di attuazione (PAT), teŶeŶdo ĐoŶto aŶĐhe di ƋuaŶto disposto dall͛aƌtiĐolo Ϯϱ della legge 
regionale 25 novembre 2002, n. 20 in materia di programmi triennali e piani di intervento relativi al diritto 
allo studio universitario. 

Il PTDS, pƌevisto peƌ l͛attuazioŶe dei pƌiŶĐipi di Đui all͛aƌtiĐolo Ϯ della Đitata legge ƌegioŶale Ŷ. ϭϬ/ϮϬϭϵ, 
iŶdividua e deĐliŶa le attività ƌelative ai seƌvizi e alle pƌestazioŶi di Đui all͛aƌtiĐolo ϳ della ŵedesima legge e in 
funzione di eventuali o sopravvenute esigenze di settore o modifiche normative. 
Il PTDS ĐostituisĐe il doĐuŵeŶto attƌaveƌso il Ƌuale l͛AŵŵiŶistƌazioŶe ƌegioŶale e ĐoŵuŶale suggeƌisĐoŶo, 
indicano, programmano, finanziano gli interventi necessari al libero accesso ed al sostegŶo all͛istƌuzioŶe di 
tutti i cittadini studenti presso le istituzioni scolastiche e formative di ogni ordine e grado.  
Con la evidenziazione e programmazione delle azioni declinate il Piano prevede ed intende garantire ai 
cittadini, e ad eventuali soggetti stranieri, pari possibilità di accesso alle strutture scolastiche e formative, ma 
intende anche regolamentare e suggerire le azioni per consolidare ed implementare il livello qualitativo dei 
servizi erogati, oltƌe Đhe iŶĐƌeŵeŶtaƌe le iŶiziative a sostegŶo dell͛eduĐazioŶe, dell͛istƌuzioŶe e della 
formazione nel territorio siciliano. 
Il Piano prevede che le Amministrazioni regionale e comunale, ciascuna per le proprie competenze, 
Ŷell͛aŵďito delle politiĐhe sĐolastiĐhe ed eduĐative opeƌiŶo peƌ ŵaŶteŶeƌe, suppoƌtaƌe, poteŶziaƌe la Ƌualità 
e l͛offeƌta dei seƌvizi, Ƌuesto aŶĐhe se non si ha aprioristica contezza delle possibili entrate da trasferimenti 
statali, mentre si è consapevoli che il sistema scolastico ed educativo poggia sulla rete dei servizi erogati dalle 
amministrazioni locali. Infatti, ğ l͛EŶte LoĐale Đhe svolge uŶ ruolo essenziale per il sistema scolastico come 
sottolineato dalla legge 107/2015. 

Al fine di giungere ad un documento significativo, condiviso dalla comunità dei portatori di interesse, sono 
stati richiesti contributi e suggerimenti alle rappresentanze presenti nella Consulta. Questo non soltanto in 
forza del principio di trasparenza ma anche per attuare un metodo operativo, di semplificazione della 
procedura di declinazione delle istanze programmatiche. Possiamo dire che, nonostante la nota e oggi 
persisteŶte ĐoŶdizioŶe di eŵeƌgeŶza saŶitaƌia Đhe ha liŵitato iŶteƌazioŶi e l͛appoƌto di ĐoŶtƌiďuti, peƌ la 
prima volta in questa Regione è stato comunque possibile redigere un piano triennale che si ritiene sia 
assolutamente ampliabile e perfettibile 

Il presente PTDS fa riferimento al triennio 2021-ϮϬϮϯ ed ğ iŶtegƌato dal PAT ƌelativo all͛a.s. ϮϬϮϭ-2022. 

Globalmente, si sono esplicitate le finalità di proposte e iniziative di governo, Ŷell͛aŵďito della istƌuzioŶe iŶ 
Sicilia, alla cui base sono i seguenti criteri ispiratori: 

• organicità ed unicità dell'azione formativa nelle sue varie articolazioni (Scuola materna, Scuola 
primaria, Scuola secondaria di primo e secondo grado, IeFP - Formazione professionale in offerta 
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scolastica), fino al conseguimento del diploma superiore o della qualifica professionale di livello 
EQ3/EQ4; 

• stƌategie di poteŶziaŵeŶto della “Đuola Ϭ-ϲ aŶŶi peƌ favoƌiƌe i pƌoĐessi ŵatuƌativi, ƌelazioŶali e di pƌe-
appƌeŶdiŵeŶto, siŶ dalla pƌiŵa iŶfaŶzia; 

• iŶteƌveŶti di pƌoluŶgaŵeŶto del teŵpo-sĐuola Ŷel ĐiĐlo pƌiŵaƌio ;teŵpo pieŶoͿ e seĐoŶdaƌio di pƌiŵo 
gƌado, al fiŶe di aŵpliaƌe gli oƌizzoŶti foƌŵativi dei disĐeŶti e di asseĐoŶdaƌe l'eŵeƌsioŶe delle 
iŶĐliŶazioŶi e voĐazioŶi iŶdividuali; 

• iŶtƌoduzioŶe di oppoƌtuŶe attività di oƌieŶtaŵeŶto Ŷella fase di passaggio dalla “Đuola seĐoŶdaƌia di 
pƌiŵo gƌado al livello supeƌioƌe degli studi, sia di tipo liĐeale Đhe di Ŷatuƌa teĐŶiĐo-pƌofessioŶale; 

• pƌogƌessivo adeguaŵeŶto dei ŵodelli oƌdiŶaŵeŶtali ed oƌgaŶizzativi degli IeFP alla loƌo pƌevaleŶte 
valeŶza eduĐativa di tipo sĐolastiĐo, favoƌeŶdo altƌesì il ƌaĐĐoƌdo tƌa eŶti di foƌŵazioŶe ed istituti 
teĐŶiĐo-pƌofessioŶali di “tato; 

• pƌogetti speĐializzati peƌ il ĐoŶtƌasto alla dispeƌsioŶe sĐolastiĐa Ŷelle aƌee teƌƌitoƌiali a ŵaggioƌe 
disagio eĐoŶoŵiĐo e soĐiale, aŶĐhe iŶ ƌelazioŶe alle pƌevisioŶi di Đui al Đoŵŵa Ϯϲ, aƌt. ϱ, della L.‘. 
ϵ/ϮϬϮϬ e al ƌedigeŶdo PiaŶo ŶazioŶale peƌ il ĐoŶtƌasto alle poveƌtà eduĐative; 

• ulteƌioƌe poteŶziaŵeŶto delle iŶiziative di ƌaĐĐoƌdo tƌa istituzioŶi sĐolastiĐhe e ŵoŶdo della 
pƌoduzioŶe e del lavoƌo Ƌuali: ƋualifiĐazioŶe dell'alteƌŶaŶza “Đuola-Lavoƌo, appƌeŶdistato di pƌiŵo 
livello, iŵpƌesa didattiĐa, eĐĐ. ; 

• valoƌizzazioŶe delle ĐoŵpeteŶze tƌasveƌsali e delle soft-skills, ĐoŶ paƌtiĐolaƌe ƌifeƌiŵeŶto alla 
aĐƋuisizioŶe  di avaŶzate aďilità iŶfoƌŵatiĐhe ed alla ĐoŶosĐeŶza di liŶgue stƌaŶieƌe, oltƌe all'eseƌĐizio 
di pƌoďleŵ-solviŶg; 

• azioŶi di sostegŶo alle attività degli IT“, da iŶteŶdeƌe Ƌuale adeguato ŵodello di foƌŵazioŶe dei 
͞Ƌuadƌi teĐŶiĐo-pƌofessioŶali ,͞ ĐoŶ paƌtiĐolaƌe ƌifeƌiŵeŶto agli aŵďiti eĐoŶoŵiĐo-pƌoduttivi più 
ƌilevaŶti peƌ lo sviluppo del teƌƌitoƌio ;ďlue aŶd gƌeeŶ eĐoŶoŵǇ; salvaguaƌdia aŵďieŶtale ed eŶeƌgie 
ƌiŶŶovaďili; tuƌisŵo e ďeŶi Đultuƌali; ICT; ŵeĐĐatƌoŶiĐa; edilizia iŶŶovativa, eĐĐ…Ϳ; 

• iŶteŶsifiĐazioŶe dei ƌappoƌti di ĐollaďoƌazioŶe ĐoŶ il sisteŵa uŶiveƌsitaƌio e della ƌiĐeƌĐa attƌaveƌso 
iŶiziative ƌivolte all͛appƌeŶdistato di teƌzo livello, al ƌaffoƌzaŵeŶto dei dottoƌati di ƌiĐeƌĐa e delle 
sĐuole di speĐializzazioŶe di aƌea ŵediĐo-saŶitaƌia, ŶoŶĐhĠ ŵediaŶte la ĐoŶdivisioŶe di attività 
sĐieŶtifiĐhe e di ƌiĐeƌĐa su sĐala alŵeŶo ƌegioŶale, iŶ uŶ Ƌuadƌo di ĐoopeƌazioŶe tƌa istituzioŶi e 
soggetti puďďliĐi e pƌivati, ĐoŶ paƌtiĐolaƌe ƌifeƌiŵeŶto al ĐoiŶvolgiŵeŶto del ŵoŶdo azieŶdale e 
pƌoduttivo;  

• iŶĐƌeŵeŶto degli iŶvestiŵeŶti oƌieŶtati al poteŶziaŵeŶto della iŶfƌastƌuttuƌazioŶe e delle ĐoŶŶessioŶi 
digitali, fiŶalizzaŶdo le ƌelative azioŶi alla ĐƌesĐita della "Đultuƌa digitale" pƌesso le giovaŶi geŶeƌazioŶi 
ed alla speƌiŵeŶtazioŶe di appliĐazioŶi avaŶzate, sia iŶ aŵďieŶte di appƌeŶdiŵeŶto Đhe di 
utilizzazioŶe delle Ŷuove teĐŶologie a seƌvizio del più geŶeƌale pƌoĐesso di iŶŶovazioŶe teƌƌitoƌiale; 

• deĐliŶazioŶe, d'iŶtesa ĐoŶ i soggetti istituzioŶalŵeŶte ĐoŵpeteŶti, degli iŶteƌveŶti ŵiƌati al 
soddisfaĐiŵeŶto di ďisogŶi speĐifiĐi iŶ aŵďito eduĐativo, ĐoŶ paƌtiĐolaƌe ƌifeƌiŵeŶto all'assisteŶza 
speĐializzata a studeŶti poƌtatoƌi di disaďilità e/o di paƌtiĐolaƌi ĐoŶdizioŶi di fƌagilità psiĐo-fisiĐa o 
ƌelazioŶale; 

• defiŶizioŶe, d'iŶtesa ĐoŶ il ĐoŵpeteŶte Assessoƌato ƌegioŶale delle AutoŶoŵie LoĐali, delle liŶee 
guida dediĐate alla ŵoďilità studeŶtesĐa, iŶ aŵďieŶte uƌďaŶo ed eǆtƌa-uƌďaŶo, da ƌedigeƌe Ŷel 
ƌispetto della Ŷoƌŵativa vigeŶte e iŶ aĐĐogliŵeŶto delle ulteƌioƌi pƌevisioŶi di Đui all'aƌt. ϭϮ della 
L.‘.ϵ/ϮϬϭϵ e dell͛aƌt. ϰϳ, Đoŵŵa ϲ, della L.‘. Ŷ.ϵ/ϮϬϮϭ.  

• speĐifiĐazioŶe del piaŶo di iŶteƌveŶti pƌevisti a favoƌe dell'edilizia sĐolastiĐa, teŶeŶdo iŶ 
ĐoŶsideƌazioŶe le esigeŶze deƌivaŶti dall'appliĐazioŶe del ƌelativo PiaŶo tƌieŶŶale e dall͛ulteƌioƌe 
dispoŶiďlità delle ƌisoƌse di Đui all͛IŶtesa “tato-‘egioŶe del diĐeŵďƌe ϮϬϭϴ, ŶoŶĐhĠ aveŶdo ƌiguaƌdo 
all͛eveŶtuale ed aggiuŶtiva utilizzazioŶe di ƌisoƌse PAC peƌ iŶiziative Đollegate agli esiti delle veƌifiĐhe 
sisŵiĐhe o ad altƌi e ŶeĐessaƌi lavoƌi di adeguaŵeŶto ;fiŶo a ϯϬϬŵila EuƌoͿ peƌ il ŵiglioƌaŵeŶto della 
fƌuizioŶe e della siĐuƌezza delle istituzioŶi sĐolastiĐhe e delle ƌelative peƌtiŶeŶze ;palestƌe, ŵeŶse, 
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iŵpiaŶti spoƌtivi, laďoƌatoƌi, eĐĐ.Ϳ; 
• azioŶi di sostegŶo al diƌitto allo studio uŶiveƌsitaƌio ;ďoƌse di studio, ƌesideŶzialità, sussidi 

stƌaoƌdiŶaƌi, seƌvizio ŵeŶsaͿ, aveŶdo ƌiguaƌdo alla Ŷoƌŵativa vigeŶte ed alle pƌevisioŶi di Đui all'aƌt. 
ϱ della L.‘. ϵ/ϮϬϮϬ, ;Đoŵŵi ϮϮ,Ϯϯ,ϮϳͿ. 

La pandemia da Coronavirus Sars-Cov-2 - Non è possibile non considerare che, non appena iniziati i lavori 
della Consulta, il nostro paese è stato pesantemente colpito dalla grande emergenza pandemica causata dal 
Coronavirus Sars-Cov-2; ovviamente anche la Sicilia ha subìto il peso e le conseguenze delle specifiche norme 
anticontagio emanate nel tempo con numerosi decreti nazionali e regionali. 

Mentre la popolazione e tutte le istituzioni, tra queste la Scuola e le strutture formative di ogni ordine e 
grado, vivevano le inattese e complesse difficoltà umane, economiche, gestionali ed operative, lo scrivente 
Assessore ancor più ha ritenuto proprio dovere attuare, senza soluzione di continuità, molteplici azioni capaci 
di alimentare conoscenza e curiosità intellettuale, assicurando quanto più è possibile la prosecuzione dei 
diffeƌeŶti pƌoĐessi di appƌeŶdiŵeŶto; iŶ pƌoposito ha opeƌato peƌ suppoƌtaƌe l͛istituzioŶe sĐolastiĐa, Ŷella 
certezza che i docenti, i genitori e il personale tutto operano in sintonia e reciproco sostegno affinché gli 
alunni possano affrontare con serenità i necessari approcci formativi.  

L'intenso lavoro condotto da questo assessorato, reso possibile dalla chiara impostazione del Presidente della 
Regione, della Giunta di governo e favorito, nelle competenti Commissioni Istruzione e Bilancio, dal 
convergente lavoro dei parlamentari di coalizione e di opposizione, ha consentito (e consentirà nel futuro) 
alla Sicilia di dare continuità, rafforzandole, alle misure già adottate a sostegno dell'intero comparto sin 
dall'insorgere dell'emergenza Coronavirus. Ma, soprattutto la previsione, di destinare congrue risorse 
all'istruzione scolastica e universitaria ed al comparto della formazione professionale, ha consentito di 
operare in una logica di rilancio e modernizzazione dei tradizionali modelli di istruzione e formazione, tali da 
valorizzare l'innovazione e da superare i ritardi educativi, garantendo la partecipazione attiva della comunità 
educante e la tutela dei livelli occupazionali nel settore della formazione professionale.  

Infatti in tali contesti, e in questo particolare momento storico, la condizione pandemica ha modificato azioni 
e priorità, per cui il governo regionale, con determinazione, ha accolto le proposte assessoriali coinvolgendo 
tutte le foƌze politiĐhe ed iŵpegŶaŶdosi Ŷel disegŶaƌe il futuƌo possiďile dell͛istƌuzioŶe iŶ “iĐilia iŶ totale 
coerenza con le previsioni normative della legge per il diritto allo studio; una legge, fortemente voluta da chi 
scrive, ed oggi norma fondamentale per attrarre adeguate risorse ad un organico progetto di riqualificazione 
dell͛istƌuzioŶe su sĐala ƌegioŶale.  

Complessivamente gli interventi proposti per contrastare la citata emergenza sanitaria vengono sostenuti 
ĐoŶ foŶdi eǆtƌaƌegioŶali e ƌegioŶali, alĐuŶi dei Ƌuali ƌieŶtƌaŶo aŶĐhe Ŷell͛aŵďito del PiaŶo stƌategiĐo peƌ il 
rilancio della società della conoscenza. Si tratta di misure finalizzate a contrastare gli effetti negativi generati 
dalla citata emergenza, sul sistema scolastico e formativo, con specifico riferimento alla dispersione 
sĐolastiĐa e all͛iŶĐƌeŵeŶto di giovaŶi iŶ ĐoŶdizioŶe di NEET. IŶ Ƌuesto aŵďito l͛iŵpegŶo pƌioƌitaƌio ğ 
rappresentato dal potenziamento della scuola digitale e dal rafforzamento del diritto allo studio e alla 
foƌŵazioŶe, ŶoŶĐhĠ dall͛esigeŶza di gaƌaŶtiƌe i livelli oĐĐupazioŶali dei lavoƌatoƌi dei Đoŵpaƌti dell'istƌuzioŶe 
e della formazione professionale 

Considerata la particolare situazione delle scuole, a causa del lock-down, differenti azioni sono state orientate 
veƌso l͛aĐƋuisizioŶe di ŵodelli di sĐuola digitale staďili e più ĐoŶsolidati, aveŶdo tuttavia ďeŶ pƌeseŶte la 
complementarità di Ƌuest͛ultiŵa con i tradizionali e più sperimentati approcci educativi in presenza. (vedi 
dopo paƌagƌafo ͞IŶiziative ed iŶteƌveŶti peƌ la didattiĐa a distaŶza͟. 

In ogni caso, visto il difficile momento storico, per evitare di aggravare i fenomeni di disuguaglianza 

Ŷell͛accesso agli studi o di dispersione scolastica, il governo regionale si è impegnato nel disporre il necessario 

supporto ed ogni intervento utile ad un effettivo e diffuso ottenimento del diritto allo studio. Infatti, sono 

stati destinati alla Scuola, all͛università e al comparto della formazione professionale, importanti diversificati 

iŶteƌveŶti stƌaoƌdiŶaƌi peƌ Đoŵplessivi ϭϮϬ ŵilioŶi di euƌo; ĐoŶ Ƌuesto ĐoŶfeƌŵaŶdo l͛iŶteƌesse del goveƌŶo 
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regionale verso il sistema della Scuola, dell'istruzione e della formazione professionale, ritenendolo, sin dal 

suo insediamento, uno dei pilastri per garantire lo sviluppo e la crescita della Sicilia. 

IMPEGNI FINANZIARI   

Considerate la necessità e la volontà espressa da questo Assessorato per garantire al meglio il Diritto allo 
studio, nonostante la difficile ed emergenziale condizione pandemica vissuta tƌa il ϮϬϭϵ e l͛aŶŶo iŶ Đoƌso, si 
ritiene opportuno - aŶĐhe peƌ valutaƌe l͛iŵpegŶo eĐonomico messo in atto ma soprattutto il volume delle 
qualificanti azioni ad esso correlate - riportare preliminarmente un quadro sintetico dell͛iŵpegŶo finanziario 
fin qui attuato. 

I“TRU)IONE 

“Đuole 

…più siĐuƌe gƌazie a ϱϱϭ ŵilioŶi peƌ l͛edilizia sĐolastiĐa, peƌ uŶ totale di ϭϱϳϭ 
iŶteƌveŶti; 

…più viĐiŶe alle faŵiglie ĐoŶ ϱϭ ŵilioŶi destiŶati alla “Đuola dell͛iŶfaŶzia ;ϯ-ϲ aŶŶiͿ e ϯϰ ŵilioŶi peƌ 
la foƌŶituƌa gƌatuita e seŵi-gƌatuita di liďƌi di testo; 

…più oƌieŶtate al ŵoŶdo 
del lavoƌo 

ĐoŶ ϭϭ,ϳ ŵilioŶi destiŶati a giovaŶi tƌa ϭϱ e Ϯϱ aŶŶi peƌ attività di 
appƌeŶdistato, alteƌŶaŶza “Đuola-Lavoƌo e speƌiŵeŶtazioŶe di iŵpƌese 
didattiĐhe. 

€ Ϯϵϭ ŵilioŶi peƌ i Đoƌsi di istƌuzioŶe e foƌŵazioŶe pƌofessioŶale iŶ oďďligo sĐolastiĐo ;IeFPͿ, ĐoŶ oltƌe 
ϭϰ.ϬϬϬ giovaŶi aŶŶualŵeŶte ĐoiŶvolti. 

EMERGEN)A COVID: uŶ’effiĐaĐe ƌisposta agli effetti dell’eŵeƌgeŶza saŶitaƌia e ƌiĐadute eduĐative 

La soŵŵa totale ƌesa dispoŶiďile ğ paƌi a € ϭϯϬ ŵilioŶi ;di Đui ϭϮϬ M€ staŶziati iŶ L.‘. ϵ/ϮϬϮϬͿ suddivisa Đoŵe 
segue: 

€ ϯϬ ŵilioŶi peƌ la foƌŵazioŶe pƌofessioŶale ;peƌ iŶteƌveŶti di sostegŶo agli opeƌatoƌi e alle 
istituzioŶi foƌŵativeͿ; 

€ Ϯϱ ŵilioŶi peƌ iŶteƌveŶti aŶti-Covid di ƌiƋualifiĐazioŶe e ŵessa iŶ siĐuƌezza dei plessi sĐolastiĐi 
;edilizia leggeƌaͿ; 

€ ϮϬ ŵilioŶi peƌ pƌogetti di ĐoŶtƌasto alla poveƌtà eduĐativa e alla dispeƌsioŶe sĐolastiĐa; 

€ ϭϴ ŵilioŶi peƌ l͛iŵpleŵeŶtazioŶe della didattiĐa a distaŶza ;DADͿ ed il poteŶziaŵeŶto della 
͞“Đuola digitale͟; 

€   ϳ ŵilioŶi iŶ ƌegiŵe di aiuto alle sĐuole paƌitaƌie e dell’iŶfaŶzia; 

€ Ϯϯ ŵilioŶi IŶ geŶeƌe peƌ gaƌaŶtiƌe il diƌitto allo studio uŶiveƌsitaƌio, il ĐoŶtƌasto alla fuga dei 
Đeƌvelli e il ƌaffoƌzaŵeŶto delle sĐuole di speĐializzazioŶe di aƌea ŵediĐa; 

€  ϳ  ŵilioŶi peƌ aiuti agli studeŶti siĐiliaŶi fuoƌi sede. 

UNIVER“ITÀ, ALTA FORMA)IONE, RICERCA e PERCOR“I PROFE““IONALI))ANTI 

€  ϯϯ  ŵilioŶi peƌ alta foƌŵazioŶe, dottoƌati di ƌiĐeƌĐa e ĐoŶtƌatti di speĐializzazioŶe post-lauƌea; 

€  ϭϭ  ŵilioŶi peƌ ƌaffoƌzaƌe il sisteŵa ƌegioŶale di RiĐeƌĐa e “viluppo e favoƌiƌe la ŶasĐita di spiŶ-off di 
ƌiĐeƌĐa iŶ “iĐilia; 

€ ϮϬ ŵilioŶi alle FoŶdazioŶi IT“, peƌ il fiŶaŶziaŵeŶto di peƌĐoƌsi teĐŶologiĐi e pƌofessioŶalizzaŶti di 
teƌzo livello su teŵatiĐhe stƌategiĐhe peƌ lo sviluppo teƌƌitoƌiale; 
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€ ϴϯ,ϱ ŵilioŶi peƌ il diƌitto allo studio uŶiveƌsitaƌio ;ďoƌse di studio e sussidiͿ; 

€ ϯϯ,ϱ ŵilioŶi peƌ le spese di fuŶzioŶaŵeŶto degli ER“U ;EŶti ƌegioŶali peƌ il diƌitto allo studioͿ; 

€   ϲ    ŵilioŶi peƌ attività di ĐollaďoƌazioŶe e tiƌoĐiŶi foƌŵativi pƌesso PuďďliĐhe AŵŵiŶistƌazioŶi 
;‘egioŶe “iĐiliaŶa, sisteŵa giudiziaƌio, giustizia aŵŵiŶistƌativa, Aƌŵa dei CaƌaďiŶieƌi, 
OƌdiŶe dei MediĐiͿ. 

PROCE““I DI INTERNA)IONALI))A)IONE 

€ ϭϬ,ϳ ŵilioŶi peƌ il pƌogetto GiovaŶi ϰ.Ϭ peƌ il fiŶaŶziaŵeŶto, aŶĐhe all͛esteƌo, di ŵasteƌ di pƌiŵo e 
seĐoŶdo livello, Đoƌsi di peƌfezioŶaŵeŶto, ĐeƌtifiĐazioŶi liŶguistiĐhe e ĐoŶseguiŵeŶto di 
pateŶti e liĐeŶze pƌofessioŶalizzaŶti; 

€ ϲ   ŵilioŶi peƌ il suppoƌto ;iŶ ĐoŶveŶzioŶe ĐoŶ INDI‘EͿ a pƌogetti di iŶteƌŶazioŶalizzazioŶe del 
sisteŵa sĐolastiĐo, uŶiveƌsitaƌio, AFAM e IT“ della ‘egioŶe “iĐiliaŶa. 

 

INTERVENTI PER FAVORIRE ACCESSO E FREQUENZA ALLE “CUOLE DELL’INFAN)IA, PRIMARIA E 

SECONDARIA DI PRIMO E SECONDO GRADO 

Razionalizzazione della rete scolastica - Nella Regione Sicilia i piani di dimensionamento delle istituzioni 

scolastiche (c. 4 art. 21 L. 15.03.1997, n. 59), al fine dell'attribuzione dell'autonomia e personalità giuridica, 

sono definiti in conferenze provinciali di organizzazione della rete scolastica nel rispetto degli indirizzi di 

programmazione e dei criteri generali preventivamente adottati con decreto dell'Assessore regionale 

dell͛istƌuzioŶe e della foƌŵazioŶe pƌofessioŶale ;aƌt.ϯ L.‘. Ϯϰ.Ϭϭ.ϮϬϬϬ, Ŷ. ϲͿ. Peƌ la opeƌatività di tali 
conferenze, i dirigenti degli Uffici scolastici provinciali competenti dovranno predisporre la documentazione 

necessaria contenente tutti gli opportuni elementi di informazione provvedendo, anche, ad informare circa 

eventuali pareri e proposte degli organi collegiali degli istituti di istruzione interessati. Il piano di 

dimensionamento delle istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado, approvato dalla conferenza provinciale, 

conterrà anche proposte specifiche per le zone di confine tra province diverse allo scopo di garantire le 

migliori condizioni di fruibilità del servizio scolastico. 

La L.‘. Ŷ. ϭϬ/ϮϬϭϵ ha iŶtƌodotto il Đoŵŵa ϵ ďis all͛aƌt. Ϯ della L.‘. ϲ/ϮϬϬϬ Đhe pƌevede l͛istituzioŶe della 
͞Conferenza regionale di organizzazione della rete scolastica͟ che interviene, in via sostitutiva, 

nell'elaborazione dei piani provinciali non definiti dalle conferenze provinciali o approvati dalle stesse in 

difformità ai parametri fissati dal decreto assessoriale. 

Il piano regionale di dimensionamento viene approvato ĐoŶ deĐƌeto dell'Assessoƌe ƌegioŶale dell͛istƌuzioŶe 
e della foƌŵazioŶe pƌofessioŶale pƌevia l͛aĐƋuisizioŶe della pƌesĐƌitta IŶtesa ĐoŶ il MiŶisteƌo dell͛IstƌuzioŶe, 
pƌevista dall͛aƌt. ϲ DP‘ ϭϰ.Ϭϱ.ϭϵϴϱ, Ŷ. Ϯϰϲ. 

La Legge 30 dicembre 2020 n. 178, (art 1 comma 978) ha ƌideteƌŵiŶato, liŵitataŵeŶte all͛a.s. ϮϬϮϭ/ϮϬϮϮ, i 
nuovi parametri per il dimensionamento delle istituzioni scolastiche fissando a 500 e a 300, per le istituzioni 

scolastiche ubicate nei comuni montani, il numero minimo della popolazione studentesca frequentante.  

CoŶ deĐƌeto dell'Assessoƌe ƌegioŶale dell͛istƌuzioŶe e della foƌŵazioŶe pƌofessioŶale - previa intesa con il 

MiŶistƌo dell͛istƌuzioŶe ;aƌt ϲ DP‘ ϭϰ.Ϭϱ.ϭϵϴϱ, Ŷ. ϮϰϲͿ - viene approvato il piano regionale di 

dimensionamento sulla base dei piani provinciali, assicurandone il coordinamento nel rispetto degli organici 

prestabiliti (art. 5, comma 1, DPR 18.06.1998, n. 233) e dei parametri di riferimento previsti dalla legge.  

In tale contesto, alle istituzioni scolastiche con un numero di alunni inferiori a 500 unità (ridotto fino a 300 

per le istituzioni site nelle piccole isole, nei comuni montani, nelle aree geografiche caratterizzate da 
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specificità linguistiche) non possono essere assegnati dirigenti scolastici con incarico a tempo indeterminato; 

tali istituti vengono conferiti in reggenza a dirigenti scolastici con incarico in altre istituzioni scolastiche 

autonome (art. 12 D.L. 104/2013, L. 128/2013). Allo stesso modo si procede per il direttore dei servizi generali 

ed aŵŵiŶistƌativi. AŶĐoƌa, la Ŷoƌŵativa pƌevede Đhe al fiŶe di ĐoŶseŶtiƌe l͛ottiŵale diŵeŶsioŶaŵeŶto delle 
istituzioni scolastiche e la programmazione degli organi - con decreto del MiŶisteƌo dell͛IstƌuzioŶe di ĐoŶĐeƌto 
ĐoŶ il MiŶisteƌo dell͛eĐoŶoŵia e fiŶaŶze, pƌevio aĐĐoƌdo da ƌaggiuŶgeƌe iŶ sede di CoŶfeƌeŶza uŶifiĐata - 

siaŶo defiŶiti i Đƌiteƌi peƌ l͛iŶdividuazioŶe delle istituzioŶi sĐolastiĐhe alle Ƌuali può esseƌe assegŶato un 

dirigente scolastico e un direttore dei servizi generali e amministrativi.  

Le regioni hanno comunque condiviso (in IX Commissione) la necessità di pervenire ad un accordo in 

CoŶfeƌeŶza UŶifiĐata ĐoŶ l͛oďiettivo di ƌiavviaƌe la ĐoŶĐeƌtazioŶe ĐoŶ il M.I. sui teŵi dell͛iŶdividuazioŶe di 
Ŷuovi Đƌiteƌi peƌ l͛attƌiďuzioŶe degli oƌgaŶiĐi del peƌsoŶale doĐeŶte, diƌigeŶte, aŵŵiŶistƌativo e ATA di 
pertinenza di ciascun territorio regionale, in coerenza con le esigenze dei singoli territori e rispettando anche 

l͛oďiettivo di ĐoŶteŶiŵeŶto della spesa puďďliĐa. IŶ pƌoposito, iŶ attesa del pƌevisto aĐĐoƌdo ğ ŶeĐessaƌio 
pubblicare un D.A. contenente le modalità ed i criteri per la realizzazione dei piani provinciali (L.R. n.6/2000) 

in modo da iniziare le attività fiŶo alla ƌiĐhiesta di iŶtesa al ĐoŵpeteŶte MiŶisteƌo dell͛istƌuzioŶe e suĐĐessivo 
D.A. di approvazione del piano di dimensionamento e razionalizzazione della rete scolastica siciliana.  

Iniziative atte a favorire la continuità didattica e metodologica – In ambito pedagogico e per tutti gli attori 

della istruzione e governance sĐolastiĐa, da teŵpo, soŶo Ŷote ed affeƌŵate la valeŶza e l͛oppoƌtuŶità di azioŶi 
mirate a guidare gli alunni nel delicato passaggio dalla Scuola dell͛iŶfaŶzia alla Scuola primaria e 

suĐĐessivaŵeŶte alla seĐoŶdaƌia. Nel pƌogetto eduĐativo la ĐoŶtiŶuità didattiĐa ƌappƌeseŶta l͛eleŵeŶto 
portante per le azioni che consentano, attraverso progressive fasi educative, di correlare i contenuti appresi 

nel succedersi dei differenti ordini scolastici, in modo che gli alunni, lungo tali percorsi formativi, abbiano 

contezza e consapevolezza di sé stessi, dei contesti socio-culturali, di quanto appreso e dello sviluppo delle 

proprie competenze. 

Il processo educativo deve prevedere fasi di vero e propƌio ͞aĐĐoŵpagŶaŵeŶto͟ degli aluŶŶi Đhe staŶŶo peƌ 
iniziare nuove esperienze didattiche in ambienti e contesti scolastici e sociali non conosciuti; per questo è 

necessario operare per creare condizioni che possano facilitare, nella Scuola e Ŷelle Đlassi, l͛ ͞aĐĐliŵatazioŶe͟ 
Ŷel Ŷuovo ĐoŶtesto stƌuttuƌale, oƌgaŶizzativo, Đultuƌale favoƌeŶdo la soĐializzazioŶe iŶsieŵe all͛aĐƋuisizioŶe 
della sicurezza nei comportamenti, della serenità individuale, della coscienza di sé stessi e delle proprie 

capacità. Per raggiungere tali obiettivi gli insegnanti, ma anche gli staff dirigenziali e gli operatori preposti 

alla gestione della quotidianità dei servizi didattici - avendo conoscenza dei percorsi educativi degli alunni e 

delle possibili difficoltà individuali, sia di apprendimento che comportamentali e di socializzazione - devono 

interagire in maniera coordinata e condivisa per supportare, nel tempo, i discenti e per risolvere eventuali 

problemi individuali o di gruppo. 

L͛istituzioŶe sĐolastiĐa, ĐoŶ tutti suoi attoƌi, deve realizzare, con progettazioni condivise, lo sviluppo di un 

significativo percorso di continuità lungo le differenti fasi di organizzazione scolastica; in proposito per i 

diversi momenti istituzionali, formativi ma anche organizzativi, sarebbe ottimale Đostituiƌe uŶa ͞ƌete͟ di 
docenti dei differenti ordini di Scuola, promuovendo confronti, collaborazioni, progettualità, programmi 

Ŷell͛ottiĐa di otteŶeƌe peƌ gli studeŶti uŶ ƌisultato ottiŵale, ŶoŶ ŶozioŶistiĐo e/o fƌaŵŵeŶtato e sopƌattutto 
proficuo perché ƌealŵeŶte istƌuttivo e foƌŵativo. IŶ Ƌuest͛ottiĐa ğ foŶdaŵeŶtale Đhe ŶoŶ siaŶo offeƌti 
percorsi formativi per parti separate, quanto piuttosto collegate in un progressivo itinerario che lo studente 

percepisca e recepisca come il continuum del sapere. Di conseguenza sarà necessario prevedere strumenti 

organizzativi ed operativi per garantire che gli studenti, che attraversano i diversi ordini di Scuola, seguano 

un itinerario scolastico culturalmente strutturante, percorrendo, in continuità, i differenti momenti educativi 

e foƌŵativi. PeƌtaŶto, peƌ ƌealizzaƌe la ĐoŶtiŶuità ĐuƌƌiĐolaƌe e ŵaŶteŶeƌe uŶ͛effiĐaĐe uŶitaƌietà del sapeƌe, 
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ğ esseŶziale ĐoŶduƌƌe iŶ pƌoseĐuzioŶe le azioŶi peƌ l͛appƌeŶdiŵeŶto dei ĐoŶteŶuti disĐipliŶaƌi e fattuali del 
precedente ciclo di Scuola. CoŶtestualŵeŶte, Ŷell͛aŵďito delle diffeƌeŶti disĐipliŶe Đhe vedoŶo ĐoiŶvolti gli 
studenti, vanno proseguite (quindi in continuità), le esperienze metodologiche nelle loro differenti 

articolazioni didattiche. Inevitabilmente anche i metodi ed i criteri di valutazione, adeguati ai diversi ordini di 

Scuola, devono essere scelti ed utilizzati in modo che essi possano rappresentare efficienti e significativi 

stƌuŵeŶti di ͞pesatuƌa͟ del ĐoŶtiŶuuŵ foƌŵativo, dal ŵoŵeŶto dell͛iŶgƌesso alla Scuola e fino all͛usĐita da 
essa.  

Iniziative ed interventi per la digitalizzazione e la didattica a distanza - Il peculiare periodo vissuto dalla 

Scuola italiana, durante i periodi di distanziamento interpersonale (nei fatti di isolamento sociale) fissati per 

ridurre i contagi da Coronavirus Sars-Cov 2, in particolare la chiusura di scuole e istituti di istruzione di tutti i 

livelli, hanno spinto ad incentivare e spesso strutturare sistemi tecnologici per la didattica a distanza. Infatti 

è risultato evidente come l'apprendimento a distanza possa aiutare gli studenti a mantenere, almeno in 

parte, le loro attività educative.  

Ma l͛eŵeƌgeŶza Covid-19 ha messo a dura prova le famiglie siciliane, per cui il mondo della Scuola ha dovuto, 

e dovrà ancora, ripensare i tradizionali modelli educativi, accogliendo positivamente la sfida del digitale 

anche se lo scrivente ritiene che, per una corretta e completa crescita culturale e sociale, sia necessaria la 

presenza degli studenti nelle aule e che sia fondamentale fornire ai discenti possibilità ed opportunità di 

interazione e socializzazione attuando uno sforzo istituzionale che con molteplici azioni possa garantire tali 

istanze. 

È comunque evidente che da uŶa situazioŶe d͛eŵeƌgeŶza ğ sĐatuƌita l͛aĐĐeleƌazioŶe veƌso uŶ iŶatteso 
cambiamento culturale della didattica, nonostante le diverse criticità che devono essere attentamente 

analizzate ed auspicalmente superate nel tempo.  

Se la didattica a distanza va considerata come una conquista per il sistema scolastico del Paese, quella 

proposta dalla Regione Siciliana si è oggettivamente e fattivamente unita alle altre numerose opportunità 

offerte alle scuole dal mercato digitale e, attraverso uno strumento immediatamente disponibile ed assistito, 

ha contribuito a colmare i ritardi tecnologici che caratterizzano in particolare quegli istituti scolastici fino ad 

oggi non del tutto preparati ad affrontare la sfida della teledidattica. La stessa opportunità è stata estesa 

aŶĐhe agli allievi degli eŶti di foƌŵazioŶe ai Ƌuali, ĐoŶ uŶ pƌovvediŵeŶto dediĐato, l͛assessoƌe ha foƌŶito la 
possibilità di utilizzazione dei sistemi di apprendimento digitale delle discipline teoriche.  

Ovviamente alla luce delle recenti esperienze e della diffusioŶe dell͛uso ;spesso oďďligatoƌioͿ dei ŵezzi 
informatici e di comunicazione su piattaforme, è necessario rafforzare le infrastrutture tecnologiche per 

offƌiƌe e gaƌaŶtiƌe uŶ͛effiĐieŶte digitalizzazioŶe dei servizi alle scuole e ai cittadini; è evidente che non sono 

più suffiĐieŶti o idoŶee le iŶfƌastƌuttuƌe tƌadizioŶali ;tƌa l͛altƌo la ďaŶda laƌga iŶ Italia Đopƌe solo uŶ Ƌuaƌto 
delle faŵiglie e l͛attuale ĐoŶŶettività, ove pƌeseŶte, ğ spesso iŶstaďileͿ. Dopo aŶalisi delle ŶeĐessità più 
urgenti e con maggiore impatto potenziale, gli sforzi organizzativi vanno indirizzati verso la creazione di 

ambienti di apprendimento innovativi anche tramite le comunicazioni telematiche.  

In tale contesto, per accelerare i processi di digitalizzazione e innovazione del sistema d͛istƌuzioŶe siĐiliaŶo 

ma anche per implementare fortemente la rete di comunicazione Scuola-famiglie e la distribuzione di 

dispostivi informatici individuali e schede per il traffico dati per gli alunni delle scuole, con il comma 20 

dell͛aƌt. ϱ della L.‘. n.9/2021, si è finanziato uno specifico contributo, di 15 milioni di euro, sostanzialmente 

fiŶalizzato al supeƌaŵeŶto del divaƌio digitale Ŷell͛aĐĐesso all͛istƌuzioŶe. “i tƌatta iŶ paƌte di aĐƋuisto di ďeŶi 
e attrezzature per gli istituti scolastici per potenziare la Scuola digitale, da erogare a seguito di avviso pubblico 

emanato a valere su risorse del PO-FESR 2014/20, per circa 9 milioni di euro; in particolare tali fondi mirano 
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ad implementare la didattica a distanza, ammodernare la relativa infrastrutturazione, migliorare le dotazioni 

tecnologiche, ma anche a favorire l͛aggioƌŶaŵeŶto pƌofessioŶale dei doĐeŶti.  

La legge di staďilità ƌegioŶale ϮϬϮϬ ha dato l͛oppoƌtuŶità di aŵpliaƌe le ƌisoƌse dispoŶiďili, di esteŶdeƌe la 
platea dei destinatari per assicurare a tutti gli studenti, la continuità del percorso educativo e pari opportunità 

di apprendimento. Misure speciali sono state previste per garantire che gli studenti, provenienti da contesti 

svantaggiati possano accedere all'insegnamento a distanza; infatti, è ovvio come tale forma di insegnamento 

richieda la disponibilità di dispositivi tecnologici (tablet, PC, connessione internet) a cui molti studenti hanno 

accesso limitato soprattutto se si trovano in condizione di particolare disagio economico. Pertanto, per 

favoƌiƌe l͛aĐĐesso alla ƌete - soprattutto per coloro che, per varie motivazioni, non possono fruire al meglio 

della didattica online – si sono fornite anche schede per il traffico dati.  

L͛eƌogazioŶe dei contributi è stata estesa anche alle scuole paritarie, regionali ed enti di formazione che 

erogano percorsi in obbligo scolastico, selezionati tramite avvisi pubblici in corso di emanazione, oltre 

all͛eƌogazioŶe, già effettuata iŶ pieŶo peƌiodo di lock-down, di complessivi 2 milioni e 400 mila euro, per 

l͛aĐƋuisto di oltƌe ϳ ŵila taďlet e più di ϮϮϬ ŵila sĐhede dati. L͛eƌogazioŶe di Ƌueste ƌisoƌse, disposta 
dall͛Assessoƌato dell'istƌuzioŶe e della foƌŵazioŶe pƌofessioŶale, si soŵŵa a Ƌuella staŶziata dal MiŶisteƌo 
dell͛IstƌuzioŶe, poƌtaŶdo, su scala regionale, ad una stima di circa 24 mila dispositivi informatici individuali 

che le istituzioni scolastiche siciliane hanno potuto assegnare in comodato d'uso a studenti in condizioni di 

maggiore disagio economico e sociale. 

È stato anche previsto il finanziamento di 5 milioni di euro per un intervento, a titolarità diretta della Regione 

Siciliana, denominato ͞#CONNE“ICILI@͟; esso consiste nella realizzazione di un progetto-pilota a favore di 34 

istituti scolastici, selezionati con il supporto di un Tavolo tecnico a tale scopo istituito, di cui fanno parte 

espeƌti iŶ ŵateƌia di digitalizzazioŶe sĐolastiĐa e ƌappƌeseŶtaŶti dell͛UffiĐio “ĐolastiĐo ‘egioŶale. Tale 

iniziativa consentirà la realizzazione di interventi di infrastrutturazione digitale, anche in raccordo con il Piano 

ŶazioŶale della BaŶda Laƌga ͞BUL͟ e ĐƌeazioŶe di laďoƌatoƌi ed aule digitali iŶteƌĐoŶŶesse tƌa le vaƌie sĐuole, 
in modo da condividere innovativi modelli di insegnamento e apprendimento. 

Ancora, la piattaforma siciliana per la didattica online, continualascuola.it, avviata durante il primo lockdown, 

a seguito di un atto di indirizzo dello scrivente Assessore, è stata pƌoseguita aŶĐhe duƌaŶte l͛aŶŶo sĐolastiĐo 
e formativo 2020/21, implementando il servizio sia ĐoŶ l͛esteŶsioŶe dell͛uso della piattafoƌŵa fiŶo alla fiŶe 
dell͛aŶŶo sĐolastiĐo, sia rendendo disponibile un call-center per un sussidio assistenziale in fase di utilizzo 

della stessa. La piattaforma è stata utilizzata, nel primo anno, da circa 350 istituti scolastici, con la 

registrazione di più di 3.000 docenti che hanno realizzato più di 2000 classi virtuali per circa 8.000 studenti.  

In proposito, come già cennato – ĐoŶsideƌata l͛iŶidoŶeità della foƌŵazioŶe a distaŶza Ŷel gaƌaŶtiƌe 
uŶ͛effettiva e Đoŵpleta ĐoŶtiŶuità didattiĐa e a sostituiƌe l͛osŵotiĐo ed iƌƌiŶuŶĐiaďile ƌappoƌto diƌetto tƌa 
docente e studente, vero valore aggiunto della comunità scolastica – lo scrivente Assessore ha segnalato la 

ŶeĐessità di iŶteƌƌogaƌsi sulla attuale uŶifoƌŵità distƌiďutiva dell͛iŶsegŶaŵeŶto a distaŶza sul teƌƌitoƌio 
regionale, questo nonostante gli sforzi da tutti compiuti sulla garanzia di pari opportunità per tutti gli 

studenti, indipendentemente dalle scuole di provenienza, spesso differentemente predisposte, e dalla loro 

condizione socio-economica. Va comunque evidenziato che nonostante tali criticità, riguardanti in particolare 

le difficili condizioni di molte famiglie, diffusamente i docenti hanno saputo, nei limiti delle loro possibilità, 

individuare opportune e diversificate soluzioni per non lasciare indietro nessuno.  

IŶ pƌoposito può esseƌe avviata aŶĐhe uŶa aŶalisi di fattiďilità peƌ l͛uso dello stƌuŵeŶto televisivo, a suppoƌto 

della didattica a distanza, soprattutto quando si verifichino situazioni di particolare disagio economico o, 

comunque, vi sia carenza di dispositivi informatici individuali e relative connessioni in rete.  
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Inoltre, allo scopo di fornire un efficace strumento di qualificazione, aggiornamento, approfondimento ed 

affiancamento degli insegnanti Ŷell͛aŵďito delle teĐŶologie peƌ la didattiĐa digitale, si è reso disponibile, 

gratuitamente, per i docenti degli istituti scolastici di ogni ordine e grado, un corso di formazione online, - 

video lezioni: ͞DidattiĐa a distaŶza: video tutoƌial peƌ oƌieŶtaƌsi fƌa app e piattafoƌŵe͟ - realizzato da 

Fastweb: Tale corso, costituito da video lezioni (ciascuna della durata di circa 8 minuti), integrato da uno 

specifico manuale di approfondimento, rimarrà a disposizione sul sito di Fastweb Digital Academy 

(www.fastwebdigital.academy).  

“i tƌatta di uŶ͛iŵpoƌtaŶte iŶiziativa Đhe ha ƌisĐoŶtƌato gƌaŶde iŶteƌesse Ŷel mondo della Scuola, raccogliendo 

un elevato numero di iscritti fin da alcune settimane prima del lancio della piattaforma, in quanto nei fatti 

sostiene ed accresce la formazione in ambito digitale dei docenti fornendo loro strumenti pratici, fruibili on 

demand.  

Le risorse disponibili saranno utilizzate anche per la progettazione e realizzazione di percorsi di formazione, 

ƌivolti a doĐeŶti e geŶitoƌi, peƌ l͛uso e la gestioŶe di diveƌsifiĐate teĐŶologie, stƌuŵeŶti digitali, piattafoƌŵe 
informatiche. Non vi ğ alĐuŶ duďďio, iŶfatti, Đhe le Ŷuove teĐŶologie, sopƌattutto dopo l͛espeƌieŶza diffusa 
ed immersiva della DAD (videoconferenze, spazi di condivisione, servizi cloud, ambienti di apprendimento 

online etc.), impongono ai docenti una maggiore familiarità con gli strumenti e le loro opportunità, ma 

contestualmente impongono impegno e consapevolezza alle famiglie. In particolare, per queste ultime è 

opportuno evidenziare che la loro specifica formazione è assolutamente necessaria, in quanto le famiglie 

sono chiamate ad accompagnare i propri figli in un processo che richiede capacità di ricerca, elaborazione e 

soprattutto di comprensione (Cfr. anche paragrafo ͞ Progetti e Promozione di momenti di confronto tra Scuole 

e Faŵiglie Ŷell’ottiĐa della ĐoƌƌespoŶsaďilità del ͞Patto EduĐativo͟; Progetti e Iniziative per favorire processi 

di collaborazione tra i cittadini, le istituzioni formative territoriali e le organizzazioni del terzo settore, tra 

Scuola, faŵiglia, Đhiesa/oƌatoƌi e teƌƌitoƌio͟Ϳ 

In conclusione, la sfida, imprevista quanto complessa, che il mondo della didattica è stato chiamato ad 

affrontare negli scorsi mesi, paradossalmente è divenuta utile per individuare e realizzare azioni in grado di 

contribuire a ridurre il divario delle conoscenze digitali e sostenere la DAD come attività complementare ed 

integrativa a quella della didattica tradizionale; ovviamente perché ciò avvenga è indispensabile che gli attori 

della didattica digitale facciano tesoƌo dell͛espeƌieŶza di Ƌuesto aŶŶo e delle ƌelative ĐƌitiĐità, diveŶeŶdo uŶa 
costante metodologica aŶĐhe Ŷell͛iŶsegŶaŵeŶto iŶ pƌeseŶza. 

Progetti, Iniziative specifiche per la prevenzione e il contrasto della dispersione scolastica, Interventi per il 

recupero delle povertà educative, prolungamento del tempo scuola e tempo pieno – - Il fenomeno della 

dispersione scolastica emerge quale problema di grande rilevanza e dalla complessa struttura multifattoriale. 

La necessità di incidere positivamente su tale pƌoďleŵa ƌiĐhiede l͛elaďoƌazioŶe di stƌategie d͛iŶteƌveŶto 
ĐapaĐi di ĐoŶtƌastaƌe e ŵoŶitoƌaƌe il feŶoŵeŶo a ŵoltepliĐi livelli e iŶ uŶ͛ottiĐa di lavoƌo di ƌete. La siŶeƌgia 
operativa tra le Istituzioni, a vario titolo coinvolte nel monitoraggio e contrasto del fenomeno della 

dispersione scolastica, rappresenta la strada maestra per la realizzazione di azioni efficaci anche in 

considerazione del livello di competenze e funzioni istituzionali dei vari attori coinvolti.  

Fin da subito va comunque detto, se non altro per valutare opportunamente alcune delle considerazioni che 

seguiranno, che nonostante tanti sforzi compiuti dal sistema Scuola e dai suoi attori, nonostante il supporto 

della DAD ed anche della diffusione di contenuti didattici attraverso il mezzo televisivo, oggi non siamo in 

condizione di valutare se la chiusura prolungata delle scuole abbia incrementato il fenomeno dell'abbandono 

sĐolastiĐo. IŶ ogŶi Đaso, Ƌuest͛ultiŵo va aŶĐoƌa Đoŵďattuto e ĐoŶtƌastato ;vedi altƌo paragrafo) rafforzando 

ulteriormente il sistema scolastico regionale e ponendo in essere iniziative rivolte al contrasto delle povertà 

educative esistenti sul territorio. 

http://www.fastwebdigital.academy/
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La dispeƌsioŶe sĐolastiĐa può esseƌe assuŶta Đoŵe uŶ ͞aŶalizzatoƌe͟ del gƌado di disagio e sofferenza di un 

certo contesto, di uŶa Đeƌta ƌealtà teƌƌitoƌiale. Dati ƌeĐeŶti ƌaĐĐolti dall͛Osseƌvatoƌio dell͛U“‘ e dal “eƌvizio 
Psicopedagogico (a.s. 2018-19), su una popolazione monitorata di 611.258 studenti, segnalano la presenza 

di un Indice Globale di Dispersione pari allo 0,56% nella Scuola Primaria, 3,71 % nella Scuola secondaria di 

Primo grado, 10,51 % nella Scuola seĐoŶdaƌia di seĐoŶdo gƌado. IŶ Ŷuŵeƌi assoluti, iŶ “iĐilia, Ŷell͛a.s. ϮϬϭϴ-

2019 la dispersione scolastica ha coinvolto ben 32.000 studenti dai 6 ai 18 anni. Questo significa che, se si 

vuole efficacemente intervenire, bisogna avere un approccio che sia contemporaneamente globale, 

interistituzionale, di complessità sistemica  

È ormai convinzione, di tutti gli addetti ai lavori della Scuola e delle istituzioni coinvolte, che sia un errore, 

politico, tecnico e concettuale, il ritenere che il fenomeno della dispersione scolastica sia soltanto un 

problema scolastico; si tratta di un problema che riverbera nella Scuola il disagio e le difficoltà sociali. È per 

questo che i Dirigenti e i Docenti non possono essere i soli a condurre una battaglia che è anche una battaglia 

sociale di civiltà. 

Appare evidente, ormai, Đhe le ͞ poste iŶ gioĐo͟ Ŷella dispersione scolastica sono insieme Umane (Intelligenze 

non valorizzate, scolarità vissuta con sofferenza, perdita della stima di Sé), Sociali ;esposizioŶe del ͞soggetto 
dispeƌso͟ alla pƌeĐaƌietà peƌ il ƌesto della vita, gƌavi ƌisĐhi futuƌi di isolaŵeŶto, salute ŵeŶtale, devianza) ed 

Economiche (costi economici enormi, calcolati in miliardi di euro, che lo Stato è costretto ad affrontare per 

riparare ai danni della mancata prevenzione).  

“oŶo Ƌuesti eleŵeŶti Đhe haŶŶo spiŶto l͛Euƌopa a diĐhiaƌaƌe ͞pƌioƌitaƌio͟ l͛iŶteƌvento per ridurre la 

DispeƌsioŶe “ĐolastiĐa e ĐoŶtƌastaƌe la ͞Poveƌtà eduĐativa͟. 
Studi e ricerche accreditate (Ministero Educazione Francese, 2015; OCSE, 2007; Kociemba, 2004) hanno 

evideŶziato, tuttavia, Đoŵe l͛elemento territoriale sia determinante per la comprensione dei fenomeni di 

dispersione sĐolastiĐa: IŶsegŶaƌe iŶ teƌƌitoƌi ͞difficili non è la stessa cosa che lavorare in ambienti stimolanti 

e favorevoli͟. 

In ogni caso, per una fetta consistente della popolazione, la Scuola costituisce un essenziale ed efficiente 

͞ascensore sociale͟ e ƌappƌeseŶta l’uŶiĐa possiďilità formativa e di crescita.  

Questa constatazione porta ad operare per promuovere il successo formativo e scolastico anche tramite la 

possibile individuazione delle Aree del territorio regionale in cui è prioritario intervenire. Infatti si possono 

ottenere migliori risultati in aree circoscritte - analizzate e valutate nelle loro problematiche socio-culturali, 

le opportunità di lavoro - operando costantemente nel quotidiano con pratiche educativo-didattiche che 

costituiscano gli elementi portanti e sostanziali per ottenere il successo formativo degli studenti che 

pƌoveŶgoŶo da ͞situazioŶi di ƌisĐhio͟. 
Da queste considerazioni e constatazioni deriva la necessità di individuare tutte le Aree dell͛iŶteƌo teƌƌitoƌio 
ƌegioŶale, e tƌa Ƌueste Ƌuelle ͞di eduĐazioŶe pƌioƌitaƌia͟, dove iŶteƌveŶiƌe con approccio sistemico in una 

logica di continuità. In particolare, le aree di educazione prioritaria possono costituire un tentativo per 

ottimizzare il coordinamento/raccordo delle risorse umane e professionali esistenti sul territorio per rendere 

più efficace la prevenzione e il recupero della dispersione scolastica e innalzare la qualità delle competenze 

di base e le life skills. All͛iŶteƌŶo di tali Aƌee le scuole singole e/o in rete possono sviluppare un Piano di 

Intervento, coordinato a livello regionale, con azioni fra di loro integrate. 

L͛aďďaŶdoŶo degli studi ğ uŶ feŶoŵeŶo osseƌvato maggiormente nei percorsi di istruzione secondaria di 

secondo grado quando, dopo le difficoltà del primo biennio superiore- spesso frutto di competenze di base 

fragili, di un orientamento inadeguato o assente, di difficoltà di contesto sociale e familiare, di disagi vissuti 

da alunni che, per diversificati motivi (non ultimi l͛esseƌe peƌsoŶe LGBTͿ vengono rifiutati e discriminati, di 

esigenze lavorative, di scarsa fiducia nelle opportunità future - un numero significativo di studenti decide o è 

obbligato a ŶoŶ pƌoseguiƌe Ŷel pƌopƌio peƌĐoƌso. L͛aďďaŶdoŶo del Đoƌso di studi quasi sempre rappresenta 
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la manifestazione ultima di un disagio socio-economico e culturale, oltre che meramente scolastico, che si è 

già palesato precedentemente con percorsi di studio accidentati, bassi rendimenti, irregolarità nelle 

frequenze, disinteresse verso i percorsi di apprendimento. Per questa ragione, non può essere sufficiente 

attendere che il fenomeno si manifesti e tentare solo allora di recuperare situazioni compromesse, ma 

occorre intervenire già durante i percorsi nelle scuole primarie e secondarie di primo grado per individuare i 

sintomi delle situazioni di rischio, per esaminare le cause preminenti e lavorare affinché non si traducano, 

nel tempo, in vera e propria dispersione scolastica; le azioni e gli interventi vanno programmati a livello 

educativo-didattico, supportati ed accompagnati con interventi psicopedagogici, ma comunque vanno 

contestualizzati allo scopo di facilitare lo sviluppo degli apprendimenti.  

In proposito, Ŷell͛aŵďito delle pƌogettualità e delle azioŶi peƌ l͛iŶĐlusione e la prevenzione del disagio e della 

dispersione scolastica, è opportuno segnalare alcune condizioni, di particolare attualità e sofferenza sociale, 

che richiedono una nuova attenzione delle istituzioni scolastiche e dirigenziali per una efficiente ed effettiva 

presa in carico di molti alunni, delle loro esigenze e delle correlate istanze dei genitori. Si fa riferimento a 

situazioni adolescenziali, sempre più presenti negli ultimi tempi anche a causa della nota pandemia, che sono 

riconducibili alla sindrome del ritiro sociale/scolastico di molti giovani discenti (Hikikomori). In tali possibili 

contesti le famiglie richiedono, ormai con forza, non solo la conoscenza ed il supporto della normativa 

scolastica (circa assenze, interventi domiciliari etc.) ma anche quali siano le risorse che le Scuole possono 

rendere disponibili in autonomia e quali possano essere attivate dai territori anche per instaurare patti di 

collaborazione educativa realmente sintonici e proficui. Infatti - considerata la recente diffusione delle citate 

condizioni, certi delle finalità educative e sociali della Scuola e della prioritaria necessità di assicurare il diritto 

allo studio anche alle giovani persone che si trovano temporaneamente in condizioni di isolamento sociale e 

di ritiro dalla scuola – risulta evideŶte l͛uƌgeŶza di pƌoŵuoveƌe azioŶi siŶeƌgiĐhe peƌ diffoŶdeƌe la Đultuƌa 
della paƌteĐipazioŶe e dell͛iŶclusione prevenendo e arginando quanto più possibile il fenomeno del ritiro 

sociale volontario. IŶ tal seŶso ğ oppoƌtuŶo pƌoŵuoveƌe: AͿ l͛eduĐazioŶe a uŶ uso ĐoŶsapevole e ƌespoŶsaďile 
dei media e dei social anche con specifiche progettualità e con il suppoƌto dell͛UŶiveƌsità; BͿ l͛elaďoƌazioŶe 
di linee guida per favorire il benessere scolastico delle bambine e dei bambini, delle studentesse e degli 

studenti che si trovano a patire condizioni di esclusione (autoindotta) a causa di varie condizioni di disagio e 

sofferenza. 

Alla luĐe delle pƌeĐedeŶti ĐoŶsideƌazioŶi, si possoŶo iŶdividuaƌe diveƌse liŶee d͛iŶteƌveŶto, rivolte ai 

differenti attori che in maniera diretta ed indiretta sono parte attiva del sistema educativo, e che possono 

incidere in maniera variabile nella manifestazione del fenomeno dell͛aďďaŶdoŶo degli studi e nelle azioni per 

la sua riduzione.  

Nell͛aŵďito di tali linee di intervento si possono prevedere alcune iniziative che di seguito si elencano; queste 

mantengono un elevato livello di sinergia e interdipendenza operativa proponendosi quali elementi di un 

intervento organico, finalizzato a promuovere una significativa trasformazione del sistema di istruzione e 

formazione nel suo complesso. Nei fatti, il suggerito e previsto insieme di proposte, progettualità, iniziative, 

strategie e percorsi organizzativi, mira a favorire il successo educativo/sĐolastiĐo/foƌŵativo di ͞Tutti͟ i 

possibili alunni e costituisce un vero e proprio Piano regionale. Questo, che si inserisce iŶ uŶa ͞politiĐa͟ che 

tende all͛iŶĐlusioŶe e al ƌispetto dei pƌiŶĐipi saŶĐiti dalla CostituzioŶe, vuole agire per garantire 

effettivamente il diƌitto allo studio, peƌ pƌeveŶiƌe l͛aďďaŶdoŶo sĐolastiĐo, peƌ iŶteƌveŶiƌe pƌeĐoĐeŵeŶte Ŷelle 
evideŶze ĐoŶĐƌete di ͞povertà educativa͟ che portano alla dispersione, per promuovere azioni di eventuale 

recupero degli alunni: 

a. Ottimizzazione dei processi di monitoraggio dei dati di frequenza degli allievi sia al fine di individuare 

precocemente i soggetti a rischio di dispersione, sia per analizzare cause principali di disagio sociale 

e familiare, sia per verificare l'efficacia delle azioni di contrasto messe in atto. L'obiettivo è quello 
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conoscitivo per strutturare uno strumento di analisi e controllo del numero di studenti iscritti nei 

vari livelli di istruzione, di valutazione di sintomi cause di difficoltà, al fine di supportare ed indirizzare 

azioni per limitare la dispersione scolastica e la povertà educativa; 

b. Azioni per favorire, anche con interventi a sostegno delle famiglie, una precoce scolarizzazione 

(prima della Scuola Infanzia/più Scuole Infanzia per tutti); 

c. Ampliamento del Tempo-Scuola per promuovere creatività e pro-socialità (cfr. successivamente); 

d. Ampliamento del numero dei Docenti per potenziare gli apprendimenti di base; 

e. Azioni per favorire la pratica del lavoro in collaborazione tra docenti, anche ampliando il tempo a 

loro disposizione; 

f. Ampliamento dell͛offeƌta foƌŵativa ed eduĐativa, aŶĐhe eǆtƌaĐuƌƌiĐulaƌe - sia nell'ottica del 

potenziamento del tempo Scuola (cfr. successivamente), sia per incentivare lo sviluppo di adeguati 

livelli di autonomia - tramite attività laboratoristiche su attività artigianali, teatrali, sportive, 

artistiche, musicali, educazione domestica, competenze digitali; 

g. Promozione dell͛utilizzo di metodologie didattiche innovative orientate sia all'acquisizione e 

consolidamento delle competenze di base, sia finalizzate all'acquisizione delle competenze 

trasversali ("soft skills"). Nello specifico si fa riferimento all'implementazione dell'utilizzo di 

metodologie quali: DEBETE, LEZIONE CAPOVOLTA, MLTV Making Learning Thinking Visible (Rendere 

Visibile l'Apprendimento e il Pensiero), TEAL Technology Eneable Active Learning (Tecnologia attiva e 

Apprendimento attivo) che hanno già dimostrato una significativa efficacia nel promuovere la 

partecipazione attiva dei destinatari e favorire i processi di apprendimento; 

h. Promozione per ideare e supportare finanziamenti di Progetti di rete permanenti – mirate ad azioni 

educative strutturate sulla base delle migliori pratiche attuate e condivise nel tempo – anche facendo 

convergere mezzi e strumenti disponibili;  

i. Promozione della formazione/aggiornamento del corpo docente con particolare riferimento 

all'utilizzo di approcci didattici innovativi di cui ai precedenti punti f e g; 

j. Azioni per favorire e promuovere l͛accompagnamento psicopedagogico per i Docenti tramite equipe 

psicopedagogiche (preferibilmente stabili) soprattutto dedicate al supporto nelle situazioni difficili; 

k. Creazione di ͞spazi di ascolto͟ sia per gli studenti che i docenti; un ascolto che possa essere utile per 

l͛elaďoƌazioŶe delle pƌoďleŵatiĐhe legate al ƌuolo ƌiĐopeƌto all͛iŶteƌŶo delle istituzioŶi sĐolastiĐhe; 

l. Attivazione di un lavoro sistematico con le famiglie per avvicinarle al progetto educativo della Scuola; 

m. Azioni per favorire il rientro a Scuola e/o nel circuito formativo di studenti drop-out; 

n. Iniziative per tutelare il diritto allo studio ed il benessere relazionale e sociale delle studentesse e 

degli studenti che si trovano in condizioni di ritiro sociale volontario;  

o. Azioni per la elaborazione di linee guida e/o modelli di intervento per la realizzazione delle buone 

prassi inclusive delle studentesse e degli studenti in ritiro sociale volontario; 

p. Azioni rivolte ai territori per la prevenzione del fenomeno del ritiro sociale volontario e per studiare 

i fattori di rischio interni alle scuole, i fattori di protezione e le possibili strategie condivise di 

intervento (attivazione di ricerche; iniziative di divulgazione scientifica, culturale, convegnistica; corsi 

di aggiornamento/perfezionamento anche in modalità e-learning); 

Infine, considerata la valenza della materia trattata, anche alla luce di quanto fin qui detto, aggiuntivamente 

si possono individuare alcuni indirizzi di lavoro di seguito elencati; alcuni di questi sono realizzabili se si 

attivano interazioni istituzionali per sviluppare e rendere sempre più efficace l͛impegno di contrasto alla 

povertà educativa ed alla conseguente dispersione scolastica: 

A. Evitare gli effetti di ghettizzazione delle Scuole operanti in aree a rischio e dei relativi allievi 

e personale che vi lavora;  
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B. Sviluppare scambi per evitaƌe l͛isolaŵeŶto soĐio-culturale e superare l͛iŵŵagiŶe spesso 
negativa delle Scuole collocate in aree a rischio; 

C. Investire sulla formazione dei Dirigenti scolastici, soggetti fondamentali per lo sviluppo di una 

͞visioŶ͟ e di uŶa ƌeale Đultuƌa iŶĐlusiva;  
D. Aprire la Scuola al territorio e creare partenariati efficaci con altre Istituzioni e con il terzo 

settore; 

E. Creare un sistema stabile di coordinamento a livello di Area/Provincia/Regione/Ministero 

Istruzione; 

F. Definire progetti operativi sempre più centrati sullo sviluppo degli apprendimenti utilizzando 

coerentemente i dati più aggiornati della ricerca;  

G. Favorire la continuità educativa (trasversale e longitudinale) e la didattica orientativa 

(profondamente carente nel nostro sistema scolastico); 

H. Sostenere i docenti, attiva e vera risorsa della Comunità socio-educativa, riconoscendone 

potenzialità e competenze, incentivandoli ed investendo sulle loƌo ͞menti͟; 

I.Coinvolgere sempre più le famiglie nel processo educativo, soprattutto quelle 

multiproblematiche e che versano in evidente condizione di povertà educativa e materiale; 

J. Fare convergere nelle scuole, soprattutto in particolari territori, risorse stabili mettendo ͞a 
sisteŵa͟ Điò Đhe già esiste ;es. aƌt.ϴ CCNL, PON, POR, Piani di Zona ex Legge 328, etc.); 

K. “viluppaƌe Ŷuovi ŵodelli valutativi dell͛effiĐieŶza/efficacia dei progetti realizzati nelle Reti di 

Educazione Prioritaria (REP); 

L. Rendere stabile il sistema, già collaudato, degli Osservatori di Area sulla Dispersione e delle 

REP; 

M. Incrementare il personale, in possesso di particolari requisiti e competenze (OPT, Docenti 

poteŶziaŵeŶto, etĐ Ϳ, da utilizzaƌe iŶ ŵodo sisteŵatiĐo Đoŵe ͞figuƌe di sisteŵa͟ peƌ suppoƌtaƌe 
il lavoro degli Osservatori di Area per il contrasto delle varie forme di disagio connesse alla 

dispersione scolastica . 

Tempo pieno - L͛atteŶzioŶe, posta da questo Assessorato per il tempo pieno, scaturisce dal convincimento 

che esso costituisce, soprattutto in Sicilia, lo strumento fondamentale per contrastare il complesso fenomeno 

della dispersione sĐolastiĐa. La “iĐilia ğ aŶĐoƌa la ƌegioŶe d͛Italia ĐoŶ il ŵiŶoƌ Ŷuŵeƌo di sĐuole pƌiŵaƌie iŶ Đui 
si effettua il tempo pieno: al momento sono 167 le classi per le quali sarà attivato nel corso del prossimo 

anno. Un dato in aumento ma non ancora sufficiente peƌ l͛adeguaŵeŶto agli staŶdaƌd ŶazioŶali.  
Al momento cresce in Sicilia la percentuale di iscritti al tempo pieno scolastico (+ 4% rispetto al 2018) come 

dimostrano i dati registrati dal MiŶisteƌo dell͛IstƌuzioŶe relativamente alle iscrizioni all͛anno scolastico 

2020/2021. La percentuale di famiglie che ha iscritto i propri figli alla Scuola primaria statale, scegliendo il 

tempo pieno, raggiunge il 15,6%; dato in crescita rispetto al 13,4% relativo alle iscrizioni 2019/2020 e 

all͛ϭϭ,ϲ% dell͛aŶŶo ϮϬ18/2019. Dati positivi che, pur segnando un netto miglioramento rispetto alle basse 

percentuali risalenti al 2016 (circa il 9%), rimangono ancora distanti dalle scelte compiute nelle altre regioni 

italiane, dove la tendenza al tempo prolungato è decisamente più marcata, con punte che superano il 60% in 

Piemonte e nel Lazio.  

Tale tƌeŶd positivo va guaƌdato ĐoŶ ottiŵisŵo peƌĐhĠ l͛oďiettivo ƌesta ĐoŵuŶƋue Ƌuello di ƌiduƌƌe 
drasticamente il divario con le altre regioni del Paese. 

Con tali motivazioni e per adeguatamente consentire la progettazione di interventi efficaci, si ritiene 

necessario programmare le seguenti specifiche e funzionali indagini conoscitive:  

1) sulle scuole che hanno già sperimentato il tempo pieno. L'indagine avrebbe il duplice obiettivo di 

analizzare le attività realizzate e i risultati raggiunti e, nel contempo, le soluzioni organizzative e gli 
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elementi di criticità sui quali soffermarsi per un'adeguata implementazione del prolungamento del 

tempo a Scuola; 

2) sul territorio in generale, con il fine di individuare i fabbisogni utili per il potenziamento del tempo 

scuola. Nello specifico dovranno essere approfonditi i seguenti punti la cui conoscenza risulta 

essenziale per la programmazione di azioni efficaci: 

a. Analisi sulle strutture scolastiche che garantiscano la presenza di locali utili all͛avvio della 
refezione scolastica e delle attività laboratoriali e sportive extracurriculari; 

b. Indagini sulla propensione delle famiglie ad aderire al tempo pieno al fine di individuare i 

punti di criticità sui quali intervenire per concrete azioni di promozione del tempo pieno. 

In proposito sarà necessario, quanto opportuno, elaborare un modello d'intervento che integri le 

informazioni del territorio, raccolte tramite le attività di indagine di cui ai precedenti punti 1 e 2, con le 

informazioni derivanti dall'analisi delle buone pratiche realizzate per il contrasto alla dispersione scolastica 

ed alla povertà educativa. 

IŶ tali ĐoŶtesti pƌogƌaŵŵatiĐi, seŵpƌe Ŷell͛iŶteŶto di operare per ridurre il gap con le altre regioni del Paese, 

si ritiene che la sperimentazione stabilita, in un apposito accordo di programma siglato nel settembre 2019, 

tra il MiŶisteƌo dell͛Istƌuzione e la Regione Siciliana, permetterà alle scuole siciliane di potenziare 

efficacemente le opportunità formative riservate ai loro studenti.  

In particolare si tratta di un accordo mirato a poteŶziaƌe il teŵpo sĐuola attƌaveƌso l͛aŵpliaŵeŶto dell͛offeƌta 
di attività didattiche ed educative, con il già citato evidente obiettivo di contrastare la dispersione scolastica 

ma anche di contribuire al miglioramento degli esiti scolastici. Tale sperimentazione del tempo pieno è stata 

destinata in modo specifico ad alcune aree definite a maggiore rischio di dispersione scolastica per condizioni 

sociali ed economiche. Al momento è stato avviato un percorso sperimentale in 15 istituti scolastici siciliani, 

selezioŶati dall͛U“‘ tƌa le aƌee del teƌƌitoƌio ƌegioŶale a ŵaggioƌe disagio eĐoŶoŵiĐo e soĐiale, ƋuiŶdi a 
maggiore rischio di abbandono precoce del percorso didattico da parte degli studenti; in particolare si tratta 

dei seguenti istituti scolastici: Istituto Comprensivo Salvatore Quasimodo di Agrigento, Istituto Comprensivo 

Vittorio Veneto di Caltanissetta, Istituto Comprensivo Cesare Battisti e Istituto Comprensivo Livio Tempesta 

di Catania, Istituto Comprensivo Francesco Paolo Neglia di Enna, Istituto Comprensivo Albino Luciani e 

Istituto Villa Lina di Messina, Istituto Comprensivo Rita Atria, Istituto Giovanni Falcone/Fondo Raffo e Istituto 

Comprensivo Giuliana Saladino di Palermo, Istituto Comprensivo Filippo Traina di Vittoria, Istituto 

Comprensivo “alvatoƌe ChiŶdeŵi di “iƌaĐusa e l͛Istituto CoŵpƌeŶsivo NuŶzio Nasi di TƌapaŶi.  
I progetti sperimentali, finanziati equamente da Regione Siciliana e MiŶisteƌo dell͛IstƌuzioŶe, con una 

dotazione complessiva di 100 mila euro per ogni istituzione scolastica, pƌevedoŶo uŶ͛offeƌta foƌŵativa 
extracurriculare in orario extrascolastico che possa articolarsi attraverso il potenziamento degli insegnamenti 

di ďase, la ƌiƋualifiĐazioŶe degli spazi attƌezzati iŶteƌŶi ed esteƌŶi, l͛iŵpleŵeŶtazioŶe delle dotazioŶi 
tecnologiche, esperienze laboratoriali con moduli declinati su artigianato, attività teatrali, sportive, artistiche, 

ŵusiĐali, gite d͛istƌuzioŶe o espeƌieŶze di alteƌŶaŶza Scuola-Lavoro.  

“oŶo stati attivati seƌvizi di ŵeŶsa sĐolastiĐa e attività volte all͛appƌofondimento delle competenze di base e 

ŶoŶ solo: spoƌt, ŵusiĐa, daŶza, laďoƌatoƌi di ĐuĐiŶa e iŶiziative ƌivolte all͛iŶtegƌazioŶe Đhe staŶŶo 
ĐoiŶvolgeŶdo ĐeŶtiŶaia di studeŶti, ĐoŶ l͛oďiettivo di valoƌizzaƌe le diveƌse voĐazioŶi e di fidelizzaƌli 
all͛appƌendimento scolastico. A breve il tempo pieno sarà ulteriormente potenziato fornendo agli istituti 

sĐolastiĐi gli oppoƌtuŶi stƌuŵeŶti peƌ Đƌeaƌe spazi idoŶei all͛aĐĐoglieŶza, alla ƌefezioŶe e alle attività 
laboratoriali.  

Le finalità di tale sperimentazione, Đhe pƌoŵuove l͛istituzioŶe foƌŵale del teŵpo pieŶo al teƌŵiŶe della 
stessa, soŶo iŶ liŶea ĐoŶ l͛Avviso ͞Leggo al Ƌuadƌato͟, già diramato dalla Regione Siciliana, che finanzia simili 

attività volte al potenziamento delle competenze di base e ad approfondimenti tematici per una più completa 

formazione civica e culturale dello studente.  
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CoŶ tali iŶiziative e pƌogettualità Ŷell͛aŵďito del pƌoluŶgaŵeŶto del teŵpo sĐolastiĐo, lo sĐƌiveŶte Assessore 

vuole affeƌŵaƌe l͛iŵpoƌtaŶza della Scuola come cuore pulsante della comunità, come luogo nel quale 

trascorrere utilmente il proprio tempo, con attività formative volte a migliorare il senso civico e di 

appartenenza alla comunità. Questo processo, tƌa l͛altƌo, promuovendo la scolarizzazione fin dalla prima 

infanzia, faĐilita i pƌoĐessi di oƌieŶtaŵeŶto Ŷelle fasi di passaggio da uŶ ĐiĐlo sĐolastiĐo all͛altƌo.  

Povertà educative – L͛AgeŶda ϮϬϯϬ peƌ lo “viluppo “osteŶiďile, sottosĐƌitta Ŷel ϮϬϭϱ dai GoveƌŶi dei Paesi 
membri delle Nazioni Unite, riporta 17 obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile da raggiungere, entro il 2030, in 

ambito ambientale, economico, sociale e istituzionale con la finalità di sviluppare interventi mirati che 

possano offrire a tutti condizioni utili a vivere in un mondo diverso, più equo e più giusto.  

Fƌa i ϭϳ oďiettivi iŶdividuati, il Ƌuaƌto ƌeĐita: ͞FoƌŶiƌe uŶ’eduĐazioŶe di Ƌualità, eƋua e iŶĐlusiva, pƌoŵuoveƌe 
opportunità di apprendimento permanente per tutti͟, tramite la realizzazione di azioni di contrasto alla 

povertà educativa, capaci di favorire il raggiungimento, entro il 2030, di una alfabetizzazione globale ed anche 

di abbattere le disuguaglianze che privano bambini ed adolescenti della possibilità di apprendere, 

sperimentare, sviluppare e far fiorire liberamente le personali capacità, i talenti e le aspirazioni. Secondo una 

definizione elaborata da Save the Children (2014), la povertà educativa si manifesta non solo nella privazione 

delle competenze cognitive, fondamentali per crescere e vivere nella società contemporanea 

dell͛iŶŶovazioŶe e della conoscenza, ŵa si tƌaduĐe aŶĐhe iŶ uŶa poveƌtà di ĐoŵpeteŶze Đosiddette ͞ŶoŶ-

ĐogŶitive͟, Ƌuali lo sviluppo delle ĐapaĐità eŵotive, di ƌelazioŶe ĐoŶ gli altƌi, di sĐopeƌta di se stessi e del 
mondo. 

Il terreno privilegiato nel quale combattere la sfida alle poveƌtà eduĐative, sviluppaŶdo uŶ͛atteŶta azioŶe di 
promozione e potenziamento delle dimensioni che presentano maggiori fragilità e depauperamento, è 

certamente costituito dal differenziato e complesso itinerario educativo-formativo, in cui gli aspetti cognitivi 

e affettivo-relazionali si intrecciano costantemente influenzandosi reciprocamente e modulando gli esiti dei 

percorsi di crescita individuali e delle comunità. 

La ormai tristemente nota pandemia da Covid-19, che si è manifestata fin dal 2019 ed è tuttora perdurante, 

purtroppo, ha evidenziato ed aggravato le povertà educative presenti nel mondo. In Sicilia essa ha disvelato, 

in modo drammatico ed amplificato, le disuguaglianze ed il divario presenti nelle aree a rischio, rispetto al 

resto del territorio; ciò ha consentito di ͞mettere a nudo͟ le difficoltà strutturali, le disparità nella fruizione 

digitale, le diversità nelle opportunità di apprendimento e di incontro sociale che singolarmente e 

complessivamente incidono pesantemente sulla realizzazioŶe di iŶteƌveŶti a sostegŶo dell͛iŶĐlusioŶe. 
Diviene quindi fondamentale pianificare e programmare tempestivamente una serie di azioni che 

ĐoiŶvolgaŶo siŶeƌgiĐaŵeŶte l͛iŶteƌa ĐoŵuŶità eduĐaŶte e Đhe aďďiaŶo Đoŵe oďiettivo, da uŶa paƌte di ƌiduƌƌe 
la dispeƌsioŶe sĐolastiĐa attƌaveƌso il ƌeĐupeƌo dei ƌitaƌdi dell͛appƌeŶdiŵeŶto, dall͛altƌa di consentire o 

facilitare l͛oƌgaŶizzazioŶe di attività laďoƌatoƌiali Đhe vedaŶo al ĐeŶtƌo l͛espeƌieŶza ƌelazioŶale dei soggetti.  
È in tale contesto che trova attuazione il ͞Piano straordinario per il contrasto alla dispersione scolastica e alla 

povertà educativa per il triennio 2021-2023͟ Đhe questo Assessoƌato iŶteŶde ƌealizzaƌe, d͛iŶtesa ĐoŶ il 
MiŶisteƌo dell͛IstƌuzioŶe e l͛UffiĐio “ĐolastiĐo ‘egioŶale peƌ la “iĐilia, a paƌtiƌe dall͛a.s. ϮϬϮϭ/ϮϮ, iŶ attuazioŶe 
dell͛aƌt. ϱ Đoŵŵa Ϯϲ della L.‘. ϭϮ-5-2020 n. 9. 

Finalità del piano sono: 

a. Potenziamento del tempo pieno; 

b. AŵpliaŵeŶto dell͛offeƌta formativa; 

c. Ristrutturazione e/o adeguamento degli edifici, in particolare degli spazi dedicati alla mensa, 

di quelli laboratoriali e sportivi, complementari a quelli tradizionali; 

d. Rafforzamento delle competenze disciplinari e trasversali nella Scuola secondaria di primo grado e 

nel primo biennio della Scuola secondaria di secondo grado, anche mediante laboratori dedicati; 
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e. Proposta di iŶteƌveŶti foƌŵativi volti a poteŶziaƌe le ĐoŵpeteŶze dei doĐeŶti sull͛oƌieŶtaŵeŶto, al 
fine di sostenere gli alunni nella scelta consapevole e responsabile del percorso di studio; 

f. Creazione, in particolare nelle scuole a più alto tasso di dispersione, di sportelli di ascolto per la 

rilevazione della qualità del ͞clima͟ scolastico con figure specializzate (es. psicologi), ove non 

presenti. 

Per tali contesti la dotazione finanziaria complessiva, resa disponibile dalla Regione Siciliana, è pari a 30 Mln 

di euro di cui 20 a titolarità PO-FERS per interventi infrastrutturali per il potenziamento delle refezioni 

sĐolastiĐhe  e degli spazi destiŶati all͛iŶŶovazioŶe didattiĐa, mentre i rimanenti 10  a titolarità FSE per azioni, 

volte all͛iŵpleŵeŶtazioŶe/poteŶziaŵeŶto del teŵpo pieŶo Ŷella Scuola primaria e di ampliamento 

dell͛offeƌta foƌŵativa, volte al recupero dei saperi e al potenziamento delle soft-skills nella Scuola secondaria 

di primo grado e nel biennio della Scuola superiore. Peƌ l͛elaďoƌazioŶe del PiaŶo, ğ stato Đostituito uŶ Tavolo 
teĐŶiĐo iŶteƌistituzioŶale tƌa l͛Assessoƌato, il M.I., l͛U“‘ e l͛UŶiveƌsità degli “tudi di Paleƌŵo. Le fiŶalità del 
Piano sono state oggetto di condivisione con il M.I. in un͛ Intesa istituzionale di Programma, sottoscritta a 

luglio ϮϬϮϭ, iŶ Đui le Paƌti  si soŶo iŵpegŶate ĐoŶgiuŶtaŵeŶte all͛attuazioŶe di alĐuŶe azioŶi stƌategiĐhe, già 
a paƌtiƌe dal ͞Piano Scuola Estate 2021͟.  

In tale contesto, la Regione ha aderito al  ͞Piano Scuola Estate 2021͟, pƌoŵosso dal MiŶisteƌo dell͛IstƌuzioŶe 
per il periodo Giugno–Settembre 2021, rendendo disponibile un contributo finanziario aggiuntivo, di 2,5 Mln 

di euro, per finanziare le progettualità delle istituzioni scolastiche che avevano presentato candidatura 

all͛Avviso ŵiŶisteƌiale e Đhe ŶoŶ soŶo ƌisultate aŵŵissiďili al fiŶaŶziaŵeŶto peƌ iŶĐapieŶza delle ƌisoƌse 
ministeriali. 

L͛iŶteŶto ğ stato Ƌuello di iŶteƌveŶire tempestivamente sulle difficoltà di apprendimento degli alunni più 

fƌagili peƌ uŶ ƌialliŶeaŵeŶto dei sapeƌi ŶoŶĐhĠ di pƌoseguiŵeŶto dell͛azioŶe eduĐativa e di iŶĐlusioŶe Ŷei 
mesi estivi mediante la realizzazione di laboratori ludico-ricreativi per il potenziamento delle soft-skills. 

L͛azioŶe pƌogettuale, Đhe ha pƌeso avvio a luglio ϮϬϮϭ, pƌoseguiƌà fiŶo a diĐeŵďƌe ϮϬϮϭ peƌ il ĐoŶseguiŵeŶto 
degli obiettivi di apprendimento individuati nel piano di apprendimento individualizzato (PAI) ai fini della 

proficua prosecuzione del processo di apprendimento nella classe successiva. 

Le azioŶi pƌogettuali  pƌoseguiƌaŶŶo da geŶŶaio ϮϬϮϮ ĐoŶ l͛avvio del ͞PiaŶo peƌ il CoŶtƌasto alle Poveƌtà 
EduĐative͟, al Đui  avviso di ŵaŶifestazioŶe d͛iŶteƌesse haŶŶo già adeƌito Ŷ.ϲϴ scuole del primo ciclo e n. 35 

scuole del secondo ciclo.  

 

Tƌa le attività di Ƌuesto Assessoƌato, volte al ĐoŶtƌasto del peƌsisteŶte feŶoŵeŶo dell͛aďďaŶdoŶo sĐolastiĐo 
;ŵa aŶĐhe al ŵiglioƌaŵeŶto dell͛edilizia sĐolastiĐaͿ, si ŶotaŶo Ƌuelle deŶoŵiŶate ͞Leggo al quadrato2͟, 
finanziate con fondi nazionali derivanti da delibere CIPE, attuate in forza degli Avvisi 3/2018 e 6/2018. Sono 

ĐoiŶvolte le sĐuole del teƌƌitoƌio ƌegioŶale Đhe opeƌaŶo Ŷelle aƌee defiŶite ͞a ƌisĐhio͟ e Đhe haŶŶo pƌoposto 
progetti che prevedoŶo la paƌteĐipazioŶe degli aluŶŶi e dei loƌo geŶitoƌi. IŶ pƌoposito, l͛Assessoƌato, peƌ 
veŶiƌe iŶĐoŶtƌo alle esigeŶze del teƌƌitoƌio, alla luĐe sopƌattutto dell͛eŵeƌgeŶza saŶitaƌia legata alla 
pandemia da Covid-19, ha ritenuto opportuno concedere una ulteriore proroga, al 20/11/2020, per la 

conclusione dei progetti 

Razionalizzazione dei processi di orientamento - Nell͛aŵďito delle attività peƌ favoƌiƌe l͛aĐĐesso e la 
frequenza scolastica, si ritiene fondamentale effettuare scelte, progetti, azioni mirate ad organizzare e 

sostenere i processi di orientamento.  

Risulta quindi necessario incentivare la realizzazione di attività di orientamento sia quali processi 

organicamente integrati nell'offerta formativa, sia quali interventi extracurriculari promossi al fine di 
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supportare i processi decisionali propedeutici a scelte consapevoli e adeguate. Gli interventi di orientamento 

dovranno essere finalizzati all'acquisizione di meta-competenze propedeutiche alla partecipazione attiva del 

soggetto, alla definizione del proprio percorso di crescita personale, formativo e professionale. Tali attività 

risultano essere importanti in tutto il percorso dello studente, ma sono certamente fondamentali per gli 

studenti iscritti negli ultimi anni della Scuola secondaria di primo grado che devono scegliere il percorso di 

secondo grado non solo preferito ma soprattutto più idoneo, per la persona e le relative competenze, nel 

raggiungimento dei propri obiettivi culturali, formativi, lavorativi ed anche per gli studenti che, iscritti negli 

ultimi anni della Scuola secondaria di secondo grado, sono in procinto di scegliere gli studi universitari, 

soprattutto se a numero chiuso. 

Contestualmente a quanto appena detto, è necessario realizzare: a) interventi di sensibilizzazione e 

formazione delle famiglie al fine di fornire le informazioni e le competenze adeguate al ruolo di supporto 

e guida nei processi di scelta dei giovani alunni; b) azioni di formazione del personale scolastico 

impegnato nelle attività di orientamento al fine di ottimizzarne le competenze anche in un'ottica di 

integrazione con i servizi del territorio coinvolti, a vario titolo, nei processi formativi e di sostegno 

all'inserimento lavorativo; c) una piattaforma per il monitoraggio delle azioni di orientamento al fine di 

valutarne sia le peculiarità attuative, sia gli obiettivi raggiunti in termini di diminuzione della povertà 

educativa e della dispersione scolastica. 

La realizzazione delle attività di cui ai precedenti punti a, b, c, possono prevedere la pubblicazione di un 

Avviso Pubblico rivolto alle scuole di ogni ordine e grado per il finanziamento delle suddette iniziative con 

caratteristiche e specificità predefinite sulla base dell'ordine e grado dell'Istituzione scolastica destinataria 

del finanziamento. 

Refezione scolastica - Peƌ tale ŵateƌia ƌisulta foŶdaŵeŶtale l͛elaborazione dei dati raccolti nell'ambito delle 

attività per il tempo pieno di cui ai precedenti punti 1) e 2) del relativo paragrafo; è infatti evidente come sia 

necessario individuare le esigenze del territorio in termini di interventi di edilizia scolastica propedeutici al 

potenziamento del servizio di refezione scolastica. In proposito si prevede l'elaborazione di un report 

finalizzato anche ad individuare gli interventi propedeutici all'implementazione delle metodologie didattiche 

innovative e delle attività laboratoriali richiamate, nei precedenti punti a e c, all͛iŶizio del paƌagƌafo iŶ Đui si 
trattano linee di intervento e iniziative per la prevenzione e il contrasto della dispersione scolastica.  

Per quanto concerne gli interventi volti ad abbattere il tasso di dispersione del sistema scolastico in Sicilia, 

che vede a monte, nella completa realizzazione del tempo pieno nelle scuole, il fattore di deterrenza più 

effiĐaĐe ĐoŶtƌo l͛aďďaŶdoŶo, questo Assessorato interviene direttamente e con proprie risorse al 

finanziamento di progetti destinati a  migliorare la funzionalità degli spazi destinati a luoghi di aggregazione 

tra cui mense e locali di refezione, aree di gioco e impianti sportivi, migliorando la capacità attrattiva della 

stƌuttuƌa sĐolastiĐa. A tale sĐopo l͛asse ϭϬ.ϳ.ϭ del pƌogƌaŵŵa opeƌativo di sviluppo ƌegioŶale (PO-FESR 2014-

2020) ha previsto lo stanziamento di 12 Mln di euro per una celere cantierabilità dei progetti proposti da 

Comuni e Città metropolitane, con importo fino ad un massimo di ϯϱϬ.ϬϬϬ €, pƌospettaŶdo sia 
l͛adeguaŵeŶto iŵpiaŶtistiĐo peƌ la ŵessa iŶ siĐuƌezza dei loĐali, sia l͛allestiŵeŶto ex novo della struttura 

ƌistoƌativa. “eŵpƌe Ŷella ŵedesiŵa ottiĐa va iŶtesa l͛ulteƌioƌe tipologia di iŶteƌveŶto volta alla defiŶizioŶe 
qualitativa degli spazi destinati a biblioteche, laboratori, auditorium e altri luoghi di aggregazione, per la cui 

realizzazione le risorse rese disponibili dal bilancio regionale ammontano a 8 Mln di euro. 

AzioŶi di tutela e pƌoŵozioŶe dell’iŶĐlusioŶe di peƌsoŶe disaďili e Sostegno educativo –  I pƌiŶĐipi dell͛aƌt. 
2 L.R. 10/2019 si riferiscono alla pluralità di cittadini senza distinzione alcuna, tra alunni abili e quelli 

diveƌsaŵeŶte aďili, pƌopƌio peƌĐhĠ la ‘egioŶe ͞ĐoŶsideƌa l’istƌuzioŶe e la foƌŵazioŶe fattoƌi pƌiŵaƌi peƌ lo 
sviluppo e la realizzazione della persona umana e strumento per la crescita democratica e per lo sviluppo 
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Đultuƌale, eĐoŶoŵiĐo, soĐiale del teƌƌitoƌio, peƌ la foƌŵazioŶe alla legalità, aŶĐhe Ŷell’ottiĐa della pƌeveŶzioŶe 
e del ĐoŶtƌasto ad ogŶi foƌŵa di ĐƌiŵiŶalità͟. Pertanto l͛aluŶŶo disaďile deve aveƌe paƌi oppoƌtuŶità peƌ 
essere incluso ͞Ŷella vita sĐolastiĐa͟ della classe e della Scuola insieme agli altri studenti. A tale scopo 

necessitano interventi che riguardano ogni grado di istruzione e implicano il coinvolgimento di diversi enti. 

Per le funzioni del presente piano, considerata la numerosa ed eterogenea normativa per la tutela ed il 

sostegno delle persone disabili, i differenti soggetti istituzionali coinvolti per i relativi servizi e prestazioni, è 

opportuno fornire di seguito alcuni chiarimenti e precisazioni.  

Per la materia trattata nel presente documento si fa riferimento ai seguenti punti: 

a) speĐifiĐhe azioŶi di tutela e pƌoŵozioŶe dell͛iŶĐlusioŶe delle peƌsoŶe disaďili Ŷel sisteŵa eduĐativo; 
b) interventi a sostegno della mobilità extraurbana degli studenti, in favore dei comuni sprovvisti degli 

iŶdiƌizzi di studio di istƌuzioŶe seĐoŶdaƌia di seĐoŶdo gƌado, peƌ l͛aďďattiŵeŶto dei ƌelativi Đosti a 
ĐaƌiĐo dell͛uteŶza; 

c) erogazione di contributi per spese relative alla frequenza, anche convittuale e semiconvittuale, di 
percorsi scolastici da parte di soggetti bisognosi o disagiati o residenti in aree di marginalità 
geografica (zone interne e di montagna disagiate, o in isole minori); 

d) Servizi di assistenza agli studenti universitari con disabilità. 

Peƌ gaƌaŶtiƌe l͛iŶĐlusione nel sistema educativo gli alunni hanno diritto ai seguenti quattro livelli di assistenza, 

di cui i primi tre previsti a livello nazionale mentre il quarto è a carico della Regione: 

1. didattico, riservato agli insegnanti specializzati per le attività di sostegno e quindi di competenza 
statale;  

2. materiale e igienico, aŶĐh͛esso iŶ Đapo all͛AŵŵiŶistƌazioŶe statale, affidato ai Đollaďoƌatoƌi sĐolastiĐi 
in forza dei Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro (CCNL 2001 e segg.) della legge sulla buona Scuola 
e del relativo d.lgs attuativo 66/2017; 

3. eduĐativo, iŶ Đapo agli EŶti loĐali, svolto dagli assisteŶti peƌ l͛autoŶoŵia e la ĐoŵuŶiĐazioŶe (art. 13, 
c. 3 L. 104/1992). In particolare l͛assisteŶza speĐializzata compete ai Comuni per le scuole di primo 
grado mentre per quelle di secondo grado e Universitaria compete alle ex Province; 

4. trasporto ed edilizia scolastica (art. 3 comma 5 del d.lgs 66/2017) in capo alla singola Regione. 

In proposito, per le attività previste dal succitato Punto 1) si rimanda alle specifiche competenze statali, 

mentre per quanto attiene il Punto 2) Servizio Igienico Personale si evidenzia che le disposizioni del comma 

ϯ dell͛aƌt. ϭϲ della L.‘. ϭϬ/ϮϬϭϵ - che avrebbero potuto unificare, per quanto possibile, una delicata materia, 

afflitta dalla carenza di univoca e costante normativa e da diversificate competenze e responsabilità dei 

soggetti preposti ai servizi - sono apparse contrastare con la ripartizione di competenze tra Stato e Regione. 

IŶ pƌoposito l͛AŵŵiŶistƌazioŶe ƌegioŶale ha chiamato in causa il C.G.A. della Regione Siciliana che ha 

aĐƋuisito uŶa speĐifiĐa ƌelazioŶe del MiŶisteƌo dell͛IstƌuzioŶe ;pƌot. Ŷ. ϭϯϰϬ/ϮϬϮϬͿ Ŷella Ƌuale si affeƌŵa Đhe 
la competenza in materia di igiene personale, per gli alunni in oggetto, è dello Stato e mai una legge regionale 

può avocare a sé una competenza statale. Pertanto il Coŵŵissaƌio dello “tato ha affeƌŵato Đhe ͞la legge 

sullo studio travalica le competenze della Regione͟ ;pƌot. ϰϱϲ del ϲ apƌile ϮϬϮϬͿ ed il CGA si è espresso 

ribadendo che la coŵpeteŶza dell͛igieŶiĐo- personale nelle scuole è in capo allo Stato.  

In ogni caso in merito al punto 2) - Ŷell͛iŶteŶto di ŵiglioƌaƌe la ĐoŶosĐeŶza dei ŵeĐĐaŶisŵi aŵŵiŶistƌativi e 
operativi allo scopo di avviare iniziative per raggiungere maggiori funzionalità - appare qui opportuno 

evidenziare che, dai dati di monitoraggio della spesa del servizio igienico-personale, per gli anni 2018, 2019 

e 2020, si rilevano alcune criticità e difformità di gestione e attuazione dei servizi nella Regione; per esempio: 

• non sempre il servizio è stato fornito dagli enti deputati; addirittura alcuni Liberi Consorzi hanno 

ƌiĐoŶdotto la pƌestazioŶe d͛opeƌa diƌettaŵeŶte agli Istituti “ĐolastiĐi dei pƌopƌi ĐoŵpƌeŶsoƌi ed iŶ 
qualche caso il servizio in questione è stato bonariamente erogato con la cooperazione della Scuola 

e del peƌsoŶale addetto all͛autoŶoŵia e ĐoŵuŶiĐazioŶe iŶ uŶ ƌegiŵe di ŵutuo soĐĐoƌso;  
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• la città metropolitana di Palermo ha utilizzato come operatori sia Assistenti Igienico Personali (141) 

sia Collaboratori scolastici (37); 

• il costo annuo pro-capite per persona disabile risulta variabile e disomogeneo nelle varie provincie 

(range 2.458,44-6.558,86 euro);  

• il rapporto tra il numero degli operatori ed il numero dei disabili risulta disomogeneo da una provincia 

all͛altƌa e ŶessuŶa delle Città MetƌopolitaŶe/Liďeƌi CoŶsoƌzi CoŵuŶali ha ƌispettato l͛iŶdiƌizzo 
assessoriale che prevede un operatore ogni 4/5 alunni con disabilità. (cfr. ĐiƌĐolaƌi D͛AĐƋuiŶo ϮϬϬϮ, 

Stancanelli 2005); 

• non sempre e non tutte le ex provincie regionali hanno ottemperato alle circolari assessoriali; 

• Ŷell͛aŶŶo ϮϬϭϵ il Đosto totale sosteŶuto dal DipaƌtiŵeŶto ‘egioŶale della Faŵiglia e delle politiĐhe 
Sociali per il servizio Igienico-peƌsoŶale Ŷelle sĐuole supeƌioƌi dell͛Isola aŵŵoŶta ad €. ϵ.ϵϬϲ.305.96 

ĐoŶtƌo €. ϲ.ϲϱϱ.ϭϵϵ,Ϯϯ ŵoŶitoƌati peƌ l͛aŶŶo ϮϬϭϴ ;iŶĐƌeŵeŶto del ϰϴ.ϴϱͿ; 
• a Đausa dell͛eŵeƌgeŶza COVID/ϭϵ e dell͛iŶteƌveŶuto paƌeƌe C.G.A. (n.115/2020 del 8.05.2020) il 

servizio Igienico- peƌsoŶale Ŷelle sĐuole di seĐoŶdo gƌado dell͛Isola ğ stato iŶterrotto. 

• i dati sono poco significativi peƌ l͛aŶŶo ϮϬϮϬ in quanto, i look-down parziali o totali previsti per 

contrastare la pandemia in corso, hanno determinato un incompleto rilevamento dei dati di 

monitoraggio del primo semestre da parte delle Città Metropolitane e dei Liberi Consorzi. 

Per la materia in questione, l͛AŵŵiŶistƌazioŶe ƌegioŶale si è adeguata al parere del C.G.A. su riportato, circa 

le specifiche competenze stato-regione, adottando, ai seŶsi dell͛aƌt. ϰϭ della L.‘. sul diƌitto allo studio, le 
linee guida riguardanti esclusivamente il servizio di autonomia e comunicazione (di cui al superiore Punto 3) 

per gli alunni disabili, al fine di rendere oŵogeŶea l͛eƌogazioŶe del seƌvizio iŶ tutto il territorio regionale.  

La ‘egioŶe siĐiliaŶa tƌaŵite l͛Assessoƌato della faŵiglia delle politiĐhe soĐiali e del lavoro - in conformità al 

d. lgs 66/2017, come modificato dal D.Lgs n. 96 del 7.08.2019 e nel rispetto del riparto di competenze tra lo 

Stato e la Regione, così come richiamati agli artt.41 e 42 della legge regionale 20.06.2019 - garantisce il 

servizio di assistenza specialistica di integrazione scolastica agli studenti con disabilità fisica, psichica e/o 

sensoriale grave, iscritti e frequentanti gli istituti superiori di secondo grado ivi compresi i soggetti di cui 

all͛aƌt. ϭϮ, Đomma 1, della L.R. 23.05.1991, n. 33, secondo il regolamento approvato dalle ex Province, nonché 

agli studenti frequentanti gli istituti universitari. Il citato Assessoƌato, al fiŶe di favoƌiƌe l͛autoŶoŵia e la 
comunicazione allo studente con disabilità, attƌiďuisĐe tale Đoŵpito all͛assisteŶte speĐializzato e assiĐuƌa 
l͛effettivo iŶseƌiŵeŶto del pƌofilo pƌofessioŶale dello stesso Ŷelle attività sĐolastiĐhe, seĐoŶdo uŶ pƌogetto 
elaďoƌato iŶ ďase ai ďisogŶi dell͛aluŶŶo disaďile e seĐoŶdo gli oďiettivi del PEI (Piano educativo individuale). 

Gli interventi specialistici regionali sono, infatti, deputati a concorrere - iŶsieŵe all͛attività dei doĐeŶti 
curriculari, dei docenti di sostegno, del contesto classe e del contesto Scuola - alla definizione del quadro 

complessivo di azioŶi volte ad assiĐuƌaƌe il diƌitto allo studio e l͛aĐĐesso gƌatuito ai seƌvizi sĐolastiĐi dello 
studente disabile.  

UŶ elevato livello di ĐooƌdiŶaŵeŶto e iŶtegƌazioŶe dei seƌvizi peƌ l͛iŶĐlusioŶe, ĐoŶ le attività didattiĐhe peƌ 
l͛iŶĐlusioŶe, darà vita ad una Scuola accogliente e aperta, nella quale tutti gli alunni, a prescindere dalle loro 

diversità funzionali, possono realizzare esperienze di crescita individuali e sociali, volte al miglioramento della 

qualità della vita. 

Nel rispetto dei pƌiŶĐipi e dei diƌitti sopƌa ƌiĐhiaŵati, le liŶee guida adottate dall͛Assessoƌato ƌegioŶale della 
faŵiglia delle politiĐhe soĐiali e del lavoƌo, ai seŶsi del Đoŵŵa Ϯ dell͛aƌt ϲ della L.R. 5.12.2016, n. 24, così 

Đoŵe iŶtƌodotto dall͛aƌt. ϰϭ della L.R. 20.06.2016, n. 10, sono finalizzate a:  

1. favoƌiƌe l͛autoŶoŵia e la ĐoŵuŶiĐazioŶe peƌsoŶale dell͛aluŶŶo disaďile, ŵiglioƌaŶdoŶe la 
soĐializzazioŶe e l͛iŶĐlusioŶe Ŷel ĐoŶtesto sĐolastiĐo, ĐoŶseŶteŶdo di espƌiŵeƌe al ŵeglio le pƌopƌie 
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aďilità e poteŶzialità, iŶ uŶ͛ottica di inserimento lavorativo e miglioramento continuo della qualità 
della vita;  

2. rendere omogeneo il servizio specialistico delegato e fornito, a livello regionale, alle Città 
Metropolitane e ai Liberi Consorzi comunali. 

Modalità di intervento e di affido delle Città Metropolitane e dei Liberi Consorzi comunali. - Le Città 

Metropolitane ed i Liberi Consorzi comunali - per rispondere in modo efficiente ed efficace alle esigenze 

territoriali e garantire continuità, efficacia ed economicità degli interventi offerti ai soggetti destinatari- sono 

individuati quali enti che, in osservanza alle specifiche Linee Guida, espletano: a) lo svolgimento del servizio 

specialistico, b) le procedure di affido, attivazione, le veƌifiĐhe dell͛eseĐuzioŶe del ĐoŶtƌatto o del rapporto 

convenzionale, c) la ƌeŶdiĐoŶtazioŶe dei seƌvizi di assisteŶza peƌ l͛autoŶoŵia e la ĐoŵuŶiĐazioŶe. Le Città 
Metropolitane ed i Liberi Consorzi comunali promuovono forme di collaborazione e coordinamento 

territoriale con gli istituti scolastici presenti nel territorio di propria competenza, anche attraverso la 

sottoscrizione di accordi di programma, volti a garantire omogeneità ed efficienza del servizio a livello di 

ambito territoriale, in conformità alla circolare MIUR prot. n. 3390 del 30.11.ϮϬϬϭ. L͛eƌogazioŶe delle ƌisoƌse 
finanziarie per i servizi a favore degli studenti con disabilità sono sostenute dalla Regione Siciliana che 

provvede a trasferire le relative somme alle Città metropolitane ed ai Liberi Consorzi, a seguito dello 

stanziamento in sede di approvazione del bilancio regionale. Nei casi di ritardo nei trasferimenti regionali, di 

stanziamenti insufficienti a coprire il fabbisogno o costi superiori al costo standard, intervengono, a titolo di 

anticipazione e ad integrazione, le Città Metropolitane e i Liberi Consorzi comunali ai sensi del c. ϭ dell͛aƌt. ϲ 
della L.R. Ϯϰ/ϮϬϭϲ e dell͛aƌt. Ϯ della L.‘. ϴ/ϮϬϭϴ. Le Città Metropolitane e i Liberi Consorzi espletano le 

procedure di affido, nella qualità di stazioni appaltanti, previa nomina del RUP, nel rispetto delle normative 

e delle linee guida ANAC vigenti in materia, scegliendo, tra le differenti modalità previste, quella 

ŵotivataŵeŶte iŶdividuata dal ‘espoŶsaďile del pƌoĐediŵeŶto, staŶte l͛aŶalisi del ĐoŶtesto teƌƌitoƌiale e di 
continuità educativa e il soddisfacimento del bisogno di assistenza dello/a studente/ssa, nel rispetto dei 

principi di libera scelta e di accomodamento ragionevole di cui alla Convenzione ONU e così come richiamato 

dal D.Lgs. 66/2017. 

Di seguito il presente documento tratta i servizi di autonomia e comunicazione, nonché quelli aggiuntivi, 

iŶtegƌativi e ŵiglioƌativi da defiŶiƌe pƌevio aĐĐoƌdo ĐoŶ l͛AŵŵiŶistƌazioŶe “tatale ;deliďeƌa di GiuŶta Ŷ. ϯϮϯ 
del 23.07.2020). L͛erogazione del servizio di assistenza alla comunicazione è diretto agli studenti con 

qualunque tipologia di disabilità (riconosciuta da diagnosi funzionale), è obbligatorio ed è di esclusiva 

competenza degli Enti Locali (L. 104/92). Questi ultimi devono garantire assistenza specialistica ad personam 

in aggiuŶta all͛assisteŶte igieŶiĐo-peƌsoŶale, all͛iŶsegŶaŶte di sostegŶo e agli iŶsegŶaŶti ĐuƌƌiĐolaƌi peƌ 
sopperire ai problemi di autonomia e/o comunicazione dello studente.  

Anche per tale servizio, nella regione, si rilevano criticità quali variabilità e disomogeneità dei costi annui pro-

capite, tanto che da un Libero Consorzio ad un altro oscillano tra 4.365,39 e 14.943,19 euro. Il monitoraggio 

relativo ha visto uŶa spesa di ϭϰ.ϮϬϴ.ϰϰϲ,ϰϭ e di €. ϭϰ.ϱϳϱ.Ϭϵϭ,ϵϬ ƌispettivaŵeŶte peƌ gli aŶŶi solari 2018 e 

ϮϬϭϵ, ŵeŶtƌe aŶĐhe Ƌuesto seƌvizio, Ŷell͛aŶŶo ϮϬϮϬ, ha suďito uŶa paƌziale ŵodifiĐa peƌ la paŶdeŵia iŶ atto 
ed è stata incentivata la DAD avendo cura di diramare adeguate Linee Guida (D.A: n. 81/Gab 1509.2020) che 

si ritiene ancora a lungo dovranno essere seguite. In ogni caso al momento le Città Metropolitane e i Liberi 

Consorzi Comunali non hanno completato il report annuale di monitoraggio della spesa. 

Per quanto attiene il servizio Trasporto degli alunni disabili, di cui al precedente Punto 4), va precisato che Il 

Decreto del Ministero dei Trasporti 31.01.1997 ha disciplinato il trasporto scolastico destinato ad alunni che 

non hanno necessità di particolari accorgimenti in virtù delle loro condizioni psico-fisiche, senza occuparsi 

quindi, in modo specifico, del trasporto dei disabili. Appare però evidente che, per consentire allo studente 

disabile di frequentare la scuola, un tale servizio, a volte individualizzato, erogato avvalendosi di mezzi di 
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trasporto idonei e di personale specializzato costituisce un obbligo inderogabile anche perché strumentale 

all͛adeŵpiŵeŶto del diƌitto allo studio. 
Si ricorda che riguardo al trasporto degli studenti delle scuole secondarie, questo Assessorato regionale ha 

attratto le competenze che erano delle ex provincie.  

In merito a questo punto si auspica che i Comuni possano mettere in atto interventi per favorire il servizio di 

trasporto di persone disabili insieme a normodotate per essere occasione di socializzazione, evitando così 

Đhe l͛esĐlusiva fƌuizione da parte del disabile costituisca, nei fatti, non solo una discriminazione ma piuttosto 

uŶa ͞ghettizzazioŶe͟ al paƌi delle faŵose Đlassi diffeƌeŶziali oggi aďƌogate. 

IŶ ŵeƌito all͛assisteŶza alla peƌsoŶa iŶ favoƌe di studeŶti UŶiveƌsitaƌi ĐoŶ disaďilità le condizioni di erogazione 

dei servizi appare più consona alle necessità ed alle richieste sia perché gli Atenei hanno una lunga tradizione 

di apertura alla partecipazione alla vita universitaria degli studenti con disabilità e/o dsa, haŶŶo uŶ͛autoŶoŵa 
organizzazione anche gestionale per tale assistenza e soprattutto la gestioŶe dell͛erogazione dei servizi 

potrebbe non essere frammentata, ma anzi è assicurata con unicità di interventi da parte di uno specifico 

Ente o Ufficio.  

Nel 2001 è stata istituita la Conferenza Nazionale Universitaria dei Delegati per la Disabilità (CNUDD) con lo 

sĐopo, tƌa l͛altƌo, di condividere alcune linee di indirizzo per le attività di tutti gli Atenei attivando tutti i servizi 

necessari per rispondere nel modo più adeguato alle esigenze degli studenti disabili nel loro percorso 

formativo universitario. In particolare le linee guida aggioƌŶate al ϮϬϭϰ dispoŶgoŶo iŶ ŵeƌito all͛assisteŶza 
alla persona che il servizio sia personalizzato e che possa essere svolto attraverso convenzioni con gli enti di 

trasporto del territorio (aziende comunali, regionali, ecc.) promuovendo anche accordi di sistema con agenzie 

enti e associazioni per il diritto allo studio, associazioni o cooperative di servizi. Nella Regione Sicilia tali 

competenze sono demandate alle ex provincie (art. 22 della l.r. 15/2004). In conseguenza di tali normative 

ancora una volta i servizi vengono resi in maniera disomogenea, per esempio i servizi inclusivi alla persona 

disaďile veŶgoŶo foƌŶiti diƌettaŵeŶte dall͛AteŶeo di Paleƌŵo peƌ il tƌaŵite dell͛E‘“U Đhe pƌovvede ad 
assiĐuƌaƌe iŶ ŵodo iŶtegƌato la foƌŶituƌa, ŵeŶtƌe l͛AteŶeo di Catania richiede il servizio alla Città 

MetƌopolitaŶa. AŶĐoƌa, l͛UŶiveƌsità di MessiŶa ha attivato uŶ Đoŵplesso di attività e seƌvizi speĐifiĐi peƌ 
l͛iŶseƌiŵeŶto ed il ƌaggiuŶgiŵeŶto della pieŶa iŶtegƌazioŶe dello studeŶte ĐoŶ disaďilità Ŷella vita 
universitaria, ma non specifica se fra questi sono previsti anche quelli alla persona. 

In tali contesti va evidenziata la pesante problematica che si è determinata a causa della pandemia da 

Covid/19; una condizione che inevitabilmente ha messo a rischio ed a volte dichiaratamente minato i diritti 

delle persone con disabilità (Intellettiva e con autismo, neuromotoria e sensoriale), per cui deve essere 

impegno di tutte le istituzioŶi ĐoiŶvolte Ŷell͛opeƌaƌe, aŶĐhe ĐoŶ iŶteƌveŶti e soluzioŶi paƌtiĐolaƌi o 
straordinarie per evitare che la pandemia, oltre ai danni patologici produca la violazione di diritti 

fondamentali.  

È necessario potenziare ed a volte attivare la collaborazione con il SSR per organizzare uno sportello socio 

sanitario e predisporre un percorso assistenziale per le persone con disabilità (L.R. n.10/2019 art. 4, c. 1 lett. 

l; art. 7 c. 2 lett.dd, artt. 16 e 27 c. 3 lett. b e c. 4), così come incentivare e supportare le interazioni istituzionali 

che consentano di garantire le assistenze scolastiche (igienico personale, autonomia e comunicazione).  

Si ritiene necessario elaborare un protocollo operativo uniforme su tutto il territorio regionale di indirizzo 

agli enti locali e alle ASP sulla gestione e coordinamento degli interventi di natura sanitaria, socio sanitaria e 

socio educativa.  

In particolare, per i ragazzi/e down si dovranno potenziare, Ŷell͛aŵďito d͛appƌeŶdiŵeŶto, i percorsi di 

autonomia che normalmente vengono sviluppati in associazione (autonomia sociale, autonomia lavorativa 

con esperienze presso le scuole professionale, inclusione). In proposito si dovrà favorire la specifica 

formazione dei docenti curriculari anche perché sempre più si rileva la necessità di azioni di intervento sulle 
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fragilità degli alunni. E͛ iŶfatti Ŷoto Đhe la Đoŵplessiva situazioŶe soĐio-culturale, soprattutto nel nostro 

territorio, necessita di docenti consapevoli delle attuali sempre più variegate condizioni sociali che meritano 

ed impongono di riconoscere, seguire e curare le difficoltà di studenti deboli, poco o non autonomi, di 

studenti con BES (H, DSA e svantaggi socio culturali), dei figli di migranti, degli alunni omossessuali, dei figli 

di genitori omosessuali; vanno anche potenziate le strategie e le azioni affinché i singoli percorsi scolastici 

ĐuƌiŶo la Đultuƌa dell͛adozioŶe/affidaŵeŶto sopƌattutto peƌ favoƌiƌe l͛iŶĐlusioŶe di aluŶŶi ĐoŶ stoƌie 
frammentate quali minori in affidamento e in comunità non accompagnati (L.R. n.10/2019 art. 7, c. 2 lett.cc 

e art. 27 c. 1 lett. c).  

In generale si ƌileva l͛oppoƌtuŶità Đhe veŶgaŶo oƌgaŶizzati progetti didattici, aventi lo scopo di combattere 

ogni possibile discriminazione e che puntino ad ampliare non soltanto le conoscenze tecniche curriculari, ma 

anche i rapporti interpersonali degli alunni affinché i loro orizzonti siaŶo apeƌti all͛iŶĐlusioŶe ed 
all͛appƌezzaŵeŶto delle vaƌiaďilità iŶdividuali e soĐiali, ƌiĐoŶosĐeŶdo il valoƌe della peƌsoŶa e della sua 
dignità. 

Nell͛aŵďito della gestioŶe e Đuƌa della disabilità nelle scuole, Ŷell͛iŶteŶto di favoƌiƌe il pieŶo ĐoiŶvolgiŵeŶto 
di tutti gli alunni, particolare attenzione e cura andrà posta per la realizzazione di attività inclusive e per le 

correlate specifiche misure di sicurezza e supporto (dispositivi di protezione individuale da parte del 

personale; pƌovvediŵeŶti peƌ evitaƌe asseŵďƌaŵeŶti; situazioŶi a ƌisĐhio all͛esteƌŶo delle aule; suppoƌto 
psicopedagogico in presenza e/o a distanza; sostegno alla genitorialità). Appare possibile ed auspicabile, visti 

i richiesti protocolli sanitari ed organizzativi, ma anche i tanti temi di carattere pedagogico ed educativo 

emersi in questi mesi, predisporre, su tali tematiche, piani di formazione in servizio per attuare un effettivo 

confronto e la necessaria contestualizzazione delle linee guida ministeriali tramite incontri a distanza (o in 

presenza) rivolti a gruppi di sezione; è infatti acclarato che le difficoltà determinate dalla pandemia sono gravi 

e trasversali e certamente pesano particolarmente sulla gestione dell͛iŶĐlusioŶe degli aluŶŶi poƌtatoƌi di 
disabilità. Essi nei mesi del confinamento domestico sono stati particolarmente penalizzati perché esclusi da 

ogni stimolo culturale e didattico; il distacco dal gruppo classe e dalle lezioni in presenza non soltanto ha 

compromesso la qualità della vita, ma ha prodotto la regressione dei comportamenti e delle capacità, ha 

aumentato ansia e depressione, ha persino impoverito le famiglie. In ŵolti Đasi l͛eveŶtuale ŵaŶĐato 
raggiungimento degli obbiettivi previsti dal PEI porterà alla re-isĐƌizioŶe dell͛aluŶŶo/a alla classe di 

provenienza, con conseguente perdita del gruppo di apprendimento di riferimento e probabilmente anche 

degli insegnanti curriculari. 

Pertanto è indispensabile un impegno straordinario per individuare modalità efficaci, non solo per assicurare 

il diritto allo studio degli allievi con disabilità, ma anche per mantenere i loro contatti vitali e significativi con 

il gruppo classe. IŶ Ƌuest͛ottiĐa ğ foŶdaŵeŶtale Đhe l͛aluŶŶo ĐoŶ disaďilità ŶoŶ svolga iŶ ŶessuŶ Đaso attività 
sepaƌate ƌispetto al gƌuppo Đlasse, ŵeŶtƌe l͛iŶsegŶaŶte di sostegŶo, da ĐoŶsideƌaƌe seŵpƌe Đoŵe iŶsegŶaŶte 
dell͛iŶteƌa Đlasse, opeƌa nel consiglio di classe sia nella fase di progettazione che in quella dello svolgimento 

delle attività didattiche, soprattutto curando la coerenza e qualità dei Piani di Apprendimento 

IŶdividualizzato. IŶ Ƌuesta fase la ƌevisioŶe dei PEI ğ foŶdaŵeŶtale peƌ faƌe ͞il puŶto͟, peƌ Điascun alunno, 

sulla situazione che si è venuta a creare a seguito del lockdown e della sospensione delle lezioni. Nel PEI 

͞aggioƌŶato͟ vaŶŶo iŶdiĐati i sostegŶi di Đui l͛aluŶŶo ĐoŶ disaďilità ŶeĐessita peƌ il ƌaggiuŶgiŵeŶto degli 
obiettivi e le attività che dovƌaŶŶo avviaƌsi dall͛iŶizio delle lezioŶi, gaƌaŶteŶdo la didattiĐa iŶ pƌeseŶza e le 
misure da adottare per il distanziaŵeŶto fisiĐo. IŶ ƌappoƌto al ͞ profilo di funzionamento͟, può eventualmente 

essere pensata la co-defiŶizioŶe ĐoŶ la faŵiglia dell͛eveŶtuale interazione a distanza in termini di durata, 

affiancamento di un familiare, numero di incontri, verifica delle strumentalità necessarie (in particolare per 

alunni con disabilità sensoriali). 
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A completamento di quanto sopra si indica un elenco non esaustivo di azioni che si dovrebbero attuare 

tƌaŵite l͛iŵpegŶo e la ĐoŵpaƌteĐipazioŶe di tutte le istituzioŶi ĐoiŶvolte Ŷella eƌogazioŶe dei seƌvizi 
scolastici: 

• Rendere effettiva fruibilità di tutti i servizi di assistenza scolastica previsti (assistenza igienico-
peƌsoŶale, assisteŶza all͛autoŶoŵia e ĐoŵuŶiĐazioŶe e seƌvizio tƌaspoƌtoͿ sin dal primo giorno di 
scuola; 

• Organizzare di momenti di visita dei locali a piccoli gruppi, per ricostruire e rimodulare le relazioni con 
gli alunni e con i genitori, per colmare il senso di isolamento che lo strumento digitale può aver 
provocato; 

• Utilizzare gli incontri di cui sopra per dare informazioni, aiutare a suggerire come gestire 
l͛ingresso/uscita da scuola, magari utilizzando video-tutorial sui comportamenti corretti da tenere 
all͛iŶteƌŶo della stƌuttuƌa sĐolastiĐa sulla base delle misure di sicurezza; 

• Stabilire un nuovo patto di corresponsabilità, con la condivisione di feedback periodici tra partner 
educativi (docenti, famiglie ed associazioni rappresentative);  

• VerifiĐaƌe ĐoŶ le faŵiglie l͛uso dei ŵateƌiali didattiĐi e stƌuŵeŶti ŶoƌŵalŵeŶte utilizzati ma anche le 
adeguate modalità di accesso e fruizione degli spazi, verificando che tutta la segnaletica sia 
interpretabile anche dagli alunni con problemi sensoriali, con DSA, stranieri; 

• RiĐhiaŵaƌe l͛atteŶzioŶe sulla ĐoŶdizioŶe degli aluŶŶi ŶoŶ vedeŶti, ai fiŶi del Đoƌƌetto e ƋuaŶto più 
possiďile autoŶoŵo utilizzo dei seƌvizi igieŶiĐi, assiĐuƌaŶdo l͛eveŶtuale suppoƌto dell͛adulto;  

• Dare attenzione agli alunni sordi che leggono il labiale, acquistando dispositivi con visiere trasparenti;  

• Concertare con le Amministrazioni locali un progetto pedagogico a distanza o a domicilio, espletato 
dall͛AssisteŶte speĐialistiĐo all͛AutoŶoŵia e alla Comunicazione (quando prevista tale risorsa nel PEI); 

• Invitare i genitori a valutare, insieme agli operatori di riferimento, le azioni/misure più adatte per 
favorire la partecipazione e il benessere degli alunni e, per studenti immunodepressi o con problemi 
di salute paƌtiĐolaƌŵeŶte ͞susĐettiďili͟, valutaƌe iŶsieŵe al ŵediĐo ĐuƌaŶte Ƌuali azioŶi/ŵisuƌe ƌisulta 
opportuno intraprendere a favore di tali studenti o di quelli particolarmente fragili; 

• Operare per gli alunni BES in modo da riconoscere le condizioni di ciascuno, individuare situazioni 
particolari in cui si trovano molte famiglie di tali alunni (tra cui anche famiglie immigrate); 

• Progettare, per gli alunni con diversa abilità e con BES, attività, gruppi di lavoro e interventi che 
ŵaŶteŶgaŶo l͛uŶitaƌietà del pƌogetto Đlasse. 

Quanto fin qui detto in materia di supporto agli alunni con disabilità, le varie norme (alcune anche superate), 

alcune che travalicano la competenza regionale, e anche la recente L.R. sul diritto allo studio ovviamente 

pongono serie difficoltà gestionali, presentano lacune per una compiuta e regolare prestazione di servizi; è 

infatti evidente che la molteplicità degli interventi necessari, le differenti competenze, la parcellizzazione 

degli stessi interventi e la trattazione normativa risultano frammentarie, spesso si disperdono in passaggi 

burocratici e non consentono di rispettare la doverosa esigenza di assicurare la massima integrazione e 

inclusione scolastica e universitaria. 

E͛ necessario tentare, ove possibile - con specifiche disposizioni e provvedimenti e con la piena e responsabile 

collaborazione personale ed istituzionale - di superare le suddette criticità per: 

• raggiungere la massima integrazione e inclusione scolastica degli alunni con disabilità; 

• rispettare le competenze tra Stato e Regione Siciliana relativamente alla erogazione dei servizi; 

• favorire accorpamenti di servizi in modo che essi siano ƌesi da uŶ solo ͞EŶte͟, evitando di arrecare 
nocumento alla vita scolastica dell͛aluŶŶo disaďile ŵa aŶĐhe di dupliĐaƌe le spese. 

Trasporto scolastico - La presente materia costituisce un costante impegno della Regione, anche se spesso 

vanificato da strategie localistiche, per consentire una uniforme fruizione dei servizi e delle scelte operative 

Ŷell͛aŵďito delle diveƌse ƌealtà teƌƌitoƌiali.  
La maggior parte dei comuni sostengono la spesa del trasporto scolastico con risorse proprie, in alcuni casi 

anche considerevoli e comunque con il contributo degli utenti. È noto che, ad oggi, la Regione Siciliana 
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rimborsa ai Comuni quota-parte dei costi che vengono riconosciuti a titolo di rimborso (parziale o totale), agli 

studenti pendolari degli istituti superiori. In proposito è stato sottolineato come il trasporto scolastico sia un 

seƌvizio puďďliĐo, ƌiĐoŶosĐiuto Ŷell͛aŵďito del diƌitto allo studio, ĐostituzioŶalŵeŶte gaƌaŶtito, ƌivolto alle 
faŵiglie a sostegŶo della fƌuizioŶe dell͛istƌuzioŶe di ďase e il Đui eseƌĐizio, da paƌte dei CoŵuŶi, ŶoŶ dovƌeďďe 
essere subordinato a ƌegole Đhe Ŷei fatti Ŷe liŵitiŶo gli oďiettivi e l͛effiĐaĐia. In proposito è opportuno 

ricordare che il trasporto scolastico è stato qualificato (cfr. giurisprudenza contabile; Sezioni Regionali di 

controllo Piemonte e Puglia) come servizio pubblico escludendolo dal novero dei servizi a domanda 

iŶdividuale, peƌ espƌessa pƌevisioŶe del DM ϯϭ diĐeŵďƌe ϭϵϴϯ, eŵaŶato dal MiŶisteƌo dell͛IŶteƌŶo di 
concerto con i Ministeri del Tesoro e delle Finanze. 

Considerate la situazione pandemica da Covid-19, oggi, ancor più degli anni precedenti, si è reso necessario 

potenziare la disponibilità dei mezzi di trasporto (anche quelli di trasporto pubblico locale extra urbano, TPL), 

ma anche riconsiderare l'articolazione degli orari e della frequenza delle corse. In relazione alla particolare 

complessità della relativa gestione ed alla mancata previsione, almeno in atto, di specifiche misure di 

sostegno economico, sia a livello nazionale che regionale, per sopportare i correlati e maggiori costi. A tal 

proposito, si segŶala l͛attiva paƌteĐipazioŶe di questo Assessorato, di concerto con il competente 

͞Assessorato regionale alle Infrastrutture, Mobilità e ai Trasporti͟, ai Tavoli Provinciali istituiti presso le 

Prefetture, ai sensi del DPCM del 3.12.2020, per la pianificazione del trasporto pubblico locale, anche extra-

urbano, che hanno impegnato la Regione Siciliana alla copertura dei maggiori oneri occorrenti per la 

implementazione del numero di corse aggiuntive. 

Al riguardo, si evidenzia che l'analisi del fabbisogno territoriale potrà essere esperita anche tenendo conto 

delle previsioni di cui ai commi 1 e 2 dell'art.12 L.R.10/2019: ͞Al fine di consentire la frequenza di ogni tipo di 

percorso di studio attivato sul proprio territorio, l'Assessore regionale per le autonomie locali e la funzione 

pubblica, di concerto con l'Assessore regionale per l'istruzione e la formazione professionale, previa delibera 

della Giunta regionale, provvede a determinare le modalità per il finanziamento delle spese di trasporto degli 

studenti riservate nell'ambito delle assegnazioni alle autonomie locali, garantendo la gratuità del trasporto 

per gli studenti in maggiori condizioni di disagio socio-economico. Qualora il trasporto pubblico non 

garantisca il servizio, l'Assessore regionale per l'istruzione e la formazione professionale provvede a 

determinare le modalità di promozione e finanziamento di servizi di trasporto flessibili, ovvero sistemi di 

trasporto non di linea, e in specie i servizi a chiamata, o servizi di mobilità condivisa, con particolare 

ƌifeƌiŵeŶto alle aƌee Đaƌatteƌizzate da «doŵaŶda deďole», Đosì Đoŵe defiŶite Ŷella deliďeƌa dell’Autoƌità di 
regolazione dei trasporti n. 48 del 30 marzo 2017͟. Infatti, con DGR nr. 580 del 15.12.2020, sono state 

appƌovate le liŶee guida peƌ l͛appliĐazioŶe delle ŵisuƌe staďilite dall͛aƌt. ϭϮ, Đoŵŵa ϭ della L.‘. ϭϬ/ϮϬϭϵ.  
Inoltre, la circostanza potrà rappresentare utile occasione per valorizzare, presso gli Enti territoriali e in 

ambito scolastico, la specifica competenza del Mobility Manager, ĐoŶ l͛iŶteŶto di analizzare domanda e 

offerta di trasporto secondo criteri di sicurezza, sostenibilità e tutela ambientale. 

Per quanto attiene i trasporti pubblici, oltre agli interventi previsti dal comma 6, dell͛aƌt.ϰϳ della L.R. 9/2021 

- che ha destinato la somma di M€ 9,5 ai Comuni, quale contributo per le spese sostenute per il trasporto 

alunni, in maniera da assicurare la gratuità del servizio per gli studenti delle scuole del secondo ciclo di 

istruzione con reddito ISEE inferiore a € 10.632,94 - sono da programmare iniziative, suggerite dalle 

rappresentanze studentesche, per sostenere il pendolarismo studentesco; in particolare per gli studenti 

pendolari si potrebbe:  

• Attivare una tessera, per studenti di famiglie mono-stipendiate o con reddito basso, con agevolazioni 

sul costo degli abbonamenti ai mezzi pubblici; 

• Attivare un abbonamento unificato tra Trenitalia e le aziende di trasporto locali;  

• Favorire la realizzazione di misure di adattamento dei mezzi pubblici agli studenti affetti da disabilità.  
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Altre azioni vanno condotte per fare in modo che le aziende locali e regionali possano: 

• Implementare il numero di corse di autobus anche con l͛iŶĐƌeŵeŶto di autoveicoli in orario scolastico, 

al fine di migliorare le prestazioni del servizio all'utenza studentesca e di favorire il raggiungimento 

degli istituti scolastici in tempi celeri; 

• Attivare sportelli di consulenza, anche con il supporto delle Consulte Provinciali degli Studenti della 

regione Sicilia, per garantire l'interlocuzione costante con la comunità studentesca al fine di intervenire 

nella eventualità di disagi e/o malfunzionamenti.  

IŶteƌveŶti peƌ gaƌaŶtiƌe il diƌitto allo studio e l’appƌeŶdiŵeŶto di soggetti ospedalizzati o iŶ stato di 
detenzione - In tale ambito, per garantire l͛assolviŵeŶto dell͛oďďligo sĐolastiĐo e il ƌispetto del Diƌitto allo 
studio per i giovani siciliani reclusi negli Istituti di pena, si opera tramite i percorsi di IeFP, autorizzati agli 

Istituti professionali di Stato Accreditati nei penitenziari. Inoltre, in data 25 febbraio 2021, è stato siglato 

l͛AĐĐoƌdo Ƌuadƌo di ĐollaďoƌazioŶe tra il Garante Regionale dei Diritti dei Detenuti della Regione Siciliana, il 

Pƌovveditoƌato ‘egioŶale dell͛AŵŵiŶistƌazioŶe PeŶiteŶziaria per la Sicilia, le Università siciliane, con 

l͛iŶteƌveŶto della ‘egioŶe “iĐiliaŶa, peƌ il tƌaŵite dell͛Assessoƌato ƌegioŶale dell͛IstƌuzioŶe e della 
FoƌŵazioŶe PƌofessioŶale, peƌ la ƌealizzazioŶe di ͞Poli UŶiveƌsitaƌi PeŶiteŶziaƌi iŶ “iĐilia͟, Ƌuale sistema 

integrato di coordinamento delle attività volte a consentire ai detenuti e agli internati negli istituti 

penitenziari della Sicilia e ai soggetti in esecuzione penale esterna, il conseguimento di titoli di studio di livello 

universitario. Le attività svolte dai Poli offƌoŶo ai destiŶataƌi dell͛iŶteƌveŶto peƌĐoƌsi foƌŵativi uŶiveƌsitaƌi 
utili alla riabilitazione psico-soĐiale, ĐoŶ ƌiĐadute positive Ŷell͛affƌoŶtaƌe il peƌĐoƌso di ƌeĐupeƌo, sia duƌaŶte 
che dopo la detenzione.  

Onde consentire la concreta attuazioŶe del sopƌaĐitato AĐĐoƌdo si ğ ƌeso ŶeĐessaƌio iŶtƌoduƌƌe, Ŷell͛aŵďito 
della Legge di stabilità 2021 (L.R. 15-4-2021 n. 9 Disposizioni programmatiche e correttive per l'anno 2021. 

Legge di stabilità regionale), una disposizione per il rifinanziamento e modifica della relativa legge di spesa 

(cfr. art. 2, commi 37 e 38), autorizzando, per l'esercizio finanziario 2021, la spesa di 150 migliaia di euro, non 

solo peƌ l͛aĐƋuisto di ďeŶi e seƌvizi fuŶzioŶali al funzionamento delle classi, ma estesa anche alle correlate 

attività didattiche e di tutoraggio. 

Interventi a favore di studenti e scuole in isole minori, o in aree interne e/o a rischio di spopolamento, e/o 

soggette a degrado sociale. - Peƌ gaƌaŶtiƌe l͛assolviŵeŶto dell͛oďďligo sĐolastiĐo ed il ƌispetto del diritto allo 

studio dei giovaŶi siĐiliaŶi ƌesideŶti Ŷelle isole ŵiŶoƌi, ĐoŶ l͛aƌt. ϰϳ, Đoŵŵa Ϯ, della L.‘. ϵ/ϮϬϮϭ, ğ stato 
previsto il raddoppio del valore economico necessario a sostenere le spese di trasporto del personale in 

servizio presso i plessi scolastici ivi ubicati. Inoltre, questo Assessorato è impegnato a promuovere azioni 

volte a ridurre il disagio degli studenti - residenti in tali isole e frequentanti scuole di 2° grado presso altri 

comuni del territorio regionale - attraverso forme di sostegno economico alla frequenza di istituzioni 

ĐoŶvittuali, ŶoŶĐhĠ ŵediaŶte l͛attivazioŶe speƌiŵeŶtale di foƌŵe di iŶsegŶaŵeŶto a distaŶza.    

Questo Assessorato - d͛iŶtesa ĐoŶ i ĐoŵpeteŶti MiŶisteƌi e iŶ aĐĐoƌdo ĐoŶ l͛UffiĐio sĐolastiĐo ‘egioŶale e gli 

Osservatori di area sulla dispersione scolastica, con le istituzioni scolastiche e formative e gli enti locali - 

intende sostenere, con specifici finanziamenti, attività e servizi finalizzati ad offrire agli allievi migliori 

opportunità di apprendimento, con particolare riferimento alla graduale introduzione del modello orario del 

tempo pieno nella Scuola primaria e a tempo prolungato nella Scuola secondaria di primo grado, al fine di 

superare condizioni di povertà educativa e di equilibrare disparità su scala nazionale. 

Alternanza Scuola-Lavoro; Progetti e Interventi di sostegŶo all’oƌieŶtaŵeŶto e all’iŶtegƌazioŶe tƌa 
istruzione, formazione professionale e mondo del lavoro; Formazione in assetto lavorativo (apprendistato 

di III livello, tirocini, stage) anche rivolta ad alunni con disabilità -  – Nel contesto in oggetto appare 
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significativo fare riferimento alla Istruzione Tecnica Superiore (ITS) i cui riferimenti applicativi sono state 

defiŶiti dal D.P.C.M. Ϯϱ.Ϭϭ.ϮϬϬϴ ;GU‘I Ŷ. ϴϲ del ϭϭ.Ϭϰ.ϮϬϬϴ, ͞LiŶee Guida peƌ la ƌioƌgaŶizzazioŶe del sisteŵa 
di istƌuzioŶe e foƌŵazioŶe teĐŶiĐa supeƌioƌe e la ĐostituzioŶe di istituti teĐŶiĐi supeƌioƌi͟ e dalla nuova riforma 

di settore, in via di pubblicazione. Questo sistema di istruzione, così come concepito a livello nazionale, vuole 

offrire un contatto immediato tra giovani in cerca di lavoro e formazione professionale specializzata. I 

percorsi formativi della duƌata ŵedia di ϭ.ϴϬϬ o Ϯ.ϬϬϬ oƌe si svolgoŶo Ŷell͛aƌĐo di Ƌuattƌo seŵestƌi teŵpoƌali.  
Gli Istituti Tecnici Superiori (ITS) hanno il compito di promuovere e realizzare percorsi formativi con 

riferimento a n. 6 aree tecnologiche (art. 7 D.P.C.M. 25.01.2008). Nel particolare In Sicilia, in una prima fase, 

sono stati accreditati - come enti di formazione - cinque ITS che sono stati e vengono sostenuti finanziando 

specificatamente (Avvisi n. 9/2016, 14/2017, 25/2018, 32/2019 Assessorato reg. Istr. Form. Prof:) percorsi 

formativi, al momento in fase di realizzazione o chiusura.  

lo scrivente assessore ritiene che le azioni e la pianificazione degli interventi formativi in tali ambiti devono 

assolutamente essere guidati da una visione strategica mirata ad investire sui giovani e sulla formazione di 

competenze coerenti con il fabbisogno occupazionale locale; infatti se nell'anno scolastico 2018/2019, in 

Italia, circa 220 mila ragazzi non hanno proseguito gli studi, è chiaro come la formazione terziaria possa 

costituire una valida occasione di crescita formativa e di inserimento occupazionale, soprattutto in Sicilia 

dove il numero di NEET raggiunge percentuali particolarmente elevate. I dati più recenti dimostrano come, 

gƌazie agli IT“, ĐiƌĐa l͛ϴϬ% dei diplomati trovi rapidamente occupazione al termine degli studi, anche nella 

regione Sicilia. Il sistema ITS ha dimostrato di rappresentare un segmento cruciale della infrastruttura 

formativa poiché risponde alla domanda, espressa da parte delle imprese, di profili professionali con elevate 

competenze tecniche nei settori più avanzati della produzione, inclusi l'efficienza energetica, le nuove 

tecnologie della vita e per il made in Italy, nonché per i beni e le attività culturali, il turismo, l'ingegneria 

dell'informazione e della comunicazione. 

Con tali presupposti ed obiettivi per gli ITS è stato predisposto, e già approvato dalla Giunta di governo, il 

͞Nuovo PiaŶo Teƌƌitoƌiale dell’Offeƌta Foƌŵativa IT“ peƌ il peƌiodo ϮϬϮϬ/ϮϬϮϮ͟, Đhe ĐostituisĐe atto di 
programmazione in materia di attivazione dei percorsi di Offerta Formativa e mediante il quale si intende 

ƌaffoƌzaƌe l͛offeƌta degli IT“ iŶ “iĐilia, aŶĐhe attƌaveƌso il ƌiĐoŶosĐiŵeŶto di ulteƌioƌi sei FoŶdazioŶi, iŶ aggiuŶta 
alle cinque in atto esistenti. Ciascuna Fondazione deputata alla realizzazione dei percorsi formativi di ITS della 

duƌata di due aŶŶi, opeƌa ĐoŶ ƌifeƌiŵeŶto alle aƌee teŵatiĐhe affeƌeŶti ai teŵi dell͛effiĐieŶza eŶeƌgetiĐa, della 
mobilità sostenibile, delle nuove tecnologie della vita, delle nuove tecnologie per lo sviluppo del Made in 

Italy , delle tecnologie innovative per i beni e le attività culturali  e delle tecnologie della informazione e della 

comunicazione, in linea con le più recenti esigenze del mercato del lavoro, anche alla luce dei profondi 

ĐaŵďiaŵeŶti geŶeƌatisi a Đausa dell͛eŵeƌgeŶza paŶdeŵiĐa da COVID-19. 

Tale programmazione è stata pensata con l͛obiettivo di accrescere la competitività̀ delle aziende in quanto i 

percorsi proposti dagli ITS rispondono sia alla domanda di formazione espressa dai giovani che a quella del 

tessuto imprenditoriale regionale che necessita di profili professionali altamente specializzati soprattutto nei 

settoƌi del tuƌisŵo, dell͛agƌoaliŵeŶtaƌe, dell͛aŵďieŶte, delle teĐŶologie iŶŶovative e delle eŶeƌgie 
rinnovabili. Appare evidente che la sinergia tra le fondazioni può rappresentare per la Sicilia un importante 

fattore di crescita economica.  

In particolare, i percorsi formativi offerti hanno una durata biennale, per un totale di 1.800/2.000 ore, di cui 

almeno il 30% di tirocinio aziendale. Per iscriversi, è necessario sostenere e superare una prova di accesso e 

la partecipazione è gratuita, in quanto gli ITS sono finanziati con fondi pubblici, sia nazionali che comunitari. 

A conclusione del percorso, a seguito di una verifica finale, si consegue il diploma di Tecnico superiore, 

eƋuivaleŶte al V livello del Quadƌo Euƌopeo delle QualifiĐhe, ƌiĐoŶosĐiuto iŶ tutti i Paesi dell͛UŶioŶe Euƌopea, 
ĐoŶ l͛iŶdiĐazioŶe dell͛aƌea teĐŶologiĐa e della figuƌa ŶazioŶale di ƌifeƌiŵeŶto. Ciò ĐoŶseŶte l͛aĐĐesso ai 
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concorsi pubblici e alle università con il riconoscimento di crediti formativi universitari. Alle Fondazioni già 

esisteŶti, IT“ AƌĐhiŵede ͞TeĐŶologie IŶŶovative peƌ i ďeŶi e le attività Đultuƌali͟ di “iƌaĐusa, IT“ ͞EffiĐieŶza 
eŶeƌgetiĐa͟ di EŶŶa, IT“ Alďatƌos ͞Nuove teĐŶologie peƌ il ŵade iŶ ItalǇ͟ di MessiŶa, IT“ ͞Moďilità “osteŶiďile 
e tƌaspoƌti͟ e IT“ “teve Joďs ͞ TeĐŶologie dell͛iŶfoƌŵazioŶe e della ĐoŵuŶiĐazioŶe͟ di CataŶia, si sono aggiunti, 

con i provvedimenti dei primi di agosto 2020: peƌ la “iĐilia oĐĐideŶtale IT“ “iĐaŶi ͞Nuove teĐŶologie peƌ il 
made in Italy - AgƌoaliŵeŶtaƌe͟ di AgƌigeŶto, IT“ MadoŶie ͞TeĐŶologie e sisteŵi agƌoaliŵeŶtaƌi͟, IT“ 
AlessaŶdƌo Volta ͞Nuove teĐŶologie della Vita͟ e INFOMOBPMO ͞Moďilità sosteŶiďile di Paleƌŵo, IT“ 
Eŵpoƌio del Golfo ͞Nuove teĐŶologie peƌ il ŵade iŶ ItalǇ͟ di TƌapaŶi e peƌ la “iĐilia oƌieŶtale l͛IT“ Aeƌospazio 
“iĐilia ͞Moďilità sosteŶiďile͟ di ‘agusa. 

In Italia, tra i percorsi possibili nella Scuola secondaria superiore, oltre ai licei e agli istituti tecnici e 

professionali esiste il percorso dell'istruzione e formazione professionale (IeFP) che si caratterizza per avere 

un legame molto stretto con il mondo del lavoro. In questa nuova visione della Scuola prende vita il sistema 

duale e la filosofia dell'imparare lavorando  

Per Sistema duale si intende la costruzione di percorsi di istruzione, formazione e lavoro che consentono di 

imparare lavorando, riconoscendo il valore della formazione impartita sul luogo di lavoro anche ai fini 

dell͛assolviŵeŶto dell͛oďďligo sĐolastiĐo. 
I peƌĐoƌsi si ďasaŶo su uŶa viva iŶteƌazioŶe tƌa il ŵoŶdo del lavoƌo e il ŵoŶdo dell͛istƌuzioŶe e della 
formazione professionale. Il sisteŵa duale vieŶe iŶtƌodotto Ŷell͛oƌdiŶaŵeŶto italiaŶo attƌaveƌso la ƌifoƌŵa 
del mercato del lavoro e, in particolare, dal capo V del D.L. n. 81 del 2015 che modifica la disciplina del 

contratto di apprendistato. 

L͛offeƌta foƌŵativa della ‘egioŶe siĐiliaŶa fa riferimento sia agli ordinamenti nazionali che regionali vigenti, 

ed in particolare la deliďeƌa di GiuŶta Ŷƌ. Ϯϴϭ del ϯϭ luglio ϮϬϭϴ ͞Linee guida per lo sviluppo e la diffusione 

dell’appƌeŶdistato di pƌiŵo livello Ŷella RegioŶe siĐiliaŶa tƌaŵite il ŵodello del buono apprendistato͟.  

L͛offeƌta foƌŵativa duale ğ ƌealizzata Ŷelle ŵodalità dell͛appƌeŶdistato o dell͛alteƌŶaŶza Scuola-Lavoro 

rafforzata. I singoli allievi (in assolvimento di obbligo formativo) possono quindi frequentare i percorsi in 

esercizio di appƌeŶdistato, Đoŵe defiŶito dall͛aƌt. 43 del D.L. n. 81/2015, oppure attraverso le modalità 

dell͛alteƌŶaŶza ƌaffoƌzata ĐoŶ uŶ peƌiodo di tiƌoĐiŶio di azieŶda ŶoŶ iŶfeƌioƌe alle ϰϬϬ oƌe.  
È stato istituito, peƌ l͛appƌeŶdistato di I livello, il Đatalogo dell͛offeƌta foƌŵativa peƌ il ďieŶŶio di 
sperimentazione 2018/2019 e 2019/2020. La prima annualità ha visto la partecipazione di 213 apprendisti 

provenienti da 29 scuole e tre enti di formazione che hanno svolto attività di alternanza Scuola-Lavoro in 97 

aziende siciliane, mentre nel 2019/2020 sono stati coinvolti complessivamente 612 tra studenti delle scuole 

(61) e allievi degli enti di formazione (21) e hanno partecipato 358 aziende.  

Inoltre, in seguito al positivo riscontro ottenuto nel primo biennio col sistema apprendistato, e in seguito 

all͛appƌovazioŶe della Legge regionale sul diƌitto allo studio, ĐoŶ l͛oďiettivo di favoƌiƌe ŵodelli iŶŶovativi di 
formazione in assetto lavorativo, attraverso la circolare 23 del 21.10.2019, sono stati attuati e sperimentati 

modelli di ͞Impresa didattica͟ presso 40 istituti tecnici e professionali di stato. Tale modello didattico, 

riconosciuto dalla L. 107/2015, peƌŵette agli studeŶti di faƌe uŶ͛espeƌieŶza che è lavorativa quanto 

formativa; ciò consente anche agli allievi con bisogni speciali (difficilmente inseribili in azienda) di svolgere 

attività lavorative in un ambiente protetto, appunto la Scuola che si apre al territorio ed al mondo 

imprenditoriale, producendo beni e servizi.  

Al fine di incrementare il sistema duale sono stati attivati percorsi didattici innovativi, a carattere 

speƌiŵeŶtale, aveŶti ad oggetto l͛attivazioŶe di ͞espeƌieŶze- pilota͟ di ĐollaďoƌazioŶe tƌa istituti sĐolastiĐi di 
secondo grado e istituzioni universitarie o enti pubblici di ƌiĐeƌĐa. L͛iŶiziativa si pƌefigge lo sĐopo di aĐĐƌesĐeƌe 
le conoscenze extra-curriculari e trasversali degli studenti delle scuole superiori, con particolare riferimento 
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ai nuovi saperi e alla cultura digitale e garantire una più diffusa sperimentazione, che potrà facilitare il 

passaggio dei discenti dalla Scuola all͛uŶiveƌsità. 

Per quanto attiene le attività relative all͛AppƌeŶdistato di III Livello, Apprendistato di alta formazione (art. 45 

del D.Lgs. 81/2015; DGR n. 428 del 22/12/2016), si evidenzia che esso prevede la costituzione di un catalogo, 

dell͛offeƌta foƌŵativa ƌegioŶale peƌ l͛appƌeŶdistato di alta foƌŵazioŶe e ƌiĐeƌĐa, in grado di rispondere alle 

esigenze dei giovani lavoratori, delle imprese e del territorio, allo scopo di stimolare processi di integrazione 

con il mercato del lavoro e di partecipazione dei portatori di interesse. Con Avviso 5/2019 di questo 

Assessoƌato, ğ stato Đostituito il Đatalogo dell͛offeƌta foƌŵativa. IŶ tale tipologia di AppƌeŶdistato, i soggetti 
inseriti nel catalogo regionale consentono la formazione di figure professionali specializzate che possono 

inserirsi a pieno titolo nel mondo del lavoro attraverso i contatti tra Università, aziende e imprese di settore. 

Pertanto, valutate le potenzialità di tale strumento formativo, stupisce che a seguito del citato avviso si siano 

ƌiĐevute ƌiĐhieste pƌoveŶieŶti soltaŶto dall͛UŶiveƌsità degli “tudi di MessiŶa Đhe ha paƌteĐipato attivaŵeŶte 
ƌiĐhiedeŶdo Ŷ. ϭϴ vouĐheƌ foƌŵativi del valoƌe di € ϴ.ϬϬϬ,ϬϬ Đad., tutti ƌitenuti ammissibili, per 

l͛appƌeŶdistato diƌetto da svolgeƌe pƌesso azieŶde o stƌuttuƌe saŶitaƌie. PeƌtaŶto appaƌe utile ƋuaŶto 
ŶeĐessaƌio opeƌaƌe peƌ diffoŶdeƌe l͛utilizzazioŶe del sisteŵa foƌŵativo iŶ oggetto.  

Per azioni coerenti con le finalità di formazione in assetto lavorativo, tramite risorse economiche da 

identificare, sono proposti i seguenti interventi a breve termine: 

1. Finanziamento di progetti particolarmente significativi di ASL, che possano prevedere anche 
uŶ͛attività di stage all͛esteƌo o, iŶ alteƌŶativa, iŶ altƌe ƌegioŶi d͛Italia; 

2. Finanziamento aggiuntivo alle scuole, annuale, da utilizzaƌe peƌ l͛A“L; 
3. Finanziamento di azioni formative sulla didattica per competenze, in particolare per gli insegnamenti 

tecnico pratici, rivolte a formatori dei centri di formazione, docenti, tutor scolastici e tutor aziendali; 

4. Adozione di stƌuŵeŶti di ĐoŵuŶiĐazioŶe e diffusioŶe dell͛offeƌta foƌŵativa degli IT“ della Sicilia e 
degli IFTS (se attivatiͿ iŶ ƌaĐĐoƌdo ĐoŶ l͛istƌuzioŶe di II gƌado. 

Ma sono auspicati anche altri interventi a medio e lungo termine quale, ad esempio, la realizzazione di una 

Piattaforma apprendistato che consenta di mettere in rete le scuole per lo scambio di buone pratiche e di 

effettuaƌe ŵoŶitoƌaggi Đui possaŶo aveƌe aĐĐesso sia l͛Assessoƌato Đhe l͛U“‘-Sicilia (eventualmente 

utilizzabile anche per i percorsi di ASL). 

INTERVENTI A FAVORE DELLE FAMIGLIE E DEGLI STUDENTI 

Fornitura gratuita e semigratuita libri di testo - FoƌŶituƌa liďƌi di testo aŶĐhe tƌaŵite l’aĐĐesso a ďiďlioteĐhe 
digitali e la sperimentazione del Đoŵodato d’uso gƌatuito - Contributi, borse di studio, sussidi e premi di 

studio - Interventi a sostegno della Scuola paritaria anche per favorire la libertà di scelta da parte delle 

famiglie – I tradizionali interventi, diretti al sostegno delle famiglie per l'attuazione del diritto allo studio, 
sono rappresentati da: 

a. CoŶtƌiďuto peƌ la foƌŶituƌa gƌatuita e seŵigƌatuita dei liďƌi di testo peƌ gli aluŶŶi della “Đuola 
seĐoŶdaƌia di pƌiŵo e seĐoŶdo gƌado. L'aƌt. Ϯϳ della Legge Ϯϯ.ϭϮ.ϭϵϵϴ, Ŷ. ϰϰϴ "Misuƌe di fiŶaŶza 
puďďliĐa peƌ la staďilizzazioŶe e lo sviluppo" ha pƌevisto l'eƌogazioŶe di uŶ ďeŶefiĐio peƌ le faŵiglie 
destiŶato a gaƌaŶtiƌe il ƌiŵďoƌso totale o paƌziale delle spese sosteŶute peƌ l'aĐƋuisto dei liďƌi di testo 
peƌ gli aluŶŶi della “Đuola seĐoŶdaƌia di pƌiŵo e seĐoŶdo gƌado.I foŶdi, di pƌoveŶieŶza statale, 
veŶgoŶo attƌiďuiti aŶŶualŵeŶte alla ‘egioŶe Đhe pƌovvede a ƌipaƌtiƌli ai CoŵuŶi seĐoŶdo speĐifiĐi 
Đƌiteƌi e ŵodalità ;di Đui al D.P.C.M. Ŷ. ϯϮϬ/ϵϵ e ϮϮϲ/ϮϬϬϬͿ. PossoŶo aĐĐedeƌe al ĐoŶtƌiďuto, a 
doŵaŶda, gli aluŶŶi ƌesideŶti iŶ “iĐilia delle sĐuole seĐoŶdaƌie di pƌiŵo e seĐoŶdo gƌado puďďliĐhe e 
paƌitaƌie Đhe appaƌteŶgoŶo a ŶuĐlei faŵiliaƌi ĐoŶ I“EE paƌi o iŶfeƌioƌe a € ϭϬ.ϲϯϮ,ϵϰ. 

b. D.L. ϭϯ.ϰ.ϮϬϭϳ Ŷ.ϲϯ- aƌtt. ϵ eϭϬ – ͞Boƌse di “tudio͞ - a favoƌe degli studeŶti degli istituti seĐoŶdaƌi di 
seĐoŶdo gƌado. I foŶdi statali veŶgoŶo eƌogati aŶŶualŵeŶte diƌettaŵeŶte dal MiŶisteƌo 
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dell'IstƌuzioŶe agli studeŶti ďeŶefiĐiaƌi, ŵediaŶte uŶ ďoŶifiĐo doŵiĐiliato da ƌisĐuoteƌe pƌesso gli uffiĐi 
postali di tutta la ŶazioŶe. La ‘egioŶe pƌovvede a tƌasŵetteƌe gli eleŶĐhi degli aluŶŶi ďeŶefiĐiaƌi della 
ďoƌsa di studio al MiŶisteƌo, eŶtƌo i teƌŵiŶi iŶdiĐati dallo stesso, seĐoŶdo Đƌiteƌi e ŵodalità staďiliti 
ĐoŶ apposita ĐiƌĐolaƌe peƌ aĐĐedeƌe al ĐoŶtƌiďuto. 

c. L. ϭϬ.Ϭϴ.ϭϵϲϰ Ŷ.ϳϭϵ – ͞FoƌŶituƌa gƌatuita liďƌi di testo agli aluŶŶi delle sĐuole eleŵeŶtaƌi͞ a favoƌe 
degli aluŶŶi della “Đuola pƌiŵaƌia, seŶza liŵiti di ƌeddito, tƌaŵite le Đedole liďƌaƌie. I foŶdi ƌegioŶali 
soŶo utilizzati peƌ pagaƌe le liďƌeƌie Đhe foƌŶisĐoŶo i liďƌi di testo adottati dalle istituzioŶi sĐolastiĐhe. 
Nel Đoƌso dell'eseƌĐizio fiŶaŶziaƌio ϮϬϮϬ ğ stata avviata uŶa Ŷuova pƌoĐeduƌa peƌ la gestioŶe ed il 
ŵoŶitoƌaggio delle Đedole liďƌaƌie da paƌte di Ƌuesto DipaƌtiŵeŶto, attƌaveƌso uŶ poƌtale iŶfoƌŵatiĐo 
ĐoŶdiviso ĐoŶ le istituzioŶi sĐolastiĐhe pƌiŵaƌie statali e paƌitaƌie e le liďƌeƌie. Il sisteŵa ha ĐoŶseŶtito 
la geŶeƌazioŶe delle Đedole da paƌte delle istituzioŶi sĐolastiĐhe e l'aĐƋuisizioŶe delle stesse da paƌte 
dei liďƌai, pƌeveŶtivaŵeŶte ƌegistƌati Ŷel poƌtale, e la loƌo suĐĐessiva fattuƌazioŶe.    

Si ritiene quindi opportuno, per il triennio considerato, riattivare un percorso di razionalizzazione, 

semplificazione ed unificazione dell'intero sistema regionale degli incentivi individuali per il diritto allo studio, 

nel rispetto del principio di leale collaborazione fra i diversi livelli di governo per lo svolgimento di funzioni 

fondamentali che richiedono la partecipazione di più enti. L'obiettivo è quello di integrare gli incentivi 

economici a sostegno diretto alle famiglie, come quelli sopra evidenziati, con interventi volti al sostegno di 

servizi ad uso collettivo (contributi per le mense scolastiche, per le biblioteche etc.) al fine di contribuire allo 

sviluppo di un più evoluto sistema regionale del diritto allo studio scolastico. 

“i ƌiĐoŶfeƌŵa, ĐoŶ il pƌeseŶte piaŶo, la voloŶtà di sosteŶeƌe le faŵiglie aŶĐhe pƌevedeŶdo iŶteƌveŶti iŶŶovativi 
da disĐipliŶaƌe ed attuaƌe ĐoŶ i siŶgoli PiaŶi aŶŶuali; iŶfatti ğ ĐoŶ i pƌogƌaŵŵi aŶŶuali peƌ il diƌitto allo studio 
Đhe saƌà possiďile pƌoŵuoveƌe e sosteŶeƌe, iŶ via speƌiŵeŶtale, alĐuŶi pƌogetti da fiŶaŶziaƌe ĐoŶ ƌisoƌse 
ŶazioŶali ;Legge di “taďilità del tƌieŶŶio ϮϬϭϵ-ϮϬϮϭͿ ŵa aŶĐhe ƌegioŶali. 

I tali aŵďiti, iŶ ĐoeƌeŶza ĐoŶ l͛aƌt ϳ della L.‘. ϭϬ/ϮϬϭϵ, pƌopƌio ĐoŶ l͛oďiettivo di ƌeŶdeƌe effettivo il diƌitto ai 
seƌvizi eduĐativi, all͛istƌuzioŶe e foƌŵazioŶe peƌ tutti gli allievi delle sĐuole statali, paƌitaƌie e dei Đoƌsi di 
foƌŵazioŶe pƌofessioŶale oƌgaŶizzati da ageŶzie foƌŵative aĐĐƌeditate e fiŶalizzati all͛assolviŵeŶto 
dell͛oďďligo foƌŵativo – aŶĐhe ƌiŵuoveŶdo, ove possiďile, ostaĐoli di oƌdiŶe eĐoŶoŵiĐo e soĐiale Đhe 
iŵpedisĐoŶo la fƌuizioŶe e la liďeƌtà di sĐelta di tali seƌvizi – si pƌevede di opeƌaƌe affiŶĐhĠ sia possiďile 
eƌogaƌe, Ŷei liŵiti delle ƌisoƌse dispoŶiďili, assegŶi di studio, diffeƌeŶziati peƌ fasĐe di ƌeddito, fiŶalizzati alla 
paƌziale Đopeƌtuƌa di spese di isĐƌizioŶe e fƌeƋueŶza, oltƌe ad attività iŶtegƌative pƌeviste dai piaŶi dell͛offeƌta 
foƌŵativa. 
IŶ pƌoposito si ƌitieŶe di poteƌe agiƌe affiŶĐhĠ il Đitato assegŶo, peƌ la paƌziale Đopeƌtuƌa delle spese di 
isĐƌizioŶe e fƌeƋueŶza, sia aŶŶualŵeŶte eƌogato tƌaŵite eŵissioŶe di apposito ďaŶdo di Ƌuesto Assessoƌato, 
fiŶalizzato alle faŵiglie di allievi ƌesideŶti iŶ “iĐilia e fƌeƋueŶtaŶti, Ŷell͛aŶŶo sĐolastiĐo di ƌifeƌiŵeŶto, la “Đuola 
pƌiŵaƌia e seĐoŶdaƌia di pƌiŵo gƌado e tƌieŶŶio seĐoŶdo gƌado Ŷelle istituzioŶi sĐolastiĐhe statali e paƌitaƌie 
faĐeŶti paƌte del sisteŵa ŶazioŶale di istƌuzioŶe. 

E͛ ŶeĐessaƌio ĐoŵuŶƋue appƌoŶtaƌe ĐoŶ uƌgeŶza stƌuŵeŶti Ŷoƌŵativi e ƌegolaŵeŶtaƌi peƌ defiŶiƌe più 
adeguataŵeŶte la soglia ƌeddituale peƌ aĐĐedeƌe al ĐoŶtƌiďuto, evitaŶdo di vaŶifiĐaƌe l͛iŶteŶto di daƌe uŶ 
sigŶifiĐativo e più esteso sostegŶo alle faŵiglie; peƌtaŶto si agiƌà peƌ faƌ sì Đhe, peƌ l͛aĐĐesso al ĐoŶtƌiďuto, la 
situazioŶe ƌeddituale del ŶuĐleo faŵigliaƌe dell͛allievo possa esseƌe uguale o iŶfeƌioƌe a € ϯϬ.ϬϬϬ,ϬϬ. 
IŶ ĐoeƌeŶza ĐoŶ ƋuaŶto sopƌa detto, iŶ liŶea ĐoŶ il PiaŶo stƌategiĐo peƌ il ƌilaŶĐio della “oĐietà della 
CoŶosĐeŶza, ƌiteŶeŶdo foŶdaŵeŶtale l͛iŶtegƌazioŶe puďďliĐo/pƌivato Ŷel settoƌe eduĐativo e dell͛istƌuzioŶe - 
aŶĐhe iŶ ĐoŶsideƌazioŶe Đhe ͞la fƌeƋueŶza delle sĐuole paƌitaƌie ĐostituisĐe assolviŵeŶto del diƌitto-doveƌe 
all'istƌuzioŶe e alla foƌŵazioŶe͟ ;aƌt. ϭ ďis, D.L. ϮϱϬ/ϮϬϬϱ, L. Ϯϳ/ϮϬϬϲͿ - peƌ sosteŶeƌe le sĐuole paƌitaƌie di 
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pƌiŵo e seĐoŶdo gƌado Ŷello svolgiŵeŶto delle loƌo attività, si ğ ƌiteŶuto di agiƌe attƌaveƌso uŶ suppoƌto 
fiŶaŶziaƌio o assiĐuƌaŶdo, ƋuaŶtoŵeŶo, la paƌziale Đopeƌtuƌa dei Đosti di gestioŶe. Peƌ tale sĐopo soŶo iŶ Đoƌso 
di puďďliĐazioŶe degli avvisi puďďliĐi,  a valeƌe su ƌioƌse PO-F“E‘ ϮϬϭϰ-ϮϬ e POC “iĐilia ϭϰ-ϮϬ, ƌispettivaŵeŶte 
paƌi a € ϱ.ϱϬϬ.ϬϬϬ,ϬϬ peƌ sosteŶeƌe i ŵaggioƌi Đosti e  ŵiŶoƌi ƌiĐavi ƌiĐadeŶti su tale istituzioŶi sĐolastiĐhe Ŷel 
peƌiodo della paŶdeŵia da COVID_ϭϵ,  a €  ϴϱϬ.ϬϬϬ,ϬϬ peƌ la dotazioŶe di stƌuŵeŶtazioŶe peƌ la didattiĐa 
digitale e a € Ϯ.ϬϬϬ.ϬϬϬ,ϬϬ peƌ iŶteƌveŶti di edilizia leggeƌa idoŶei a ƌeŶdeƌe i loĐali sĐolastiĐi più ƌispoŶdeŶti 
alle esigeŶze di distaŶziaŵeŶto iŵposte dalla paŶdeŵia e peƌ l͛aĐƋuisto di dispositivi ŵediĐo.saŶitaƌi. 

CONTRIBUTI A “O“TEGNO DELLE “CUOLE DELL’INFAN)IA 

Interventi di integrazione del Fondo Nazionale per la Scuola 0-6 anni (anticipazione della socializzazione 

scolastica – Questi interventi concorrono alla necessità di rafforzare e dare continuità al percorso di 

educazione e di istruzione per sostenere la crescita delle bambine e dei bambini dalla nascita fino ai sei anni, 

secondo un modello unitario che interessa tanto le istituzioni pubbliche quanto quelle private. Le azioni 

pƌeviste peƌ Ƌuesto iŶteƌveŶto si ĐolloĐaŶo Ŷell'aŵďito del ͞Sistema integrato di educazione e istruzione per 

le bambine e per i bambini in età compresa dalla nascita fino ai sei anni.͟, di Đui al D.L. 13.04.2017 n. 65, le 

cui finalità sono perseguite secondo le modalità e i tempi del Piano di azione nazionale pluriennale. 

Il Ministero dell'Istruzione promuove, indirizza e coordina il ͞Sistema integrato di educazione e istruzione͟ 

su tutto il territorio nazionale, nel rispetto delle funzioni e dei compiti delle Regioni e degli Enti Locali. 

Obiettivi strategici del Sistema integrato sono: 

• il progressivo consolidamento, ampliamento dei servizi educativi per l'infanzia; 

• la graduale diffusione territoriale dei servizi educativi per l'infanzia; 

• la generalizzazione progressiva, sotto il profilo quantitativo e qualitativo, della Scuola dell'infanzia 

per le bambine e i bambini dai tre ai sei anni d'età; 

• l'inclusione di tutte le bambine e di tutti bambini; 

• la qualificazione universitaria del personale dei servizi educativi per l'infanzia; 

• la formazione continua in servizio del personale educativo e docente. 

Questo Assessorato, avvalendosi del ruolo consultivo di una cabina di regia inter-assessoriale di cui fanno 
parte tutti gli attori del sistema, ha posto come obiettivo il potenziamento delle strutture e la centralità di 
diritto dei bambini e delle bambine della fascia di età 0-6 anni. 

Peƌ l͛aŶŶo ϮϬϮϭ la Regione ha ĐoŶsolidato le liŶee d͛iŶteƌveŶto pƌeĐedeŶteŵeŶte assuŶte poteŶziandone le 
azioni ad implementazione del sistema; nello specifico, peƌ l͛aŶŶo ϮϬϮϭ, la somma attribuita dal Ministero a 
Ƌuesta AŵŵiŶistƌazioŶe ğ stata paƌi ad € ϭϮ.ϬϬϬ.ϬϬϬ,ϬϬ, ƌipaƌtita Ŷelle sottoeleŶĐate azioŶi:  

• Benefici di cui alla legge regionale 29/0ϵ/ϮϬϭϲ Ŷ. ϮϬ aƌt. ϳ, Đhe pƌevede uŶ ĐoŶtƌiďuto paƌi a € 
1.500,00 a bambino, per un massimo di 2 bambini per sezione, che sono accolti gratuitamente dagli 
Istituti paritari (con priorità a condizioni di disagio psichico e/o economico); 

• Contributo, destinato alle spese di gestione, paƌi ad € ϯ.ϵϬϬ,ϬϬ peƌ ogŶi sezioŶe delle sĐuole paƌitaƌie; 

• CoŶtƌiďuto peƌ l͛aďďattiŵeŶto del Đosto ŵeŶsa sĐolastiĐa pƌesso le sĐuole dell͛iŶfaŶzia puďďliĐa 
Statale; 

• Sezione primavera: mantenimento del numero di 244 sezioni primavera, a favore dei bambini di età 
compresa tra i 24/36 mesi, disciplinate con apposita intesa tra Regione e Ufficio Scolastico Regionale; 

• CostituzioŶe di poli didattiĐi peƌ l͛iŶfaŶzia iŶ ogŶi pƌoviŶĐia; in collaborazione con Università o Enti 
accreditati si possono attivare percorsi di ricerca e formazione per favorire lo sviluppo e il 
ĐoŶsolidaŵeŶto della ĐoŶtiŶuità ideŶtifiĐaŶdo l͛uŶitaƌietà del ŵodello pedagogiĐo di ƌifeƌiŵeŶto; 

• AttuazioŶe di ƋuaŶto pƌevisto dall͛ aƌt. ϰ del D.lgs. Ŷ. ϲϱ/ϮϬϭϳ ƌelativaŵeŶte alla formazione in 
servizio: si avvieranno azioni mirate alla formazione del personale impiegato nel sistema integrato. 
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In merito ai servizi educativi alla prima infanzia (0-3 anni), il foŶdo del sisteŵa iŶtegƌato d͛istƌuzioŶe Ϭ-6 anni 

- al quale è stata destiŶata la soŵŵa di i € ϭϱ.ϰϲϭ.ϰϳϵ,ϬϬ - sarà utilizzato per una parte per il consolidamento 

dei seƌvizi eduĐativi ĐoŵuŶali e/o peƌ l͛aĐƋuisto di posti pƌesso stƌuttuƌe gestite da EŶti del teƌzo settoƌe 
isĐƌitte all͛ Alďo ‘egioŶale, mentre per altra parte sarà utilizzato per il sostegno dei costi di gestione degli asili 

Ŷido ĐoŵuŶali e di Ƌuelli del pƌivato soĐiale isĐƌitti all͛Alďo ‘egioŶale. 

FUN)IONAMENTO DELLE “CUOLE, DEGLI I“TITUTI AFAM, DELL’UNIVER“ITA’ 

PƌogƌaŵŵazioŶe ed iŶteƌveŶti peƌ l’edilizia, la sicurezza, la manutenzione e riqualificazione di singoli 

ambienti ed edifici scolastici, educativi, formativi – La teoƌia delle ͞finestre rotte͟ ;J.Q. WilsoŶ e G. KelliŶgͿ 
evidenzia con efficacia che solo luoghi belli e curati insegnano il rispetto e la cura. La Scuola è il primo luogo, 

fuori dalle mura domestiche, in cui bambine e bambini socializzano, ͞imparano͟ la vita collettiva, la 

condivisione degli spazi, il bene comune. Valori che se interiorizzati li accompagneranno per tutta la vita e ne 

faranno cittadini collaborativi, solidali e rispettosi dell͛altƌo e della sua digŶità, ƌispettosi delle ƌegole e della 

legge. Perdere tali opportunità di valorizzazione individuale e collettiva, di effettivo sostegno ed indirizzo per 

le generazioni in crescita, ha un costo altissimo per la società, Đostƌetta a ͞soƌvegliaƌe e puŶiƌe͟ i 
ĐoŵpoƌtaŵeŶti di iŶĐuƌia peƌ l͛aŵďieŶte e di violazioŶe delle leggi. “opƌattutto al Sud, dove sono noti i bassi 

livelli di apprendimento e dove la battaglia per la legalità è ancora in corso, è necessario strutturare scuole 

belle e funzionali quali strumenti concreti di educazione civica e di formazione umana e sociale. 

Riteniamo, dunque, che sia un dovere riparare ed avere cura delle scuole, per fare in modo che esse diventino 

luoghi civili dove imparare il rispetto delle regole e della socialità per almeno13 anni (obbligo di istruzione e 

formazione): la società intera non può che trarre beneficio da tali scelte tecnico-gestionali. Purtroppo, però, 

nel tempo e per una infinità di accadimenti e vicissitudini gestionali, amministrative, politiche etc., gli Enti 

locali, in particolare le Città metropolitane e i Liberi Consorzi (prima le Province la cui soppressione ha 

determinato ulteriori difficoltà), hanno dovuto, per mancanza di fondi e di personale, tagliare drasticamente 

il contributo alle scuole per la manutenzione ordinaria e straordinaria. Distratti da problemi obiettivamente 

più grandi (oggi la pandemia mondiale), non si è considerato che nelle scuole si soffre il freddo (per mancanza 

di carburante, blackout elettrici, guasti delle caldaie, assenza di elementi riscaldanti etc.), che in molti 

quartieri (anche quelli a rischio) le scuole con il tempo prolungato, sono senza mensa e senza pasto caldo.  

L'obiettivo di migliorare la qualità complessiva degli ambienti educativi, di elevare gli standard di sicurezza 

strutturale e funzionale degli edifici e di garantire la tutela della salute individuale del personale scolastico e 

degli alunni non solo risponde a norme di legge, ma ha anche importanti ripercussioni sul piano educativo e 

formativo. Il trend di quasi disinteresse, e comunque di scarsa attenzione alle problematiche edilizie degli 

ambienti scolastici, si può e si deve invertire. Il rispetto attira rispetto, la pulizia attira pulizia, la bellezza attira 

bellezza.  

AffƌoŶtaƌe i pƌoďleŵi legati all͛edilizia sĐolastiĐa sigŶifiĐa agiƌe ĐoŶĐƌetaŵeŶte Ŷella diƌezioŶe del ĐoŶtƌasto 
alle povertà educative e alla dispersione scolastica; infatti, il contesto ambientale influisce in modo 

significativo sulla qualità della vita e quindi sulla qualità della Scuola. Siamo consapevoli che mediamente, in 

Italia e ancor più in Sicilia, la qualità degli ambienti scolastici, in termini di vivibilità e sicurezza, è poco curata 

e comunque risulta bassa quando non inidonea alla funzione, tanto che frequentemente per reperire aule si 

è costretti a sacrificare biblioteche, laboratori, uffici amministrativi, sala docenti: ogni spazio viene utilizzato 

per evitare disagi e possibili doppi turni. 

Molte delle difficoltà strutturali e funzionali certamente derivano dall͛elevata complessità e molteplicità di 

soggetti che hanno competenza sulla gestione del patrimonio edilizio utilizzato per attività educative e di 

formazione, infatti tale patrimonio è articolato in Strutture di proprietà di: a) Comune (asili nido, scuole 
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infanzia e primarie e secondarie di primo grado); b) Privati ma affittate dal Comune (scuole dell'infanzia e 

primarie); c) Provincia, oggi Città metropolitana (scuole secondarie di secondo grado); d) Privati ma affittate 

dalla Città metropolitana (scuole secondarie di secondo grado); e) Regione e utilizzate per formazione 

professionale; f) Privati ma utilizzate da Enti di formazione professionale; g) Atenei regionali. 

Inoltre, tra le difficoltà incontrate per la complessità del sistema strutturale scolastico appaiono di rilievo le 

difficoltà provocate dalla carenza di adeguate informazioni; infatti, puƌ esisteŶdo uŶ͛aŶagƌafe ƌegioŶale degli 
edifici scolastici (ARES 2.0) in essa non sono comprese le SĐuole paƌitaƌie, l͛UŶiveƌsità e le strutture adibite 

alla Formazione professionale.  

In proposito è opportuno evidenziare che la legge n. 23 del 11 gennaio 1996, che istituisce l͛Anagrafe 

Nazionale dell͛Edilizia Scolastica (SNAES) e le sue diramazioni regionali (ARES), non solo ĐoŶsideƌa l͛edilizia 
scolastica elemento fondamentale ed integrante del sistema scolastico, ma è stata pensata dal legislatore 

proprio come strumento di programmazione. Pertanto, l'anagrafe scolastica (desumibile dal SIDI), in dialogo 

con le anagrafi comunali, dovrebbe consentire di effettuare una proiezione del fabbisogno di ambienti 

educativi per i prossimi 15 anni, se si considerano i bambini che oggi hanno tre anni e che, auspicabilmente, 

frequenteranno la Scuola almeno fino ai 18 anni e possibilmente fino ai 22/24 anni, cioè fino alla laurea. 

Inoltre, per una programmazione adeguata, oggi, è necessario considerare il fabbisogno di spazi formativi 

per il long life learning diventato prioritario in tutti i settori lavorativi. 

Le istanze su riportate ed i dati citati rappresentano una opportuna introduzione al presente paragrafo allo 

scopo di essere propositivi, per suggerire strumenti operativi e comunque per evidenziare che vi possono 

essere strumenti gestionali capaci di produrre una programmazione del fabbisogno di aule, laboratori, arredi, 

trasporti urbani ed extraurbani. Ne consegue che in base al fabbisogno di spazi è possibile programmare 

interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, riadattamento, costruzione di nuove strutture (qualora 

necessarie). La su citata legge 23/1996, già 25 anni fa aveva individuato compiti e responsabilità per la 

gestione del patrimonio edilizio nazionale; quindi, pur non ignorando la difficoltà di un approccio sistemico 

al problema, riteniamo si debba cercare di potenziare, quando non attivare, ogni possibile ͞dialogo͟, nella 

logica della leale collaborazione, tra i vari soggetti competenti (Enti locali, Regione, Formazione professionale, 

Università) per una programmazione pluriennale di usi condivisi. 

L͛iŵpleŵeŶtazioŶe della piattafoƌŵa A‘E“ potrebbe essere la base di partenza per passare dalla fase della 

ricognizione e studio dei dati, alla fase di programmazione economica e alla realizzazione. 

Responsabile di tale approccio dovrebbe essere un soggetto paritetico (cabina di regia/comitato tecnico) con 

la responsabilità di effettuare lo studio preliminare e successivamente di progettare e coordinare la 

realizzazione degli interventi necessari. Naturalmente tra i soggetti da coinvolgere nella programmazione 

non dovrebbero mancare i fondamentali stakeholders: la Scuola nelle sue articolazioni istituzionali 

dirigenziali e di gestione, tra le quali, ovviamente la Dirigenza scolastica per la acclarata conoscenza delle 

esigenze strutturali del ͞fare Scuola͟ e per le premesse pedagogiche che devono sostenerle. 

Auspichiamo che i fondi extraregionali (PO-FESR e PNRR), in arrivo per risollevare le sorti del paese, siano 

indirizzati verso azioni capaci di trasformare le scuole siciliane e i luoghi di formazione in luoghi sicuri e belli, 

ripensati insieme alla comunità scolastica, dove non ci siano solo aule per la didattica frontale, monologica e 

trasmissiva, ma spazi flessibili e connessi, laboratori, agorà, dove ƌealizzaƌe la ͞ĐoŶviveŶza deŵoĐƌatiĐa͟ di 
tutte e di tutti e porre le basi per una Società dove le diversità (di colore, lingua, religione, orientamento 

sessuale) sono naturalmente presenti e non semplicemente integrate o incluse.  

La legge regionale 10 del 20 giugno 2019 sul diritto allo studio e le ingenti risorse economiche del PNRR sono 

uŶ͛oĐĐasioŶe iŵpeƌdiďile peƌ faƌe diveŶtaƌe ƌealtà l͛ageŶda ϮϬϯϬ e sopƌattutto l͛aƌt. ϯ della CostituzioŶe 
Italiana.  
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In tale ottica, nel tempo necessario che le istanze ed i suggerimenti su declinati siano patrimonio operativo 

delle Istituzioni coinvolte, divenendo strumenti politico-gestionali, questo Assessorato, con specifici 

provvedimenti, ha incrementato gli iŶteƌveŶti pƌevisti Ŷell͛aŵďito del PiaŶo tƌieŶŶale ϮϬϮϬ/ϮϬϮϮ, ĐoŶ 
l͛oďiettivo specifico di migliorare la qualità complessiva degli ambienti educativi, di elevare gli standard di 

sicurezza strutturale e funzionale degli edifici e di garantire la tutela della salute individuale del personale 

scolastico e degli alunni ;Đfƌ. paƌagƌafo ͞IŵpegŶo fiŶaŶziaƌio͟ pag. ϲͿ.  
Per fronteggiare le criticità connesse alla ripresa delle attività (post emergenza COVID-19), con la L.R. 

n.9/2020, art. 5, comma 24, è stato disposto lo stanziamento di un contributo specifico per consentire la 

realizzazione di lavori di edilizia leggera finalizzati ad uŶa ŵiglioƌe fƌuizioŶe degli spazi, Ŷell͛ottiĐa del 
ŵiglioƌaŵeŶto delle ĐoŶdizioŶi di distaŶziaŵeŶto soĐiale e peƌ l͛aĐƋuisto di pƌesidi sanitari per il 

contenimento del contagio da COVID-19. In particolare, sono stati stanziati 18 Mln di euro per le scuole statali 

di ogni ordine e grado, 2 Mln di euro per le Università, CUS e AFAM, e 2 Mln di euro per gli enti di formazione.  

Per ƋuaŶto ƌiguaƌda le stƌuttuƌe uŶiveƌsitaƌie e dell͛AFAM, le opeƌazioŶi soŶo pƌeviste a valeƌe sulla ŵisuƌa 

ϭϬ.ϱ.ϳ, Ŷell͛aŵďito di iŶteƌveŶti di edilizia leggeƌa e dotazioŶi di DPI peƌ il ĐoŶtƌasto all͛epideŵia “A‘“-2.  

Analoghe risorse ed interventi sono stati previsti per le Scuole paritarie e per gli Enti di formazione. 

Ma il funzionamento delle scuole, garantito principalmente attraverso le risorse rese disponibili sia dai mutui 

ventennali (contratti con gli istituti di credito e garantiti dalle erogazioni del MiŶisteƌo dell͛Istruzione) rispetto 

ai quali la Regione assume il ruolo di regia e controllo tecnico, sia da ulteriori fondi strutturali (PO FESR) che 

hanno consentito di assumere, nel corso del corrente esercizio finanziario, impegni di spesa vincolanti per la 

copertura finanziaria di 39 interventi distribuiti sul territorio regionale, per un totale di oltre 61 Mln di euro. 

AŶĐoƌa, Ŷell͛aŵďito della salvaguaƌdia fuŶzioŶale del patƌiŵoŶio ƌegioŶale di edilizia sĐolastiĐa e della 
vigilanza sulla sicurezza dei locali che ospitano la popolazione scolastica, ritenendo di estrema importanza la 

preliminare verifica degli indicatori di vulnerabilità sismica degli edifici che ospitano attività didattiche, oggi 

le misure del programma operativo regionale hanno già censito oltre 900 procedure di verifica, 200 interventi 

di riqualificazione, con una assegnazione finanziaria complessiva pari a circa 150 Mln di euro. 

Fornitura di arredi, attrezzature, materiale didattico, materiale per facile consumo e funzionamento – Per 

le finalità in oggetto, la Regione Siciliana, con decreto dello scrivente Assessore, provvede annualmente a 

determinare la quota di contributo da assegnare a ciascuna Istituzione scolastica di ogni ordine e grado; 

l͛eŶtità dei siŶgoli ĐoŶtƌiďuti ğ stabilita in funzione del grado, della tipologia, delle classi terminali, della 

presenza di alunni diversamente abili e delle sezioni staccate (art. 7 L.R. 24.2.2000, n. 6; art. 29 L.R. 17.3.2000, 

n. 8; art. 41 L.R. 28.12.2004, n. 17). 

INTERVENTI PER FAVORIRE LA QUALIFICA)IONE DEL “I“TEMA DELL’I“TRU)IONE E FORMA)IONE E PER 
PROMUOVERE CULTURA, “ALVAGUARDIA DELL’AMBIENTE, “ALUTE E “EN“O CIVICO 

Le materie scolastiche, di fatto, costituiscono una parte del percorso di formazione dello studente; pertanto, 

è opportuno integrare l͛itiŶeƌaƌio sĐolastiĐo ĐuƌƌiĐulaƌe ĐoŶ peƌĐoƌsi eǆtƌaĐuƌƌiĐolaƌi ĐoŶĐeƌŶeŶti l͛attualità, 
capaci di sviluppare nel soggetto senso civico e senso critico, ma anche le basi della democrazia. In proposito 

saranno possibili investimenti, in relazione alle risorse, su percorsi di legalità, ambiente, recupero del 

patrimonio artistico, osservanza e conoscenza delle norme vigenti. 

In tali ambiti, iŶ ĐoeƌeŶza ĐoŶ le iŶdiĐazioŶi dell͛aƌt. ϭϬ L.‘. ϴ.Ϭϱ.ϮϬϭϴ Ŷ. ϴ, il Dipartimento regionale 

dell͛IstƌuzioŶe dell͛uŶiveƌsità e del diƌitto allo studio, intende operare per:  

A. la concessione di contributi per iniziative mirate, rivolte agli studenti delle istituzioni scolastiche 

statali. Tra tali azioni: laboratori tematici, seminari e convegni, visite didattiche, manifestazioni, 

mostre ed eventi, riguardanti attività coerenti con i valori di legalità, etica pubblica ed educazione 
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ĐiviĐa, ŶoŶĐhĠ la ĐoŶosĐeŶza ed il ƌispetto dell͛aŵďieŶte e di Đoƌƌetti ŵodelli e stili di vita, la 

promozione della cultura scientifica.  

In proposito, con la circolare n. 9 del 10.12.2020, lo scrivente ha inteso promuovere iniziative e 

pƌogetti ƌivolti agli studeŶti delle IstituzioŶi sĐolastiĐhe statali da ƌealizzaƌsi Ŷell͛A.“. ϮϬϮϬ/Ϯϭ e, a 

seguito di sĐoƌƌiŵeŶto della gƌaduatoƌia, aŶĐhe Ŷell͛A.“. ϮϬϮϭ/ϮϮ. 

B. contribuire alla formazione e all'orientamento, per tutto l'arco della vita, di individui adulti, tramite 

iniziative educative che consentano ai soggetti interessati di acquisire conoscenze per il rientro nel 

sistema formale di istruzione o di estendere le proprie competenze in campo culturale, tecnologico 

ed imprenditoriale. A tal fine, presso i Centri per l'Istruzione degli Adulti (CPIA), vengono incentivate 

attività di educazione e formazione tramite la concessione di contributi per specifici progetti che 

consentano, anche, di perseguire e supportare adeguatamente la naturale vocazione alla 

imprenditorialità. In particolare tali progetti riguardano:  

a) recupero di una mancata o parziale formazione iniziale, per garantire il mantenimento e 

l'adeguaŵeŶto delle ĐoŶosĐeŶze a fƌoŶte di ŵutaŵeŶti soĐiali e dell͛iŶŶovazioŶe del ŵoŶdo del 
lavoro;  

b) potenziamento della didattica finalizzata all'apprendimento della lingua italiana per adulti non 

italiani regolarmente soggiornanti nel territorio siciliano;  

c) nascita di micro-professionalità strettamente legate alle vocazioni del territorio (mestieri legati 

alla cultura del mare, artigianato, produzione e conservazione dei prodotti tipici alimentari, 

manutenzione del verde ecc.), al fine di rispondere alle diverse esigenze territoriali. 

Progetti e interventi per: A) EduĐazioŶe alla Đuƌa e salvaguaƌdia dell’aŵďieŶte e dei siti di iŶteƌesse stoƌiĐo 
e culturale; B) Educazione motoria e la cultura sportiva; C) Educazione alla salute, prevenzione sanitaria e 

Igiene, corretti stili di vita anche alimentari; D) Favorire l’eduĐazioŶe seŶtiŵeŶtale/sessuale; E) Favorire la 

conoscenza delle problematiche del tabagismo, alcolismo, uso di droghe, gioĐo d’azzaƌdo e ludopatie 

anche per attuare la prevenzione di tali fenomeni; F) Favorire la cultura della legalità, prevenzione e 

contrasto ad ogni forma di discriminazione e violenza, tra le quali lesione della dignità della persona, 

bullismo, cyberbullismo, violenza di genere, omofobia, discriminazione religiosa ed etnica, devianza 

minorile; G) Promuovere la cultura artistica e musicale in particolare; H) Favorire accessibilità e fruizione 

di musei, teatri, beni musicali, attività culturali, siti archeologici, biblioteche, infrastrutture tecnologiche, 

laďoƌatoƌi e studi d’aƌtista, ĐeŶtƌi di ƌiĐeƌĐa e speƌiŵeŶtazioŶe, attività ƌiĐƌeative e spoƌtive – Durante il 

triennio, in sinergia con le preposte autorità scolastiche, saranno condotte azioni per sostenere le scuole che 

vogliano: i) incentivare e favorire la creazione di orti scolastici; ii) adottare aree verdi e tratti di costa; iii) 

istituire ed organizzare gare virtuose per il riciclo dei materiali; iiii) aderire o progettare iniziative di 

promozione di itinerari artistico-culturali fruibili da studenti/utenti, o che possano essere occasione di PCTO 

(ex alternanza Scuola Lavoro).  

Ulteriormente verranno favorite iniziative di gemellaggio tra scuole per promuovere la conoscenza di realtà 

culturali, sociali, scolastiche diverse (scuole delle città; scuole delle isole; scuole di luoghi di montagna).  

Ancora, per favorire l͛eduĐazioŶe ambientale, su richiesta dei dirigenti scolastici, sarà possibile utilizzare le 

competenze di professionisti resi disponibili dall͛AssoĐiazioŶe PƌofessioŶale Polizia Locale d͛Italia ;Aƌs Nostƌa 
Vis Urbis, ANVU) in forza del Protocollo d'intesa stipulato nel settembre 2020 con questo Assessorato; infatti 

ğ pƌevisto il ĐoŶtƌiďuto dell͛ANVU, pƌesso gli Istituti sĐolastiĐi di ogŶi oƌdiŶe e gƌado, peƌ attività di 
divulgazioŶe, iŶfoƌŵazioŶe e foƌŵazioŶe iŶeƌeŶti aŶĐhe il teŵa dell͛eduĐazioŶe aŵďieŶtale. 

Per sosteŶeƌe l͛educazione alla salute, alla prevenzione sanitaria ed all͛Igiene, è stata stipulata una 

Convenzione con l'Ordine Provinciale dei Medici Chirurghi ed Odontoiatri di Palermo (Ente Capofila in 
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rappresentanza degli OMCeO provinciali della Regione) con l͛Assessoƌato ‘egioŶale della “alute, con l͛UffiĐio 
Scolastico Regionale per la Sicilia, per sviluppare l'informazione sanitaria e la prevenzione, per favorire la 

diffusione di buone pratiche sanitarie in ambito scolastico con il fine di migliorare i servizi regionali, sanitario 

e d'istruzione. IŶ pƌatiĐa i tƌe paƌtŶeƌs dell͛aĐĐoƌdo individueranno e promuoveranno progetti con le finalità 

di: aͿ diffoŶdeƌe, all͛iŶteƌŶo degli Istituti sĐolastiĐi regionali, i temi dell'educazione e la prevenzione sanitaria 

(macro-obiettivi del Piano Sanitario Regionale; b) promuovere il confronto tra figure professionali della sanità 

e studenti per consentire che questi ultimi siano consapevoli che la prevenzione sanitaria costituisce lo 

strumento fondamentale per la tutela della salute individuale e collettiva; c) rafforzare, con il supporto di 

selezionati professionisti, le predette azioni divulgative mediante visite specialistiche periodiche e corsi di 

pƌiŵo soĐĐoƌso, all͛iŶteƌŶo degli Istituti sĐolastiĐi, su apposita ƌichiesta di questi ultimi. 

In tale contesto è stato stipulato anche un accordo di collaborazione tra questo Assessorato (Dipartimento 

regionale della Formazione Professionale, DipaƌtiŵeŶto ƌegioŶale dell͛IstƌuzioŶe, dell͛UŶiveƌsità e del Diƌitto 
allo studio), il CeŶtƌo peƌ la FoƌŵazioŶe PeƌŵaŶeŶte e l͛aggioƌŶaŵeŶto del PeƌsoŶale del “eƌvizio “aŶitaƌio 
della Regione Siciliana (CEFPA“Ϳ e l͛Ufficio Scolastico Regionale per la Sicilia, al fine di sviluppare e consolidare 

iniziative che consentano la promozione e lo sviluppo di nuove forme ed opportunità di formazione, 

aggiornamento, studio e ricerca a livello regionale in ambiti specifici. In particolare, tra le attività che saranno 

realizzate in collaborazione tra le parti qui si evideŶziaŶo Ƌuelle ƌelative a ͞Promozione ed educazione alla 

salute͟. 

Considerato il rilievo delle tematiche affrontate in questo paragrafo tra le quali quelle relative al benessere 

fisico ed alla promozione della salute in genere, convinti che la prevenzione comporti non solo un benessere 

per la popolazione ma anche una drastica riduzione della spesa sanitaria, si è accolta con particolare favore 

la proposta di stipula (al momento in fase di formalizzazione) di un accordo di collaborazione tra questo 

Assessorato (DipaƌtiŵeŶto ƌegioŶale dell͛IstƌuzioŶe, dell͛UŶiveƌsità e del Diƌitto allo studioͿ e la Società Siculo 

Calabra di Urologia (SSCU), peƌ la ĐoŶduzioŶe di uŶ pƌogetto, deŶoŵiŶato ͞PAIDEIA͟ - rivolto a ragazzi/e 

frequentanti gli istituti scolastici superiori e di età compresa fra i 14 ed i 18 anni - avente come obiettivo 

generale una adeguata informazione circa la positiva e corretta salute sessuale, la prevenzione delle cause 

d͛iŶfeƌtilità, delle patologie sia sessualmente trasmesse che tumorali. Materia, questa, tanto delicata quanto 

spesso mal vissuta dai giovani e frequentemente trascurata dalle famiglie e dalla Scuola. 

In proposito, mentre tra la popolazione adulta è ormai diffusamente nota la condizione di declino della 

natalità nel nostro paese, i giovani, invece, ma non ne hanno altrettanto contezza; oltre ai provvedimenti 

politiĐi Ŷell͛iŶteƌesse delle faŵiglie e della Ŷatalità, appare necessario e particolarmente impellente svolgere 

anche azioni a salvaguardia della fertilità. Molti studi scientifici hanno dimostrato che il decrescere delle 

nascite non è soltanto legato alle difficoltà sociali e lavorative, ma anche e forse in maniera prevalente a 

cause da Đoƌƌelaƌe a patologie e/o affezioŶi dell͛appaƌto geŶitale e ƌipƌoduttivo di eŶtƌaŵďi i sessi (spesso 

non diagnosticate e non trattate in tempo), ŵa aŶĐhe all͛adozioŶe di stili di vita e/o aďitudiŶi eƌƌate ;fuŵo, 
droghe, obesità) così come a interferenti ambientali endocrini e/o inquinanti. Purtroppo, la stragrande 

maggioranza degli adolesĐeŶti italiaŶi ğ all͛osĐuƌo di tali aƌgoŵeŶti che oggi sempre più gravano sulla 

popolazione per non parlare dei costi sociali e sanitari che ne derivano; questo anche se in pochi anni si è 

particolarmente abbassata l'età media dei primi rapporti sessuali, iŶ pƌeseŶza, tƌa l͛altƌo, di palese igŶoƌaŶza 
ĐiƌĐa l͛aŶatoŵia e la fisiologia del Đoƌpo uŵaŶo, oltre a inimmaginabili tabù. Questo rende importante ed 

esseŶziale peƌ la popolazioŶe l͛attuazioŶe di ĐaŵpagŶe informative e di prevenzione sempre più precoci 

spaziando dalla conoscenza anatomico-fisiologica a quella di possibili rischi sanitari, affrontando 

semplicemente e serenamente le eventuali dinamiche psico-fisiche naturali ma anche le possibili negatività 

nella sfera sessuale, riproduttiva e la salute globale in generale.  
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Le finalità specifiche di tale progetto, da realizzare con il contributo di qualificati professionisti volontari 

(ginecologi e urologi), in stretta collaborazione con i docenti, prevedono di: A) Promuovere la conoscenza del 

proprio corpo tƌaŵite ĐeŶŶi di aŶatoŵia e fisiologia dell͛appaƌato geŶitale e ƌipƌoduttivo; BͿ Pƌoŵuoveƌe 
l͛iŶteƌesse all͛adozioŶe di stili di vita siĐuƌi iŶ teƌŵiŶi di saŶo ďeŶesseƌe sessuale ed eƋuiliďƌio psiĐo-fisico; C) 

Fornire informazioni sulle principali malattie a trasmissione sessuale e sulla relativa prevenzione; D) 

Trasmettere significative e corrette informazioni sulla sessualità, sui principali disagi sessuali e sui meccanismi 

fisiologici della riproduzione umana; E) Informare sui metodi anticoncezionali; E) Trasmettere le giuste 

informazioni sulle principali cause di infertilità e sulle possibilità di diagnosi precoce di patologie oncologiche 

ad alto tasso di incidenza tra i giovani; F) Raccogliere dati epidemiologi/ambientali sulle principali affezioni 

uro-aŶdƌologiĐhe dell͛età adolesĐeŶziale. Peƌ tali sĐopi veƌƌà dappƌiŵa attuata uŶa ĐaŵpagŶa di 
comunicazione, con supporti audio-visivi, indirizzata ad alunne e alunni della scuola secondaria superiore. 

Operativamente si costituiranno tre moduli didattici che offriranno un percorso mirato e specialistico 

diversificato; successivamente saranno Raccolta, dati in forma anonima ed a fini statistici, tramite questionari 

che oltre essere utilizzati per la valutazione degli obiettivi raggiunti pre- e post- corso, potranno fornire 

informazioni su stile di vita (peso, attività fisica, abitudini alimentari etc.), adozione di comportamenti a 

rischio (fumo, alcool, rapporti non protetti etc.), esposizione ambientale. 

Nell͛aŵďito degli iŶteƌveŶti pƌogƌaŵŵaďili ed attuaďili per gli items del presente paragrafo, sicuri del 

contributo che i Club service posso fornire in tali compositi contesti, questo Assessorato ha sottoscritto, con 

il Distretto 2110 – Sicilia/Malta del Rotary International, un Protocollo d'intesa che, ha validità sull'intero 

territorio regionale, e che si prefigge di realizzare, presso gli istituti scolastici di ogni ordine e grado e le 

Università, attività di divulgazione, informazione e formazione in materia di tutela e Đuƌa dell’aŵďieŶte, tutela 

della salute e qualità degli stili di vita. I previsti progetti, offerti gratuitamente dal Rotary Club, sono di 

particolare interesse di questo Assessorato e vengono proposti agli Istituti scolastici e alle Università della 

Regione Siciliana affinché gli stessi, nell'ambito della autonoma programmazione delle attività extra-

curriculari possano, se ritenuto opportuno, inserirli tra le iniziative singolarmente o congiuntamente 

pƌoŵosse Ŷel Đoƌso dell'aŶŶo sĐolastiĐo e dell͛aŶŶo aĐĐadeŵiĐo ϮϬϮϬ-2021. In particolare tali progetti si 

dispiegano sulle seguenti singole tematiche: Qualità e stili di vita; Diffusione della Dieta Mediterranea e 

Prevenzione del Diabete; Malattie sessualmente trasmesse; Prevenzione Tossicodipendenze; Progetto Basic 

life support and defibrillation (BLSD); Un soffio per la vita; Screening Oftamologico; Screening Odontoiatrico; 

Smettere di fumare; Meno azzardo; Impegno contro il cyberbullismo; Stalking e violenza sulle donne; Legalità 

e Đultuƌa dell’etiĐa. A tali progetti si aggiungono quelli in materia di tutela e Đuƌa dell’aŵďieŶte Ƌuali ͞Tutela 

della ƌisoƌsa idƌiĐa, ACQUA" e ͞PlastiĐ Fƌee͟. 
Peƌ l͛attuazioŶe e le fasi organizzative di tali progetti, i Dirigenti Scolastici interessati potranno contattare i 

pertinenti Referenti rotariani; tƌa l͛altƌo si ritiene che, ove coerenti con le finalità formative dei singoli Istituti 

e limitatamente alle scuole secondarie di secondo grado, le iniziative proposte possano essere inquadrate 

nella pianificazione delle attività di alternanza Scuola-Lavoro. 

Tra i progetti Đitati si ƌiĐhiaŵa, peƌ la sua valeŶza Ŷella pƌeveŶzioŶe saŶitaƌia, Ƌuello deŶoŵiŶato ͞Basic life 

suppoƌt aŶd defiďƌillatioŶ ;BL“DͿ͟, una iniziativa in cui si compenetrano i pƌiŶĐipi ispiƌatoƌi dell͛attività 
rotariana con le istanze educative, formative e soĐiali pƌopƌie dell͛istituzioŶe sĐolastiĐa. Infatti, è noto quanto 

sia alta la mortalità di persone che per vari motivi accusano compromissioni di funzioni vitali; in proposito la 

tempestiva attuazione delle tecniche di supporto vitale di base e l͛utilizzo precoce del DAE (Defibrillatore-

Automatico Esterno), può ridurre la mortalità ed elevare la percentuale di sopravvivenza. In tale contesto il 

Rotary da tempo diffonde nella popolazione la cultura del Soccorso, anche promuovendo Corsi specifici di 

addestƌaŵeŶto all͛utilizzo del DAE e di foƌŵazioŶe iŶ BL“D. Ciò considerato, a prescindere dalle ovvie 

considerazioni di interesse sociale, questo Assessorato in collaborazione con il Rotary, allo scopo di tutelare 

la vita umana nei casi di criticità delle funzioni vitali, intende fornire alle figure che operano negli Istituti 
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“ĐolastiĐi, le ĐoŵpeteŶze ŶeĐessaƌie a pƌestaƌe uŶ soĐĐoƌso idoŶeo e teŵpestivo, ĐoŵpƌeŶsivo dell͛utilizzo 
del DAE. In proposito il citato Protocollo d͛IŶtesa prevede che l͛attività di addestƌaŵeŶto e foƌŵazioŶe veŶga 
pƌestata dalla CoŵŵissioŶe Distƌettuale peƌ il BL“D, ƌegolaƌŵeŶte aĐĐƌeditata pƌesso l͛Assessoƌato ƌegioŶale 
alla Sanità e pertanto legittimata al rilascio delle apposite autorizzazioni, a titolo gratuito, per il tramite dei 

propri Istruttori certificati utilizzando il proprio materiale didattico e le proprie attrezzature specifiche. 

Sia il Distretto 2110 Sicilia e Malta del Rotary International sia questo Assessorato affermando l͛iŵpoƌtaŶza 

sociale, formativa e sanitaria della su cennata iniziativa finalizzata alla protezione degli studenti, 

all͛aĐƋuisizioŶe e al ƌaffoƌzaŵeŶto della ĐosĐieŶza soĐiale e alla diffusioŶe della Đultuƌa del ͞soĐĐoƌso͟, si 
impegnano a estendere nel tempo la collaborazione, assegnando, ove possibile, uno specifico fondo con 

l͛oďďiettivo di ƌeŶdeƌe obbligatorie tali attività e di formare Istruttori che possano perpetuare ed ampliare la 

diffusioŶe delle ŵaŶovƌe ƌiaŶiŵatoƌie e l͛utilizzo del DAE in ambito scolastico.  

In maniera e modalità analoghe al contributo appena descritto, si collocano le attività ed i progetti previsti 

dal Protocollo di intesa stipulato tra questo Assessorato e la ͞Organizzazione Umanitaria Internazionale LIFE 

and LIFE Onlus͟. IŶ paƌtiĐolaƌe l͛aĐĐoƌdo pƌevede lo svolgimento, gratuito, di attività divulgativa, informativa 

e formativa da parte di professionisti di comprovata competenza e professionalità, impegnati in attività, 

progetti e percorsi educativi sui seguenti temi: Violenza di genere, Cyberbullismo e legalità, sia in ambito 

nazionale che internazionale; EduĐazioŶe all’affettività ed all'asseƌtività; Parità di genere e al rispetto dei 

diritti; Inclusione e partecipazione attiva; Educazione interculturale; Sana alimentazione e corretto stile di 

vita; Dieta mediterranea nei percorsi di cura per pazienti oncologici, diabetici o ipertesi; Inclusione sociale ed 

economico-lavorativa di soggetti vulnerabili e/o svantaggiati; Aggiornamento culturale, perfezionamento ed 

informazione per il personale docente e non docente della Scuola, che intenda avviare lo scambio di buone 

prassi tra Istituzioni scolastiche nazionali ed internazionali, con particolare attenzione ai PVS. 

Per tali finalità, questo Assessorato fornirà il necessario supporto provvedendo a divulgare presso le 

istituzioni scolastiche ed universitarie della Regione Siciliana contenuti e finalità del citato protocollo. 

Operativamente le singole attività progettuali, da effettuarsi presso istituti scolastici ed universitari, saranno 

concordate con i relativi Dirigenti e Responsabili. 

Questo Assessorato ritiene comunque di potere agire per promuovere azioni trasversali di formazione, 

informazione e sensibilizzazione per alunni, famiglie e personale delle Istituzioni scolastiche, ma anche per 

sollecitare o supportare progetti mirati a pƌeveŶiƌe e ĐoŶtƌastaƌe i feŶoŵeŶi dell͛iŶtolleƌaŶza e della violeŶza 
legate all͛oƌieŶtaŵeŶto sessuale o all͛ideŶtità di geŶeƌe, per sensibilizzare al tema del contrasto 

all͛oŵotƌaŶsfoďia e della pƌoŵozioŶe dell͛iŶĐlusioŶe delle peƌsoŶe LGBT e delle faŵiglie oŵogeŶitoƌiali, 
teŶeŶdo iŶsieŵe, Ŷella speĐifiĐità dell͛età, i diƌitti dei soggetti ĐoŵpaƌteĐipi dell͛espeƌieŶza e dell͛azioŶe 
educativa e formativa: bambini, alunni in genere, genitori, docenti personale di assistenza e supporto.  

Ancora è opportuno, e diremmo impellente, promuovere e supportare tutte le iniziative funzionali al 

contrasto del bullismo e del cyberbullismo anche attuando le necessarie analisi di contesto socio-culturale 

avendo cura di utilizzare gli opportuni strumenti conoscitivi, mediante una rilevazione e raccolta sistematica 

dei dati, delle dimensioni e delle ricadute del bullismo nelle scuole del territorio regionale. 

Inoltre, per raggiungere e sostenere nel tempo la cultura della legalità con ogni possibile iniziativa, lo 

scrivente Assessoƌe ha stipulato, ĐoŶ il MiŶisteƌo dell͛IŶteƌŶo–Dipartimento della Pubblica Sicurezza, la 

convenzione per la concessione del finanziaŵeŶto del pƌogetto ͞NO MORE NEET - Sperimentazione di 

percorsi integrati di carattere educativo, formativo e di socializzazione per i ragazzi, volti a combattere la 

poveƌtà e a pƌoŵuoveƌe l’iŶĐlusioŶe soĐiale e la legalità͟. “i tƌatta di uŶ͛iŶiziativa fiŶanziata, per un importo 

Đoŵplessivo di € ϯ.ϮϵϮ.ϬϬϬ,ϬϬ, sull͛Asse ϰ del PON ͞ Legalità͟ ϮϬϭϰ-2020 – AzioŶe ϰ.ϭ.Ϯ ͞ PeƌĐoƌsi di iŶĐlusioŶe 
soĐiale e lavoƌativa peƌ paƌtiĐolaƌi Đategoƌie di soggetti a ƌisĐhio deviaŶza͟. 
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Ancora, con DDG 499 del 26.04.2021 è stato pubblicato l͛Avviso pubblico di selezione dei soggetti attuatori 

degli interventi formativi, che prevede la partecipazione, quali soggetti proponenti, di Associazioni 

Temporanee di Scopo (ATS) o Accordi di Rete, aventi come soggetti capofila organismi del Terzo Settore (ai 

sensi del Dlgs 117/2017 – Codice del Terzo Settore) oppure Diocesi, Parrocchie o Istituti/Enti religiosi 

civilmente riconosciuti, in partenariato con uno o più scuole secondarie di secondo grado, Università e AFAM. 

L͛avviso intende sostenere interventi finalizzati a combattere diverse forme di povertà educativa ed a 

pƌoŵuoveƌe l͛iŶĐlusioŶe soĐiale, attƌaveƌso peƌĐoƌsi foƌŵativi di eduĐazioŶe alla legalità e alla Đultuƌa, Ƌuali 
Laboratori di alfabetizzazione, Laboratori di valorizzazione delle diverse abilità individuali, Laboratori per la 

ĐittadiŶaŶza attiva e l’oƌieŶtaŵeŶto, PeƌĐoƌsi di legalità e lotta alle mafie ed alla criminalità organizzata. Si 

prevedono anche, per ogni laboratorio, visite/soggiorni ludico-formativi dedicate/i a far conoscere luoghi di 

interesse storico e naturalistico. Destinatari degli interventi sono i giovani residenti o domiciliati in Sicilia, 

studenti afferenti a istituti scolastici con rilevanti rischi di dispersione e/o devianza, di età compresa tra 14 e 

25 anni, in situazione di disagio socio-eĐoŶoŵiĐo, pƌevedeŶdo aŶĐhe l͛aŵŵissioŶe di ŵiŶoƌeŶŶi stƌaŶieƌi o 
appartenenti a minoranze etniche, religiose o linguistiche, che entrano o vivono in Italia, per i quali sono 

riconosciuti tutti i diritti garantiti dalla Convenzione di New York sui diritti del fanciullo (1989).  

Inoltre, il 17.02.ϮϬϮϭ, Ƌuesto Assessoƌato ha sottosĐƌitto, ĐoŶ l͛AssoĐiazioŶe ͞Pool Anti Violenza e per la 

Legalità͟, il PƌotoĐollo d'iŶtesa, valido sull'intero territorio regionale, che mira a realizzare, presso gli Istituti 

scolastici secondari di primo e secondo grado e presso le Università siciliane, attività di divulgazione, 

informazione e formazione inerenti i temi della cultura della legalità, della non violenza e della tutela delle 

fasĐe soĐiali ͞ deďoli͟. In accordo con i Dirigenti scolastici e i Dipartimenti universitari che ne faranno richiesta, 

l͛AssoĐiazioŶe si iŵpegŶa ad individuare esperti collaboratori che presteranno la propria opera professionale, 

a titolo volontario e senza oneri per le istituzioni richiedenti.  

Ove coerenti con le finalità formative dei singoli Istituti e limitatamente alle scuole secondarie di secondo 

grado, le iniziative proposte possono essere inquadrate nella pianificazione delle attività di alternanza Scuola-

Lavoro. 

Nel 2020 è stato siglato Il  Protocollo con il ͞Parlamento della Legalità Internazionale͟ al fine di stabilire, con 

spiƌito di sussidiaƌietà e gƌatuità, uŶ͛iŶtesa tƌa le paƌti peƌ la pƌoŵozioŶe e la gestioŶe di attività di suppoƌto, 
di analisi e di sviluppo di iniziative progettuali relative alla diffusione della legalità, in tutte le sue forme 

ŶoŶĐhĠ peƌ l͛elaďoƌazioŶe ĐoŶgiuŶta di pƌogƌaŵŵi ŶazioŶali e iŶteƌŶazioŶali fiŶalizzati a favoƌiƌe la 
foƌŵazioŶe e l͛oƌieŶtaŵeŶto dei giovaŶi alla Đultuƌa dell͛iŶĐlusioŶe, della tolleƌaŶza, della paĐe, della giustizia 
e del ƌispetto peƌ l͛aŵďieŶte. 

Di non minore significato per le attività formazione è costituito da un ulteriore complesso di attività culturali 

capaci di migliorare e strutturare la formazione complessiva degli studenti. In proposito si fa riferimento alla 

possibilità di partecipare e supportare, nel triennio, la realizzazione di attività didattico-educative quali:  

• fruizione di beni materiali, museali, archeologici, tessili, musicali; 

• trasmissione della memoria di personaggi siciliani illustri, anche attraverso la riedizione e valorizzazione 
delle loro opere;  

• azioŶi a favoƌe della foƌŵazioŶe e dell͛aggioƌŶaŵeŶto dell͛eduĐatoƌe ŵuseale; 
• sviluppo di partnership fra scuole e musei, artisti, compositori, musicisti, operatori dei Beni Culturali; 

• ĐƌeazioŶe di stƌuŵeŶti peƌ la paƌteĐipazioŶe e l͛oƌieŶtaŵeŶto peƌ i geŶitoƌi/faŵiglie Ƌuali attività 
speƌiŵeŶtali e/o espeƌieŶze diƌette. Nell͛aŵďito di esperienze di cooperazione fra Scuola, famiglia e i 
partner (sopra elencati), promuovere e valorizzare un lavoro di rete fra musei regionali; 

• peƌĐoƌsi didattiĐi fiŶalizzati all͛eduĐazioŶe all͛iŵŵagiŶe, al ĐiŶeŵa e ai diveƌsi ŵedia, ad appƌofoŶdiƌe e 
promuovere il linguaggio e la cultura cinematografica e teatrale nelle scuole di ogni ordine e grado della 
Sicilia anche tramite accordi con l͛Assessorato turismo, sport e spettacolo, Ufficio speciale per il Cinema 
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e l͛Audiovisivo/“iĐilia Filŵ CoŵŵissioŶ, la costituzione di elenchi/albi di registi siciliani ed esperti 
qualificati di cinema;  

• l͛iŶseƌiŵeŶto di eleŵeŶti di ͞ ŵusiĐoteƌapia͟ Ŷei ĐuƌƌiĐula dei liĐei ŵusiĐali e ĐoƌeutiĐi siĐiliaŶi, aŶĐhe ĐoŶ 
specifici contributi finanziari per il reclutamento di esperti a tempo determinato. 

IŶ Ƌuesti aŵďiti, il ϱ.ϭϬ.ϮϬϮϬ, Ƌuesto Assessoƌato ha sottosĐƌitto, ĐoŶ la ͟ FoŶdazioŶe “aŶt͛Elia e la FoŶdazioŶe 
Pietƌo Baƌďaƌo͟, uŶ PƌotoĐollo d'iŶtesa Đhe, aveŶte validità sull'iŶteƌo teƌƌitoƌio ƌegioŶale, ŵiƌa a ƌealizzaƌe, 
presso le istituzioni scolastiche ed universitarie, attività di divulgazione, informazione e formazione inerenti 

la ŵostƌa ͞Ritratto di ignoto – un artista di nome Banksy͟, teŶutasi a Paleƌŵo dall͛ϴ.ϭϬ.ϮϬϮϬ al ϭϱ.Ϭϭ.ϮϬϮϭ, 
nonché attività di aggiornamento culturale, perfezionamento ed informazione rivolta al personale docente e 

non docente della Scuola, che intenda avviare lo scambio di buone prassi tra Istituzioni scolastiche nazionali 

ed internazionali e le Fondazioni partners del protocollo. 

Appare conseguenziale che, ove coerenti con le finalità formative dei singoli Istituti e limitatamente alle 

scuole secondarie di secondo grado, le suddette iniziative proposte possono essere inquadrate nella 

pianificazione delle attività di alternanza Scuola-Lavoro. 

Progetti e iŶteƌveŶti peƌ favoƌiƌe l’eduĐazioŶe stƌadale – Nel settembre 2020 questo Assessorato ha 

sottosĐƌitto, ĐoŶ l͛AssoĐiazioŶe PƌofessioŶale Polizia LoĐale d͛Italia ;Aƌs Nostƌa Vis Uƌďis, ANVUͿ uŶ PƌotoĐollo 
d'intesa, con validità sull'intero territorio regionale, per realizzare, presso gli Istituti scolastici di ogni ordine 

e grado, attività di divulgazione, informazione e formazione inerenti ai temi della previdenza e sicurezza 

stradale e dell͛eduĐazioŶe aŵďieŶtale. Nello specifico, sulla base delle autonome previsioni degli Istituti 

scolastici e della eventuale scelta di una o più tematiche, a seguito di richiesta diretta dei dirigenti, l͛ANVU 
individuerà collaboratori che presteranno la propria opera professionale presso le scuole rendendo 

disponibili le proprie competenze. 

Progetti e Iniziative per: Promuovere di ŵoŵeŶti di ĐoŶfƌoŶto tƌa “Đuole e Faŵiglie Ŷell’ottiĐa della 
ĐoƌƌespoŶsaďilità del ͞Patto EduĐativo͟; Favorire processi di collaborazione tra i cittadini, le istituzioni 

formative territoriali e le organizzazioni del terzo settore, tra Scuola, famiglia, chiesa/oratori e territorio; 

Favorire il contrasto e la prevenzione delle varie tipologie di disagio, disturbi del comportamento e 

dell’appƌeŶdiŵeŶto aŶĐhe tƌaŵite attività di asĐolto e ĐoŶsuleŶza aluŶŶi, geŶitoƌi e doĐeŶti ĐoŶ il suppoƌto 
di specifici professionisti – Appare tanto evidente quanto auspicabile che, nell͛ottiĐa della ĐoƌƌespoŶsaďilità 

educativa, si svolgano azioni per favorire processi di collaborazione tra scuola/famiglia/chiese/oratori, enti 

del terzo settore e territorio/ cittadini. In proposito è necessario e fondamentale ripensare il rapporto, a tratti 

conflittuale, fra scuola e famiglia e immaginare una nuova collaborazione, grazie alla nuova consapevolezza 

dei diversi ambiti di competenza (art.27 comma 1 lett.o L.R. n.10/2019). La sinergia con le famiglie rafforzatasi 

con la didattica a distanza prevalente nel momento attuale di pandemia, dovrà essere ulteriormente coltivata 

dalle Scuole - sostenute dalle istituzioni scolastiche, comunali, regionali - organizzando momenti di confronto 

e condivisione dei percorsi. Per tali scopi e funzioni sarà opportuno organizzare corsi di formazione per i 

genitori e per i docenti. 

La recente pandemia ha creato una condizione inedita, nella quale i docenti si sono trovati ad entrare per 

diverse ore nelle case dei propri allievi, mentre i genitori hanno svolto il nuovo ruolo di supporto alla 

continuità della didattica, che li ha impegnati a partecipare, mai come prima, alla complessità dei processi di 

apprendimento dei loro figli. Non si può non auspicare che al più presto, e certamente con il ritorno della 

didattica in presenza, si aprano nuovi spazi per forme di comunicazione e collaborazione prima impensabili 

e che quindi vanno discussi, progettati, programmati per i seguenti anni. È fondamentale per la Scuola 

ricercare ed attuare continuativamente il confronto con le famiglie, per ottenere il giusto equilibrio e stabilire 

uŶ Ŷuovo Patto di ĐoƌƌespoŶsaďilità eduĐativa peƌ uŶa ĐollaďoƌazioŶe attiva, foŶdata sull͛asĐolto e sulla 
fiducia reciproca.  
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Il Patto educativo di corresponsabilità è il documento – sottoscritto da genitori e studenti – che enuclea i 

pƌiŶĐipi e i ĐoŵpoƌtaŵeŶti Đhe sĐuola, faŵiglia e aluŶŶi ĐoŶdividoŶo e si iŵpegŶaŶo a ƌispettaƌe peƌ l͛iŶteƌo 
percorso di istruzione. Nel particolare ŵoŵeŶto paŶdeŵiĐo, tale doĐuŵeŶto iŶtegƌativo assuŵe l͛aspetto di 
strumento essenziale per regolare l͛iŶteƌazioŶe sĐuola-famiglia, affinché possano essere rispettati i protocolli 

di sicurezza attuati dall͛istituto sĐolastiĐo, iŶ uŶ gioĐo di sƋuadƌa Đhe ƌeŶde iŶsĐiŶdiďile il sodalizio tƌa le paƌti. 
I singoli regolamenti di istituto disciplinano le procedure di elaborazione, sottoscrizione e revisione condivisa 

del patto. Ciascuna istituzione scolastica realizza le iŶiziative più idoŶee fiŶalizzate all͛aĐĐoglieŶza degli 

studenti, nel rispetto dei protocolli ministeriali, per la presentazione e la condivisione dello statuto delle 

studeŶtesse e degli studeŶti, del piaŶo dell͛offeƌta foƌŵativa, dei ƌegolaŵeŶti di istituto e, appuŶto, del 
nuovo patto educativo di corresponsabilità. Più volte è stato sottolineato, praticamente da tutti gli attori 

dell͛istƌuzioŶe e della relativa gestione, il bisogno di una collaborazione attiva tra scuola, studenti e famiglie, 

Ŷel ĐoŶtesto di uŶa ͞ƌespoŶsaďilità ĐoŶdivisa e Đollettiva͟, ĐoŶ la Đhiaŵata alla ĐoƌƌespoŶsaďilità della 

ĐoŵuŶità Ŷel fƌoŶteggiaƌe la ͞gƌave Đƌisi eduĐativa͟ deteƌŵiŶatasi ĐoŶ l͛epideŵia da Covid-19. 

In tale contesto, oltre alla condotta diligente, si richiama il ͞ pƌiŶĐipio dell͛affidaŵeŶto͟, seĐoŶdo il Ƌuale ͞ ogŶi 
persona ha obblighi in vigilando ed in educando͟, pertanto, vi è, soprattutto nei momenti difficili causati dalla 

pandemia, la necessità di integrazione del Patto eduĐativo di CoƌƌespoŶsaďilità ĐoŶ l͛iŵpegŶo delle faŵiglie, 
degli esercenti la potestà genitoriale o degli studenti maggiorenni, a ƌispettaƌe le ͞pƌeĐoŶdizioŶi di siĐuƌezza͟ 
per il ritorno in presenza a scuola. 

Sarebbe auspicabile raccogliere informazioni, tramite questionari aperti o interviste telefoniche, ma 

soprattutto è necessario dare la percezione di una attenta cura al rientro a scuola, in un ritrovato spirito di 

ĐollaďoƌazioŶe peƌ ͞faƌe sĐuola͟ insieme, in presenza, quale parte indispensabile del processo educativo. 

In merito, si ritengono possibili alcune iniziative che possono rappresentare opportunità per le scuole: 

1. Predisposizione di uŶo spoƌtello d͛asĐolto teƌƌitoƌiale, al Ƌuale aďďiŶaƌe uŶa azioŶe di suppoƌto 
psicologico (a cura di operatori psicopedagogici psicologi);  

2. Organizzazione di incontri (anche in video conferenza) con le famiglie, per informarle delle attività 
svolte e da svolgere ai fini del contenimento del contagio da COVID/19; 

3. Attivazione, durante il periodo di rischio pandemico ed al rientro nelle scuole, di: 

a) possibilità di fruire di operatori volontari per il controllo dell͛aĐĐesso (anche se non 
continuativamente) al fiŶe di evitaƌe asseŵďƌaŵeŶti all͛esteƌŶo degli edifici scolastici; 

b) ƌegole peƌ l͛aĐĐesso delle faŵiglie agli uffiĐi aŵŵiŶistƌativi, su appuŶtaŵeŶto ;salvo Đasi di 
urgenza non derogabili); 

c) metodi per il ricevimento generale dei genitori, anche a distanza e su appuntamento, al fine di 
limitare il numero di utenti presenti contemporaneamente nella scuola; 

d) metodi per ƌealizzaƌe l͛orientamento in entrata (open day), privilegiando numero chiuso e visite 
su prenotazione; 

e) programmi con la famiglia, se e per quanto possibile, per attuare percorsi formativi di recupero 
per gli alunni ricorrendo, anche, ad azioŶi foƌŵative ͞a distaŶza͟; 

4. Promozione di azioni trasversali di formazione, informazione e sensibilizzazione delle famiglie, 
favorendo meeting a distanza, ricercando il sostegno collaborativo dei genitori, con suggerimenti che 
tengano conto della situazione concreta della scuola alla luce dei layout di sicurezza; 

5. Ricerca di forme innovative di collaborazione scuola-famiglia - vere e proprie alleanze - promuovendo, 
Ŷella distiŶzioŶe dei ƌuoli, l͛assuŶzioŶe ĐoŶsapevole di ƌespoŶsaďilità ƌeĐipƌoĐhe, ŵiƌate al ďeŶe 
comune della scuola-comunità territoriale, anche in campo igienico-sanitario. 

Ancora, questo Assessoƌato ha stipulato, ĐoŶ il MiŶisteƌo dell͛IŶteƌŶo, DipaƌtiŵeŶto della PuďďliĐa “iĐuƌezza, 
una ĐoŶveŶzioŶe peƌ la ĐoŶĐessioŶe del fiŶaŶziaŵeŶto del pƌogetto ͞NO MORE NEET - Sperimentazione di 

percorsi integrati di carattere educativo, formativo e di socializzazione per i ragazzi, volti a combattere la 

poveƌtà e a pƌoŵuoveƌe l’iŶĐlusioŶe soĐiale e la legalità͟. “i tƌatta di uŶ͛iŶiziativa fiŶaŶziata, peƌ uŶ iŵpoƌto 
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Đoŵplessivo di € ϯ.ϮϵϮ.ϬϬϬ,ϬϬ, sull͛Asse ϰ del PON ͞ Legalità͟ ϮϬϭϰ-2020 – AzioŶe ϰ.ϭ.Ϯ ͞ Percorsi di inclusione 

sociale e lavorativa per particolari categorie di soggetti a rischio devianza͟.  

In ultimo ma non per ultimo, Le attuali condizioni sociali, le sopravvenute diffuse condizioni di difficoltà 

economica delle famiglie rende sempre più necessaria la progettazione di iniziative per attivare (tramite 

consultori del S.S.R) un supporto continuativo psicologico e pedagogico per le scuole di ogni ordine e grado. 

Si ritiene sia necessario elaborare un protocollo operativo uniforme su tutto il territorio regionale di indirizzo 

agli enti locali e alle ASP costituendo gruppi di supporto psicologico con adeguati professionisti (competenze 

professionali qualificate e certificate nelle aree della psicologia, pedagogia, counseling e mediazione 

culturale); in tali ambiti va curata la prevenzione al bullismo, alla droga, alla violenza di genere anche con la 

ĐollaďoƌazioŶe dei ͞CeŶtƌi di asĐolto͟ esisteŶti. 

Progetti e azioni per la valoƌizzazioŶe dell’ideŶtità siĐiliaŶa e per il sostegno delle minoranze linguistiche e 

culturali - L͛Asseŵďlea ‘egioŶale “iĐiliaŶa ha appƌovato ĐoŶ la Legge Ŷ. ϵ del ϯϭ.Ϭϱ.ϮϬϭϭ, aŶĐhe a seguito del 
supporto del Presidente della Regione e le azioni dello scrivente Assessore, in coerenza con la L.R. sul Diritto 

allo Studio, uŶo speĐifiĐo pƌovvediŵeŶto fiŶalizzato alla valoƌizzazioŶe dell͛ideŶtità ƌegioŶale Ŷel peƌĐoƌso 
educativo della Scuola Siciliana. Soltanto nel 2018, con delibera della Giunta Regionale n. 198, viene stabilito 

Đhe a paƌtiƌe dall͛aŶŶo sĐolastiĐo 2018/2019, le scuole di ogni ordine e grado del territorio siciliano realizzino, 

Ŷella ƌiĐoƌƌeŶza dell͛AutoŶoŵia “iĐiliaŶa del ϭϱ ŵaggio, momenti di aggregazione scolastica per lo studio 

dello “tatuto della ‘egioŶe “iĐiliaŶa e peƌ l͛appƌofoŶdiŵeŶto di pƌoďleŵatiĐhe ĐoŶŶesse all͛autoŶoŵia, alla 
stoƌia e all͛ideŶtità ƌegioŶale. Inoltre, in una successiva delibera (n. 199) si sottolinea che nella società 

contemporanea multietnica e multiculturale vanno tutelati e valorizzati i molti aspetti della cultura 

tradizionale, e particolarmente il patrimonio linguistico regionale, la letteratura e la storia della Sicilia. Sulla 

base di tali premesse, lo scrivente ha istituito un tavolo tecnico per la predisposizione di specifiche linee guida 

fiŶalizzate all͛attuazioŶe della L.R. 9/2011.  

Il tavolo teĐŶiĐo, ĐoŵpƌeŶdeŶte ƌappƌeseŶtaŶti dell͛U.“.‘., delle UŶiveƌsità, delle “Đuola e 
dell͛AŵŵiŶistƌazioŶe ‘egioŶale, ha avviato la propria attività organizzativa e di consulenza, definendo linee 

guida (diffuse in apposito opuscolo) che focalizzano obiettivi, tipologie di attività e modalità di realizzazione. 

Il programma di attuazione, nella ricorrenza del 15 maggio 2019, è stato avviato con il Congresso sul tema 

͞“Đuola e Đultuƌa ƌegioŶale iŶ “iĐilia͟, tenutosi al Teatro Politeama di Palermo. In occasione del Congresso 

sono state illustrate le varie e diversificate attività programmate da questo Assessorato e dal tavolo tecnico. 

In materia sono state individuate, sulla base di criteri areali, tre Scuole Polo alle quali riferirsi peƌ l͛attuazioŶe 
dei diversi programmi: il Liceo Galileo Galilei di Catania, il Liceo Ruggero Settimo di Caltanissetta e il Liceo 

Umberto I di Palermo, prescelto anche come Scuola-capofila del Progetto e centro di spesa. Sono stati inoltre 

designati in un gran numero di Scuole docenti referenti, con il compito di informare sui percorsi formativi e 

promuovere ogni possibile attività. 

Si è attivato un progetto, tuttora in corso, sviluppato in tre fasi a partire dal mese di maggio 2019 e sino alla 

fine del 2020. In una prima fase oltre 130 docenti delle Scuole siciliane sono stati coinvolti in attività 

formative, sulla base delle indicazioni contenute nelle linee guida. Nella seconda fase sono stati realizzati, a 

Palermo e Catania, due corsi di formazione tenuti da docenti universitari ed esperti, ai quali hanno 

partecipato circa 160 docenti da tutte le province siciliane. Il risultato di tali percorsi formativi è stato quello 

di consolidare affidabili docenti-formatori, capaci di assumere, gradualmente, compiti di formazione nel 

campo della cultura regionale. Tale obiettivo è stato raggiunto nella terza fase, che ha visto i docenti-

formatori, opportunamente selezionati, impegnati in corsi on-line svoltisi nel secondo semestre del 2020. Dei 

cinque corsi realizzati, con oltre 200 partecipanti, due hanno riguardato le minoranze alloglotte galloitalica e 

siculo-albanese. 
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Successivamente, una nota dello scrivente Assessore, diffusa nelle Scuole di ogni ordine e grado, ha  

sollecitato uŶa pƌiŵa fase di attuazioŶe dei taŶti possiďili peƌĐoƌsi foƌŵativi Ŷell͛aŵďito della Đultuƌa 
ƌegioŶale. “oŶo peƌveŶuti ĐiƌĐa ϭϬϬ pƌogetti, attualŵeŶte all͛esaŵe del tavolo teĐŶiĐo, Đhe potƌaŶŶo esseƌe 
incentivati ed attuati nel prossimo anno scolastico. L͛iŶteƌo pƌogƌaŵŵa siŶoƌa ƌealizzato ğ stato fiŶaŶziato 
sul capitolo di spesa 373361 del bilancio regionale (esercizi finanziari 2019 e 2020) per un importo 

Đoŵplessivo di € ϭϬϰ.ϱϱϱ,ϵϱ. 

In tale programma rientrano anche significative realizzazioni quali: 

a. La pubblicazione, con finalità didattiche e formative, dei seguenti volumi alla cui edizione il Liceo 

Umberto I di Palermo ha assicurato un rilevante apporto: 

• A. Chinnici, A. Colonna Romano, D. Musumeci, L’isola siŶgolaƌe. Pƌose e veƌsi tƌa italiaŶo 
e siciliano dal Duecento ai nostri giorni 

• G. Barone, La Sicilia nella storia. L’ideŶtità pluƌale di uŶ’isola-mondo 

• G. Buttà, Un viaggio da Boccadifalco a Gaeta. Memorie della rivoluzione dal 1860 al 1861. 

Con una presentazione di Bernardo Puleio 

b. la piattaforma didattiĐa ͞UŶ͛isola da sĐopƌiƌe͟ ;www.identitasiciliana.orgͿ, ƌealizzata dall͛IME“ di 
Catania. 

Interventi in favore delle Università; Valorizzazione delle conoscenze avanzate e specialistiche; Azioni di 

sostegno dei percorsi di alta formazione - IŶ ĐoŶsideƌazioŶe dell͛iŵpoƌtaŶza Đhe Ŷella stƌategia della ‘egioŶe 
Siciliana riveste la conoscenza, anche con riferimento alla sinergia tra istruzione, ricerca e innovazione, il 

collegamento tra università ed enti di ricerca e il tessuto produttivo locale risulta elemento di assoluta 

rilevanza. In tale ambito gli interventi intendono valorizzare e sostenere gli strumenti attraverso cui rafforzare 

le competenze universitarie di base e le conoscenze avanzate e specialistiche (dottorati di ricerca, scuole di 

specializzazione, master, assegni di ricerca, apprendistato di 3° livello), ciò anche al fine di favorire la 

qualificazione dei giovani anche per il successivo inserimento lavorativo.  

Con tali presupposti lo scrivente assessoƌe ĐoŶtiŶua ad opeƌaƌe peƌ ŵiglioƌaƌe la Ƌualità e l͛effiĐaĐia dell͛alta 
foƌŵazioŶe, puŶtaŶdo ĐoŶsisteŶteŵeŶte sull͛alta ƋualifiĐazioŶe dei giovaŶi, affiŶĐhĠ possaŶo Đostƌuiƌsi uŶ 
profilo professionale competitivo e rispondente ai fabbisogni del mercato del lavoro, ampliando così le 

opportunità occupazionali sul territorio regionale.  

PaƌtiĐolaƌe atteŶzioŶe ğ stata poi ƌivolta all͛alta foƌŵazioŶe iŶ aŵďito saŶitaƌio, aŶĐhe tƌaŵite il 
finanziamento, peƌ l͛aŶŶo iŶ Đoƌso, di ϯ6 di contratti aggiuntivi di formazione medica specialistica; infatti, lo 

scrivente Assessore ƌitieŶe Đhe peƌ iŶvestiƌe sull͛eĐĐelleŶza e sulla Ƌualità dei seƌvizi ğ ŶeĐessaƌio puŶtaƌe 
sulla qualificazione e competenza dei giovani. 

I fondi sono stati resi disponibili da questo Assessorato che, d'intesa con l'Assessorato alla Salute e con 

l'Osservatorio regionale per la formazione medico-specialistica, ha sviluppato l'analisi dei fabbisogni e 

redatto il piano di distribuzione che è stato trasmesso al Ministero dell'Università e della Ricerca, in vista 

delle prossime selezioni per l'ammissione ai corsi. Le Università siciliane potranno, così, contare su un numero 

particolarmente significativo di contratti che, anche grazie al robusto ampliamento di posti, disposto 

quest'anno dal Ministero, favorirà un largo assorbimento di medici neolaureati. 

Ancora si è operato per giungere al finanziamento di borse di studio aggiuntive per i dottorati di ricerca, 

iŶteŶdeŶdo Đosì faĐilitaƌe l͛aĐĐesso ai peƌĐoƌsi di dottoƌato e di ĐoŶsegueŶza lo sviluppo di uŶ͛eĐoŶoŵia 

ďasata sulla ĐoŶosĐeŶza e sopƌattutto sull͛iŶŶovazioŶe. Infatti L'Assessorato ha pubblicato, a favore di tutti 

gli Atenei siciliani, lo specifico bando per il potenziamento dei dottorati di ricerca. Si tratta di un intervento 

di 3 milioni di Euro che destina borse di studio aggiuntive ai corsi di dottorato che le università siciliane hanno 

http://www.identitasiciliana.org/
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bandito per l'anno accademico 2021-2022; ciascuna borsa è del valore complessivo di 60 mila euro circa e di 

durata triennale (il valore massimo di ogni borsa di durata triennale, varia, per lo stesso periodo, da 58 mila 

euƌo a ϲϭ ŵila euƌo, iŶ ƌelazioŶe alla duƌata del peƌiodo di studio all͛esteƌoͿ.  

Si tratta di un finanziamento aggiuntivo, non sostitutivo, delle borse già stanziate. A godere di questa 

ulteriore opportunità saranno i laureati siciliani, di età non superiore ai 35 anni, utilmente classificati nelle 

graduatorie di ammissione ai corsi di dottorato di ricerca. A parità di punteggio, ottenuto come esito delle 

prove di selezione, la borsa di studio sarà assegnata al candidato con il reddito ISEE più basso. La fruizione 

delle ďoƌse ƌegioŶali di dottoƌato Đoŵpoƌteƌà peƌ gli studeŶti l͛oďďligo di svolgeƌe uŶ peƌiodo di ƌiĐeƌĐa 
all͛esteƌo, da ϯ ŵesi e a ϲ ŵesi, al fine di favorire i processi di internazionalizzazione in coerenza con la mission 

degli studi del dottorato.  

Le borse saranno attribuite ai singoli Atenei sulla base della classe dimensionale di appartenenza (in 

proporzione al numero degli iscritti), al fiŶe di gaƌaŶtiƌe uŶ͛eƋua distƌiďuzione sul territorio (oltre 40 mila 

studenti, 40-30 mila studenti, 30-10 mila studenti, 20-2 mila studenti, sotto i 2 mila iscritti; rimangono escluse 

dal finanziamento le Università telematiche). In pratica si può variare da un numero massimo di oltre 15 

borse per le università più grandi (Catania e Palermo) ad un numero di qualche unità per le sedi più piccole, 

quali la Kore di Enna e la sede LUMSA di Palermo.  

AŶĐoƌa iŶ suppoƌto dell͛UŶiveƌsità si attiŶgeƌà a fiŶaŶziaŵeŶti aggiuŶtivi peƌ l͛aŶŶo ϮϬϮϭ, a valere su risorse 

POC Sicilia 14/20 e FSC 2021-ϮϬϮϳ, peƌ la Đoŵplessiva soŵŵa di € ϭϱ.ϭϮϬ.ϬϬϬ, peƌ il fiŶaŶziaŵeŶto di sĐuole 
di specializzazione in area medica e sanitaria e  per dottorati e assegni  di ricerca, oltre al già stanziato  

fiŶaŶziaŵeŶto, paƌi a € 3.000.000,00, tramite POC 2014/2020(L.R. 3/2016, Delibera Cipe n. 52/2017, per 

articolati Interventi in favore delle Università degli Studi di Palermo, Catania e Messina. 

Inoltre, con le risorse messe a disposizione dall͛Avviso Ϯϳ/ϮϬϭϵ - Progetto Giovani 4.0 – la Regione Siciliana, 

ha voluto contribuire al perfezionamento delle conoscenze ed all͛ aĐĐƌesĐiŵeŶto delle ĐoŵpeteŶze dei 
giovaŶi siĐiliaŶi Ŷel Đaŵpo dell͛alta foƌŵazioŶe post-laurea, ma anche in quello linguistico e del 

conseguimento di licenze, patenti e brevetti, al fine di rinforzarne le opportunità 

d͛iŶseƌiŵeŶto/ƌeiŶseƌiŵeŶto lavoƌativo Ŷel ŵeƌĐato del lavoƌo. L͛iŶteƌveŶto pƌevede la ĐoŶĐessioŶe di uŶa 
sovvenzione diretta a singoli destinatari, in modalità voucher, finalizzata al rimborso totale o parziale delle 

spese di isĐƌizioŶe al peƌĐoƌso foƌŵativo pƌesĐelto peƌ il ĐoŶseguiŵeŶto del ƌelativo titolo. L͛avviso ğ 
aƌtiĐolato iŶ tƌe sezioŶi e pƌevede l͛eƌogazioŶe di vouĐheƌ foƌŵativi peƌ la paƌteĐipazioŶe a:  

• master post-lauream di I o II livello, erogati da Università riconosciute e localizzate in Italia o  in altri 

Paesi dell͛ UE oppuƌe ŵasteƌ o Đoƌsi di peƌfezioŶaŵeŶto ƌealizzati da IstituzioŶi di istƌuzioŶe 
supeƌioƌe AFAM ;AĐĐadeŵie, I“IA, CoŶseƌvatoƌi, eĐĐͿ ;“ezioŶe A dell͛AvvisoͿ.  

• corsi per il conseguimento di una certificazione linguistica internazionale presso Enti abilitati e 

loĐalizzati sul teƌƌitoƌio ŶazioŶale, o su Ƌuello dell͛UE e dei paesi OC“E Đhe attesti il livello di 
conoscenza raggiunto coerente con uno di quelli previsti dal Quadro Comune Europeo di Riferimento 

peƌ le LiŶgue ;CEF‘Ϳ del CoŶsiglio d͛Euƌopa. ;“ezioŶe B dell͛AvvisoͿ. 
• a corsi formativi finalizzati al conseguimento di licenze/patenti/brevetti riconosciuti a livello 

internazionale o ministeriale o da Accordi Stato-Regione. 

L͛Avviso, fiŶaŶziato peƌ l͛aŶŶo ϮϮϬϮ peƌ uŶ iŵpoƌto paƌi a ĐiƌĐa ϲ.ϳ M€, pƌevede uŶ ƌifiŶaŶziaŵeŶto 
aŶĐhe peƌ l͛aŶŶo ϮϬϮϭ, ĐoŶ l͛utilizzazioŶe di ulteƌioƌi aggiuŶtive ƌisoƌse. 

Ancora, con l͛Avviso puďďliĐo Ϯϲ/ϮϬϭϴ – ͞Percorsi per rafforzare l'occupabilità di giovani laureati nella 

pubblica amministrazione regionale͟ - la ‘egioŶe “iĐiliaŶa ha sosteŶuto l͛attivazioŶe di peƌĐoƌsi peƌ 
l͛oĐĐupaďilità di giovaŶi lauƌeati iŶteƌessati a uŶa espeƌieŶza lavoƌativa iŶ uŶa puďďliĐa aŵŵiŶistƌazioŶe 
regionale, nel cui ambito è stato previsto lo svolgimento di un tirocinio extra curriculare presso i Dipartimenti 
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della Regione Siciliana localizzati nel Comune di Palermo. Attraverso la collaborazione attiva delle Università 

siciliane, la Regione si è proposta di agevolare la realizzazione di esperienze formative e professionali in grado 

di ƌaffoƌzaƌe i livelli di oĐĐupaďilità e di aŵpliaƌe le oppoƌtuŶità d͛iŶseƌiŵeŶto lavoƌativo dei giovaŶi lauƌeati 
residenti in Sicilia, creando nel contempo un bacino di competenze adeguate a un inserimento lavorativo 

nelle pubbliche amministrazioni regionali. La durata dei tirocini, originariamente previsti sino a luglio 2021, 

sarà prolungata per ulteriori 12 mesi, grazie al reperimento di risorse aggiuntiva a valere sul POC Sicilia 14/20. 
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IŶteƌveŶti peƌ faĐilitaƌe la fƌeƋueŶza di AteŶei siĐiliaŶi, seƌvizi aďitativi e di ƌistoƌazioŶe peƌ studeŶti 
UŶiveƌsitaƌi - Gƌazie ad uŶ lavoƌìo fattivo e pƌoduttivo soŶo state liďeƌate ƌisoƌse, paƌi ϳ MlŶ di euƌo, peƌ 
eƌogaƌe, attƌaveƌso gli E‘“U delle UŶiveƌsità siĐiliaŶe, ĐoŶtƌiďuti alloggio peƌ studeŶti uŶiveƌsitaƌi siĐiliaŶi e 
fuoƌi sede; uŶ ĐoŶĐƌeto e iŵŵediato sostegŶo eĐoŶoŵiĐo ƌivolto ai taŶti studeŶti Đhe, Đostƌetti dalla 
sospeŶsioŶe delle attività didattiĐhe e dall͛osseƌvaŶza delle ŵisuƌe di ĐoŶteŶiŵeŶto dell͛eŵeƌgeŶza Covid-
ϭϵ, soŶo stati ĐoŵuŶƋue oďďligati a sosteŶeƌe i Đosti ƌelativi ad affitti peƌ alloggi di Đui ŶoŶ potevaŶo usufƌuiƌe. 
UŶ iŶteƌveŶto, Ƌuello appeŶa Đitato, di paƌtiĐolaƌe atteŶzioŶe veƌso Ƌuei giovaŶi Đhe haŶŶo affƌoŶtato il 
saĐƌifiĐio della loŶtaŶaŶza dalle loƌo faŵiglie iŶ uŶ ŵoŵeŶto paƌtiĐolaƌŵeŶte diffiĐile, ƌiŵaŶeŶdo pƌesso le 
loƌo sedi di doŵiĐiliazioŶe uŶiveƌsitaƌia, all͛esteƌo o iŶ altƌe ƌegioŶi di Italia. Il pƌovvediŵeŶto ha voluto 
ƌispoŶdeƌe pƌoŶtaŵeŶte ad uŶa ĐoŶdizioŶe di disagio ŵaŶifestato da taŶti giovaŶi e dalle loƌo faŵiglie, 
aveŶdo Đuƌa di ĐoŶsideƌaƌe taŶto gli studeŶti siĐiliaŶi fuoƌi ƌegioŶe, ƋuaŶto Ƌuelli Đhe fƌeƋueŶtaŶo gli AteŶei 
siĐiliaŶi, Ŷell͛ottiĐa di assiĐuƌaƌe uŶ eƋuo e solidale iŶteƌveŶto; uŶ͛azioŶe Đhe foƌŶisĐe uŶ utile ĐoŶtƌiďuto 
dell͛istituzioŶe ƌegioŶale ai taŶti geŶitoƌi Đhe affƌoŶtaŶo ĐoŶ saĐƌifiĐio le spese ŶeĐessaƌie a gaƌaŶtiƌe il 
peƌĐoƌso aĐĐadeŵiĐo dei pƌopƌi figli. 

IŶ paƌtiĐolaƌe agli studeŶti uŶiveƌsitaƌi ƌesideŶti iŶ “iĐilia e doŵiĐiliati iŶ altƌe sedi aĐĐadeŵiĐhe, iŶ Italia o 
all͛esteƌo ;ove haŶŶo ŵaŶteŶuto la loƌo peƌŵaŶeŶza dal ϯϭ geŶŶaio ϮϬϮϬ al teƌŵiŶe delle ƌestƌizioŶi 
aŶtiĐoŶtagioͿ, vieŶe eƌogato uŶ ĐoŶtƌiďuto di ϱϬϬ euƌo ĐadauŶo, peƌ uŶ totale di ϰ ŵilioŶi di euƌo. La gestioŶe 
delle ƌisoƌse vieŶe affidata all͛E‘“U di Paleƌŵo, peƌ ƋuaŶto ƌiguaƌda gli studeŶti doŵiĐiliati iŶ altƌe ƌegioŶi del 
Paese, e all͛E‘“U di CataŶia peƌ Đoloƌo i Ƌuali si tƌoviŶo all͛esteƌo. I destiŶataƌi dovƌaŶŶo iŶoltƌe ƌisultaƌe 
ƌegolaƌŵeŶte isĐƌitti all͛aŶŶo aĐĐadeŵiĐo ϮϬϭϵ/ϮϬϮϬ, appaƌteŶeƌe ad uŶ ŶuĐleo faŵiliaƌe ĐoŶ uŶ I“EE ŶoŶ 
supeƌioƌe ai Ϯϯ ŵila euƌo aŶŶui e ŶoŶ godeƌe di altƌi ďeŶefiĐi eĐoŶoŵiĐi eƌogati peƌ le stesse fiŶalità. I 
ƌiŵaŶeŶti ϯ ŵilioŶi di euƌo soŶo destiŶati agli studeŶti fuoƌi sede ƌesideŶti e doŵiĐiliati iŶ “iĐilia, Đhe aďďiaŶo 
ƌiĐhiesto il ĐoŶtƌiďuto alloggio agli E‘“U peƌ l͛aŶŶo ϮϬϭϵ/ϮϬϮϬ e siaŶo ƌisultati idoŶei ŵa ŶoŶ assegŶataƌi del 
ďeŶefiĐio. Gli E‘“U, iŶoltƌe, potƌaŶŶo eŵaŶaƌe uŶ ulteƌioƌe ďaŶdo peƌ l͛eƌogazioŶe di ͞sussidi stƌaoƌdiŶaƌi͟ 
destiŶati a studeŶti, sia puƌe esĐlusi dalle gƌaduatoƌie, ŵa Đhe, a seguito dell͛epideŵia da Covid ϭϵ, siaŶo 
veŶuti a tƌovaƌsi iŶ stato di paƌtiĐolaƌe ďisogŶo peƌsoŶale o faŵiliaƌe. 

AŶĐoƌa a sostegŶo del diƌitto allo studio, peƌ gli studeŶti uŶiveƌsitaƌi idoŶei ŵa ŶoŶ assegŶataƌi di ďoƌsa E‘“U, 
soŶo stati pƌevisti ulteƌioƌi ϲ ŵilioŶi di euƌo. 

IŶoltƌe, ğ stata pƌoposta l͛eseŶzioŶe dal pagaŵeŶto delle tasse uŶiveƌsitaƌie, peƌ gli studeŶti siĐiliaŶi, iŶ atto 
isĐƌitti fuoƌi ƌegioŶe, Đhe deĐideƌaŶŶo di ƌieŶtƌaƌe e di isĐƌiveƌsi, Ŷel pƌossiŵo aŶŶo aĐĐadeŵiĐo, iŶ uŶo degli 
AteŶei della “iĐilia: l͛iŶteƌveŶto pƌevede uŶ iŵpegŶo Đoŵplessivo di ϰ ŵilioŶi di euƌo e apƌe la stƌada ad uŶ 
possiďile ƌieŶtƌo di Đapitale iŶtellettuale iŶ fuga. 

Nel contesto universitario si collocano i Consorzi Universitari siciliani a cui vengono erogati contributi per 

ciascun anno accademico, ai sensi dell'art. 66 della L.R. 2 del 26/03/2002 e s.m.i. La ripartizione dei contributi 

viene effettuata in base ai dati forniti dagli AteŶei siĐiliaŶi ai seŶsi D.M. ϱϴϱ dell͛Ϭϴ.08.2018, così come 

previsto dagli art. 3 e 4 del protocollo d'Intesa di cui al D.A. n. 6738 del 20.11.2018.  

Il Decreto di ripartizione n. 1498 del 17/12/2020 relativo all'anno accademico 2019/2020 ha previsto un 

iŵpegŶo Đoŵplessivo di € Ϯ.ϴϳϬ.ϯϱϮ,ϬϬ,  
Peƌ l'aŶŶo aĐĐadeŵiĐo ϮϬϮϬ/ϮϬϮϭ ğ stata staŶziata la soŵŵa Đoŵplessiva a favoƌe dei CoŶsoƌzi di € 
3.200.000. Il Decreto di ripartizione verrà emanato alla fine dell'anno, dopo avere acquisito dagli atenei i dati 

relativi ai corsi di laurea da attivare ed in base al numero di studenti iscritti. 

Progetti e Iniziative per favorire: i) l’aĐĐƌesĐiŵeŶto della ĐoŶosĐeŶza delle Đultuƌe dei Paesi e il 
potenziamento degli apprendimenti linguistici aŶĐhe ĐoŶ l’aŵpliaŵeŶto della offerta formativa, 

curriculare ed extracurriculare (con particolare attenzione alla lingua inglese); ii) la diffusione di 
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innovazione e internazionalizzazione anche tramite il Sostegno alla mobilità internazionale degli studenti 

(anche Universitari) –  PaƌtiĐolaƌe atteŶzioŶe ğ stata posta Ŷell͛aŵďito della ƋualifiĐazioŶe delle ĐoŵpeteŶze 
degli studeŶti, Ŷell͛ottiĐa del goveƌŶo ƌegioŶale di iŶvestiƌe iŶ uŶ piaŶo d͛azioŶe ƌivolto alla foƌŵazioŶe delle 
nuove generazioni; così da supportare lo sviluppo di competenze e valorizzare i giovani fornendo loro 

opportunità di confronto e crescita culturale. Lo scrivente ritiene che simili azioni costituiscano strumento 

essenziale per raggiungere più elevati livelli di competitività professionale sul mercato regionale come su 

quello internazionale.  

Ciò è in linea con gli obiettivi definiti dalla Commissione Europea per la realizzazione di uno spazio europeo 

dell͛istƌuzioŶe eŶtƌo il ϮϬϮϱ, iŶĐlusivo e ĐapaĐe di daƌe ŵaggioƌi oppoƌtuŶità a Đhi si tƌova iŶ situazioŶe di 

svantaggio sociale, economico o geografico. Le iniziative per il sostegno alle attività, capaci di accrescere la 

conoscenza di culture e lingue straniere, vengono realizzate sulla ďase dell͛aĐĐoƌdo - siglato tra la Regione 

Siciliana e l͛Istituto NazioŶale di Documentazione, Innovazione e Ricerca Educativa (INDIRE), Agenzia 

Nazionale ERASMUS+ - finalizzato al potenziamento, attraverso i fondi del PO FSE 2014/2020, della 

diŵeŶsioŶe iŶteƌŶazioŶale dell͛istƌuzioŶe sĐolastiĐa ed uŶiveƌsitaƌia iŶ “iĐilia. In particolare, l͛INDI‘E 
ĐostituisĐe l͛OƌgaŶisŵo IŶteƌŵedio della “ovveŶzioŶe Gloďale del PO F“E “iĐilia ϮϬϭϰ/ϮϬϮϬ, iŶdividuato peƌ 
il fiŶaŶziaŵeŶto ;Deliďeƌa GiuŶta ‘egioŶale Ŷ. ϭϱϬ del Ϯϰ/Ϭϰ/ϮϬϭϵͿ dell͛iŵpoƌto Đoŵplessivo di € 
6.000.000,00, sul Programma delle attività ĐoŶŶesse all͛iŶteƌveŶto di poteŶziaŵeŶto del Pƌogƌaŵŵa 
ERASMUS+ in Sicilia (Asse III priorità 10.i, obiettivo 10.2, azione 10.2; Asse V obiettivi 5.A e 5.B). La 

Convenzione prevede di incentivare e supportare la collaborazione delle scuole siciliane con quelle europee 

ed extra-europee, favorendo lo scambio di buone pratiche, la definizione di progettualità congiunte, la 

mobilità dello staff e degli alunni. 

In tale contesto si inserisce il primo bando (già pubblicato) e-Twinning co-finanziato dal PO FSE Sicilia e 

finalizzato a finanziare progetti di mobilità per gli studenti degli Istituti scolastici superiori. Grazie a questa 

iniziativa gli alunni potranno essere protagonisti di un processo didattico formativo da realizzare presso altri 

istituti euƌopei ƌegistƌati all͛iŶteƌŶo della stessa piattafoƌŵa e-Twinning (Community delle scuole in Europa) 

o presso scuole appartenenti ad uno dei seguenti paesi del Sud del Mediterraneo: Algeria, Marocco, Egitto, 

Israele e Palestina.  

I progetti di mobilità presentati dagli Istituti scolastici sono rivolti ad almeno 10 persone, per la durata minima 

di 5 giorni lavorativi di attività formativa e/o culturale da svolgere in loco, ed essere quindi orientati a 

rafforzare il livello di competenze degli alunni partecipanti. Lo scrivente assessore ritiene si tratti di 

uŶ͛oppoƌtuŶità ŵolto iŵpoƌtaŶte: la “iĐilia ğ a pƌiŵi posti iŶ Italia peƌ l͛elevato Ŷuŵeƌo di iŶsegŶaŶti isĐƌitti 
al programma (7.892) ed è la prima regione italiana ad avere stabilito una convenzione con INDIRE. Un 

pƌogetto pilota Đhe ĐoŶseŶtiƌà di iŶvestiƌe più di ƋuaŶto ŶoŶ sia ŵai stato fatto sull͛iŶteƌŶazioŶalizzazioŶe, 
utilizzando sia i fondi regionali FSE che quelli europei ERASMUS+ e così ampliando significativamente le 

oppoƌtuŶità di ŵoďilità all͛estero dei giovani e dei docenti di questa regione.  

Ancora a supporto del progetto e-Twinning ed ERASMUS+ si propongono alcune azioni formazione e 

accompagnamento, quali:  

• realizzazione di accordi per la formazione di docenti delle scuole di ogni ordine e grado con distretti 

regionali di altri Stati europei, al fine di conoscere e comparare, le diverse realtà socio politiche 

amministrative e i diversi sistemi di istruzione e formazione;  

• realizzazione di accordi per consentire visite/stages - presso scuole dello stesso ordine nei paesi 

europei - organizzate in percorsi formativi mirati alla conoscenza di elementi comuni e di diversità 

della realtà socio politica; potrebbero fruire di tali opportunità gli studenti più meritevoli del 4 e 5 

anno delle scuole secondarie superiori, per periodi ristretti o durante la sospensione delle attività 

didattiĐhe iŶ Đoƌso d͛aŶŶo sĐolastiĐo ;festività Ŷatalizie o pasƋualiͿ. 
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Il tema in oggetto consente di prevedere iniziative regionali, adeguatamente supportate, analoghe ad attività 

progettuali ĐoŶdotte dall͛U“‘ Ƌuali: 
• Azioni di accompagnamento con formazione docenti, in relazione al diploma binazionale italo-

francese Esabac  ed Esabac tecnho;   

• Inserimento di assistenti di madrelingua presso le scuole; 

• Assegnazione di lettori madrelingua alle scuole secondarie di II grado tramite il Progetto Fullbright ; 

• Costituzione della rete Scuole-USR Sicilia-Istituto Confucio-UNIKORE per la diffusione della lingua e 

della cultura cinese; 

• Prosecuzione del progetto di intercultura/multiculturalità - ͞A scuola di cultura e civiltà romena͟ 

Nel ϮϬϮϬ il PƌotoĐollo d͛IŶtesa ĐoŶ l͛AssoĐiazioŶe NazioŶale GiovaŶi IŶŶovatoƌi ;͚ANGI͛Ϳ, si è attivata una 

collaborazione per la realizzazione di attività e progetti proposti dalla stessa Associazione ed inerenti ai 

seguenti temi: 

- elaďoƌazioŶe ed avvio di pƌogetti Ŷel Đaŵpo dell͛iŶŶovazioŶe, ĐoŶ paƌtiĐolaƌe atteŶzioŶe alla 
promozione di nuova imprenditorialità di stampo innovativo; 

- progetti di open innovation e sviluppo economico e territoriale; 

- foƌŵazioŶe ŵiƌata allo sviluppo delle ĐoŵpeteŶze digitali ŵediaŶte l͛iŶdividuazioŶe di oďiettivi, 
priorità, modalità, tempi e risorse volti alla corretta pianificazione degli interventi. 

Interventi a favore di adulti in età lavorativa, finalizzati alla acquisizione di competenze di base e trasversali 

previste nei percorsi di garanzia delle competenze - Al fine di garantire la completa attuazione del Sistema 

Regionale di Individuazione, Validazione e Certificazione delle competenze (IVC), questo Assessorato, in 

ĐollaďoƌazioŶe ĐoŶ l͛Assessoƌato al Lavoƌo, alla Faŵiglia e alle PolitiĐhe “oĐiali e ĐoŶ il ĐoiŶvolgiŵeŶto dei CPI 
e degli  operatori pubblici e privati con accreditamento regionale in SPL (servizi per il lavoro), in attuazione 

del DPReg nr.6/2018 e del decreto interassessoriale n.7964/2019, intende definire il percorso che consenta 

all͛uteŶte, ideŶtifiĐaŶdo il patrimonio di esperienze e competenze acquisite in contesti informali e non 

formali, di pervenire alla relativa e messa in trasparenza, validazione e definitiva certificazione. 

Interventi e strumenti per fornire, tramite piattaforme informatiche, il servizio ͞“poƌtello peƌ lo “tudeŶte͟ 
con funzioni di front-office – Per gli interventi di tale contesto si rileva preliminarmente la opportunità, ormai 

divenuta prioritaria, di identificare, da parte di questo Assessorato, idonei sostegni finanziari. In proposito si 

evidenzia che la Sicilia, da molti anni, si presenta in grande difficoltà nel ranking delle prove standardizzate 

nazionali; per superare questo gap nei confronti delle altre regioni ci si propone: 

1) uŶ͛attività di foƌŵazioŶe diffusa e Đapillaƌe ƌivolta primariamente ai docenti delle scuole con alta 
varianza interna e con un numero elevato di studenti nei livelli 1 e 2 delle prove. Alla formazione 
potrebbe concorrere (con adeguato sostegno finanziario regionale) il personale specializzato 
dell͛U“‘, al fiŶe di raggiungere in presenza le scuole che presentano maggiori criticità, con un team 
che deve lavorare in presenza con dirigenti e docenti; 

2) la costituzione di un elenco di docenti o Dirigenti in quiescenza - da non più, e non oltre, un biennio 
- che potrebbero fornire ausilio e supporto, tramite piattaforme informatiche (ma anche in 
presenza), a studenti di ogni ordine e grado, in eventuale raccordo con le Consulte Provinciali degli 
Studenti. Tali prestazioni potrebbero essere effettuate su base volontaria e comunque sarebbe da 
valutare la fattibilità di compensi su base oraria con fondi regionali. 
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QUADRO NORMATIVO 

Costituzione della Repubblica Italiana, Articoli 30, 33 e 34: ͞È dovere e diritto dei genitori mantenere, istruire ed 
eduĐaƌe i figli…͟; - ͞…La RepuďďliĐa detta le Ŷoƌŵe geŶeƌali sull'istƌuzioŶe ed istituisĐe sĐuole…͟; - ͞La Scuola è aperta a 
tutti. L'istruzione inferiore, impartita per almeno otto anni, è obbligatoria e gratuita. I capaci e meritevoli, anche se privi 
di mezzi, hanno diritto di raggiungere i gradi più alti degli studi͟    

Costituzione della Repubblica Italiana, Articolo 117 comma 2 lettera m 
Richiamato dalla legge 20 giugno 2019, n.10 (art.1)  

Statuto Regione Siciliana, artt.14 e 17 - La Regione esercita la potestà legislativa esclusiva in materia di istruzione 
primaria e formazione professionale, nonché la potestà concorrente in materia di istruzione secondaria di primo e 
secondo grado e universitaria, promuovendo lo sviluppo e la piena realizzazione di un sistema integrato di educazione, 
istruzione e formazione professionale, capace di rispondere alle esigenze di sviluppo dei territori. 
‘iĐhiaŵati all͛aƌt.ϭ, Đoŵŵa Ϯ, della legge ϮϬ giugŶo ϮϬϭϵ, Ŷ.ϭϬ 

Legge Regione Siciliana 20 giugno 2019 n. 10, ͞DisposizioŶi iŶ ŵateƌia di Diƌitto allo studio͟: Art. 2. Principi e finalità - 
ϭ. La RegioŶe ĐoŶsideƌa l’istƌuzioŶe e la foƌŵazioŶe fattoƌi pƌiŵaƌi peƌ lo sviluppo e la ƌealizzazioŶe della peƌsoŶa uŵaŶa 
e strumento per la crescita democratica e per lo sviluppo culturale, economico, sociale del territorio, per la formazione 
alla legalità, aŶĐhe Ŷell’ottiĐa della pƌeveŶzioŶe e del ĐoŶtƌasto ad ogŶi foƌŵa di ĐƌiŵiŶalità. Ϯ. Il sisteŵa ƌegioŶale di 
istruzione e formazione si fonda sui valori del pluralismo e si realizza coerentemente ai principi di libertà di scelta e 
ĐeŶtƌalità della peƌsoŶa, autoŶoŵia di iŶsegŶaŵeŶto e paƌi oppoƌtuŶità e si ĐoŶfoƌŵa ai pƌiŶĐipi dell’autoŶoŵia delle 
istituzioni scolastiche e di pluƌalisŵo dell’offeƌta foƌŵativa, aŶĐhe peƌ il tƌaŵite di opeƌatoƌi pƌivati ƋualifiĐati e aďilitati 
attƌaveƌso lo stƌuŵeŶto dell’aĐĐƌeditaŵeŶto. ϯ. La RegioŶe oƌieŶta le pƌopƌie politiĐhe gaƌaŶteŶdo l’aĐĐesso a tutti i 
gƌadi dell’istƌuzioŶe e della foƌŵazioŶe, nonché il sostegno al completamento del percorso scolastico e formativo e 
all’iŶseƌiŵeŶto Ŷel ŵoŶdo del lavoƌo, Ŷel ƌispetto delle voĐazioŶi iŶdividuali e del livello di istƌuzioŶe di ĐiasĐuŶo iŶ uŶa  
prospettiva di Lifelong Learning. 4. La Regione promuove interventi formativi finalizzati a sostenere il diritto/dovere 
all’istƌuzioŶe Ŷel ƌispetto e iŶ aƌŵoŶia ĐoŶ le peĐuliaƌità evolutive e l’ideŶtità dell’iŶdividuo. ϱ. La RegioŶe pƌovvede al 
mantenimento ed alla valorizzazione dei servizi finalizzati ad assicurare il diritto allo studio, secondo criteri di equilibrata 
distƌiďuzioŶe dell’offeƌta foƌŵativa Ŷelle diveƌse aƌee teƌƌitoƌiali ĐoŶ pƌioƌità peƌ le aƌee Đhe pƌeseŶtaŶo uŶ iŶdiĐe elevato 
di poveƌtà eduĐativa. ϲ. La RegioŶe, Ŷell’eseƌĐizio delle pƌopƌie funzioni, svolge azioni per la riduzione del tasso di 
dispeƌsioŶe sĐolastiĐa. A tale sĐopo, e d’iŶtesa ĐoŶ le ĐoŵpeteŶti istituzioŶi dello “tato, opeƌa peƌ pƌeveŶiƌe la dispeƌsioŶe 
e per recuperare le situazioni di svantaggio di coloro che non abbiano completato il proprio percorso di studi e di 
formazione. Valorizza, altresì, la cultura del lavoro e della cittadinanza attiva, anche attraverso la promozione di percorsi 
professionalizzanti teorico-pratici. Incentiva anche la realizzazione di specifiche iniziative peƌ l’iŶtegƌazioŶe soĐiale e 
lavorativa dei cittadini di origine straniera e con disabilità. 7. La Regione, riconoscendo la fondamentale valenza dei 
processi di istruzione e formazione, adotta, nei limiti delle proprie competenze e prerogative, azioni per migliorarne 
l’oƌgaŶizzazioŶe, fiŶalizzaƌŶe la pƌogƌaŵŵazioŶe, ƌeŶdeƌe ĐoŵplessivaŵeŶte effiĐieŶte il sisteŵa, ottiŵizzaƌe l’uso delle 
ƌisoƌse e faĐilitaƌe l’appƌeŶdiŵeŶto delle peƌsoŶe poƌtatƌiĐi di disagio eĐoŶoŵiĐo, soĐiale e Đultuƌale, aŶĐhe attraverso il 
ĐoiŶvolgiŵeŶto delle ageŶzie soĐiali ed eduĐative del teƌƌitoƌio. ϴ. La RegioŶe, Ŷel sosteŶeƌe peƌĐoƌsi d’istƌuzioŶe e 
formazione che trasmettano adeguate conoscenze e competenze scientifiche e culturali, nonché la diffusione di un 
pensiero critico, favorisce modelli innovativi di apprendimento in grado di contribuire alla formazione di cittadini 
ƌespoŶsaďili, ĐƌitiĐi e ĐoŶsapevoli e di iŶĐideƌe favoƌevolŵeŶte Ŷell’iŶseƌiŵeŶto Ŷel ŵeƌĐato del lavoƌo. ϵ. La RegioŶe, 
nella consapevolezza delle nuove sfide e dei cambiamenti che promanano dalle professioni, dai saperi, dalla società e 
dal teƌƌitoƌio, pƌoŵuove Ŷuovi peƌĐoƌsi foƌŵativi ed aŵďiti dì ƌiĐeƌĐa volti a favoƌiƌe l’iŶseƌiŵeŶto lavoƌativo e la 
promozione sociale dei giovani. 10. La Regione promuove l’iŶtegƌazioŶe fƌa le speĐifiĐhe azioŶi foƌŵative, favoƌeŶdo il 
raccordo tra istruzione e formazione professionale, università e tessuto produttivo, anche al fine di realizzare filiere 
settoƌiali peƌ iŶĐƌeŵeŶtaƌe l’oĐĐupazioŶe e aliŵeŶtaƌe uŶ ĐiƌĐuito viƌtuoso ĐoŶ l’eĐoŶoŵia loĐale. IŶ ĐoeƌeŶza ĐoŶ tali 
obiettivi, sostiene le modalità formative previste dal sistema educativo duale. 11. La Regione favorisce il contributo e la 
partecipazione di tutti gli attori che concorrono allo sviluppo del sistema integrato di educazione, istruzione, formazione 
e professionalizzazione, valorizzando in particolare il ruolo dei docenti, del personale tecnico-amministrativo ed 
ausiliaƌio, delle faŵiglie e del paƌteŶaƌiato eĐoŶoŵiĐo e soĐiale. ϭϮ. La RegioŶe favoƌisĐe l’attivazione di percorsi di 
gaƌaŶzia delle ĐoŵpeteŶze destiŶati alla popolazioŶe adulta iŶ età lavoƌativa e fiŶalizzati all’aĐƋuisizioŶe delle 
ĐoŵpeteŶze di ďase e tƌasveƌsali, Ŷell’aŵďito del PiaŶo di gaƌaŶzia delle ĐoŵpeteŶze peƌ l’appƌeŶdiŵeŶto peƌŵaŶeŶte  
e del Piano nazionale di garanzia delle competenze della popolazione adulta in Italia. 13. La Regione, al fine di diffondere 
uŶa Đultuƌa aliŵeŶtaƌe volta alla saluďƌità e alla pƌoŵozioŶe della dieta ŵediteƌƌaŶea all’iŶteƌŶo delle sĐuole, pƌoŵuove 
l’iŶseƌimento nei menù scolastici di prodotti a chilometro zero, ovvero prodotti provenienti da filiera corta la cui natura 
e modalità di produzione è immediatamente identificabile e tracciabile. 

D.P.R. 14.05.1985, n. 246 con il quale sono state emanate le norme di attuazione dello Statuto della Regione Siciliana 
in materia di pubblica istruzione. ‘iĐhiaŵato all͛aƌt.ϰ letteƌa k della legge ϮϬ giugŶo ϮϬϭϵ, Ŷ.ϭϬ 
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Legge 5 febbraio 1992, n. 104: ͞Legge Ƌuadƌo peƌ l͛assisteŶza, l͛iŶtegƌazioŶe soĐiale e i diƌitti delle peƌsoŶe 
haŶdiĐappate͟ ;ŵodifiĐata dalla Legge ϴ ŵaƌzo ϮϬϬϬ Ŷ. ϱϯ e dal D. Lgs Ϯϲ ŵaƌzo ϮϬϬϭ Ŷ. ϭϱϭͿ, art.1 garantisce il pieno 
rispetto della dignità umana e dei diritti di libertà e di autonomia della persona disabile e ne promuove la piena 
integrazione nella famiglia, nella scuola, Ŷel lavoƌo e Ŷella soĐietà. All͛art.12, defiŶisĐe il Diƌitto all͛eduĐazioŶe e 
all͛istƌuzioŶe.  ‘iĐhiaŵata all͛aƌt.ϭϲ Đoŵŵa ϭ e Đoŵŵa ϯ della legge ϮϬ giugno 2019, n.10 

D. Lgs. 16 aprile 1994, n. 297 ͞Testo uŶiĐo delle disposizioŶi legislative iŶ ŵateƌia d͛istƌuzioŶe͟, ĐoŶ ƌifeƌiŵeŶto alle 
funzioni amministrative di supporto ai servizi scolastici, disegna una ripartizione tra oneri a carico dei Comuni e oneri a 
carico dello Stato e di altri Enti.  

Legge 11 gennaio 1996, n. 23 iŶ teŵa di Ŷoƌŵe sull͛edilizia sĐolastiĐa pƌopoŶe la ƌipaƌtizioŶe degli oŶeƌi a ĐaƌiĐo dei 
Comuni e degli oneri a carico dello Stato riguardo le incombenze amministrative per il funzionamento delle Istituzioni 
scolastiche.  

D. Lgs. 31 marzo 1998, n. 112: Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti 
locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59. Il Decreto, nel conferire funzioni e compiti amministrativi 
alle ‘egioŶi e agli EŶti LoĐali, iŶdividua tƌa l͛altƌo, agli aƌtt. ϭϯϱ-139, alcune funzioni amministrative di supporto 
all͛attività sĐolastiĐa, deŵaŶdate ai CoŵuŶi, ĐoŶ paƌtiĐolaƌe ƌifeƌiŵeŶto agli iŶteƌveŶti integrati di orientamento 
sĐolastiĐo e pƌofessioŶale, alle azioŶi tese a ƌealizzaƌe le paƌi oppoƌtuŶità d͛istƌuzioŶe, alle azioŶi di suppoƌto tese a 
promuovere e sostenere la coerenza e la continuità in verticale e orizzontale tra i diversi gradi e ordini di scuola, agli 
interventi perequativi, agli interventi integrati di prevenzione della dispersione scolastica e di educazione alla salute.  

D.P.R. 275/1999: Regolamento recante norme in materia di Autonomia delle istituzioni scolastiche ai sensi dell'art.21, 
della legge 15 marzo 1999, n.59 e la Legge Costituzionale n. 3/2001 (riforma del titolo V della Costituzione), che 
saŶĐisĐoŶo la ƌilevaŶza ĐostituzioŶale dei pƌiŶĐipi dell͛autoŶoŵia sĐolastiĐa, attƌiďuisĐoŶo ai CoŵuŶi le fuŶzioŶi 
amministrative secondo il principio di sussidiarietà.  

Legge Regione Siciliana 15 maggio 2000 n. 10, e successive modifiche ed integrazioni. 

Legge. 07 agosto 2000, n. 241, e successive modifiche ed integrazioni. 

D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267: Testo uŶiĐo delle leggi sull͛oƌdiŶaŵento degli enti locali - art. 3, comma 2 stabilisce che 
͞Il comune è l'Ente Locale che rappresenta la propria comunità, ne cura gli interessi e ne promuove lo sviluppo͟.  

Legge quadro n. 328/2000 avente per oggetto la realizzazione del sistema integrato dei servizi sociali cioè: interventi di 
integrazione alunni stranieri, equipe socio-psicopedagogica e sportello alunni, progetti in favore di alunni diversamente 
abili, progetti finalizzati alla tutela dei minori e partecipazione degli istituti ai tavoli tematici.  

Legge 28 marzo 2003, n. 53 ͞Delega al GoveƌŶo peƌ la defiŶizioŶe delle Ŷoƌŵe geŶeƌali sull͛istƌuzioŶe e dei livelli 
esseŶziali delle pƌestazioŶi iŶ ŵateƌia di istƌuzioŶe e foƌŵazioŶe pƌofessioŶale͟.  

Legge 8 ottobre 2010, n. 170 ͞Nuove Ŷoƌŵe iŶ ŵateƌia di distuƌďi speĐifiĐi di appƌeŶdiŵeŶto iŶ aŵďito sĐolastiĐo͟ 
ƌiĐoŶosĐe la dislessia, la disoƌtogƌafia, la disgƌafia e la disĐalĐulia Ƌuali distuƌďi speĐifiĐi dell͛appƌeŶdiŵeŶto.  
‘iĐhiaŵata all͛aƌt.ϭϲ Đoŵŵa Ϯ della legge ϮϬ giugŶo ϮϬϭϵ, Ŷ.ϭϬ 

Legge 13 luglio 2015, n. 107, ĐoŶosĐiuta Đoŵe ͞Buona Scuola͟ - dell͛art.1 comma 1: ͞Per affermare il ruolo centrale 
della Scuola nella società della conoscenza e innalzare i livelli di istruzione e le competenze delle studentesse e degli 
studenti, rispettandone i tempi e gli stili di apprendimento, per contrastare le diseguaglianze socio-culturali e territoriali, 
per prevenire e reĐupeƌaƌe l’aďďaŶdoŶo e la dispeƌsioŶe sĐolastiĐa, iŶ ĐoeƌeŶza ĐoŶ il pƌofilo eduĐativo, Đultuƌale e 
professionale dei diversi gradi di istruzione, per realizzare una Scuola aperta, quale laboratorio permanente di ricerca, 
sperimentazione e innovazione didattica, di partecipazione e di educazione alla cittadinanza attiva, per garantire il diritto 
allo studio, le pari opportunità di successo formativo ed istruzione permanente dei cittadini, la presente legge dà piena 
attuazioŶe all’autoŶoŵia delle istituzioŶi sĐolastiĐhe di Đui all’aƌtiĐolo Ϯϭ della legge ϭϱ ŵaƌzo ϭϵϵϳ, Ŷ. ϱϵ, e suĐĐessive 
modificazioni, anche in relazione alla dotazione finanziaria͟. ‘iĐhiaŵata dalla legge ϮϬ giugŶo ϮϬϭϵ, Ŷ.ϭϬ ;aƌtt. ϰ Đoŵŵa 
2 e 13, comma 2) 

Legge Regione Siciliana 21 maggio 2019 n. 07. 

Legge RegioŶe “iĐiliaŶa ϭϵ apƌile ϭϵϳϰ Ŷ. ϳ, ͞PƌovvediŵeŶti peƌ gli istituti ƌegioŶali d͛aƌte e peƌ l͛Istituto teĐŶiĐo 
feŵŵiŶile di CataŶia͟. ‘iĐhiaŵata all͛aƌt.ϰ letteƌa J della legge ϮϬ giugŶo ϮϬϭϵ, Ŷ.ϭϬ 

Legge Regione Siciliana 16 agosto 1975 Ŷ. ϲϳ, ͞Provvedimenti per la Scuola ŵateƌŶa iŶ “iĐilia͟. 
‘iĐhiaŵata all͛aƌt.ϰ letteƌa I della legge ϮϬ giugŶo ϮϬϭϵ, Ŷ.ϭϬ 

Legge RegioŶe “iĐiliaŶa ϭϯ agosto ϭϵϳϵ Ŷ. ϮϬϬ, ͞Provvedimenti per le scuole di servizio sociale. Art.1 bis, art.4, comma 
1, lett. d, aƌt.ϰ,Đoŵŵa ϯ, aƌt.ϱ,Đoŵŵa ϭ, aƌt.ϱ,Đoŵŵa Ϯ, aƌt.ϲ, Đoŵŵa ϭ, aƌt.ϭϵ,Đoŵŵa ϭ͟. 
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‘iĐhiaŵata all͛aƌt.ϰϬ Đoŵŵa ϭ della legge ϮϬ giugŶo ϮϬϭϵ, Ŷ.ϭϬ 

D.P.R. ϭϬ ŵaƌzo ϭϵϴϮ Ŷ.ϭϲϮ, ͞Riordinamento delle scuole dirette ai fini speciali, delle scuole di specializzazione e dei 
Đoƌsi di peƌfezioŶaŵeŶto͟. ‘iĐhiaŵato all͛aƌt.ϯ letteƌa I della legge ϮϬ giugŶo ϮϬϭϵ, Ŷ.ϭϬ 

Legge RegioŶe “iĐiliaŶa ϭ agosto ϭϵϵϬ Ŷ. ϭϱ, ͞Norme relative al riordinamento della Scuola ŵateƌŶa ƌegioŶale͟. 
‘iĐhiaŵata all͛aƌt.ϰ letteƌa I della legge ϮϬ giugno 2019, n.10 

Legge RegioŶe “iĐiliaŶa ϱ setteŵďƌe ϭϵϵϬ Ŷ. ϯϰ, ͞Riordino degli istituti regionali di istruzione artistica, professionale e 
teĐŶiĐa͟. ‘iĐhiaŵata all͛aƌt.ϰ letteƌa J della legge ϮϬ giugŶo ϮϬϭϵ, Ŷ.ϭϬ 

Legge 1ϱ diĐeŵďƌe ϭϵϵϵ Ŷ. ϰϴϮ, aƌt.ϯ ͞Noƌŵe iŶ ŵateƌia di tutela delle ŵiŶoƌaŶze liŶguistiĐhe stoƌiĐhe͟. 
‘iĐhiaŵata all͛aƌt.ϮϮ Đoŵŵa Ϯ della legge ϮϬ giugŶo ϮϬϭϵ, Ŷ.ϭϬ 

Legge RegioŶe “iĐiliaŶa Ϯϰ feďďƌaio ϮϬϬϬ Ŷ. ϲ, ͞PƌovvediŵeŶti peƌ l͛autoŶoŵia delle istituzioŶi sĐolastiĐhe statali e delle 
istituzioŶi sĐolastiĐhe ƌegioŶali͟. 
‘iĐhiaŵata all͛aƌt.ϱ Đoŵŵa ϭ letteƌa g della legge ϮϬ giugŶo ϮϬϭϵ, Ŷ.ϭϬ 

Legge 10 ŵaƌzo ϮϬϬϬ Ŷ. ϲϮ, ͞Noƌŵe peƌ la paƌità sĐolastiĐa e disposizioŶi sul diƌitto allo studio e all͛istƌuzioŶe͟. 
‘iĐhiaŵata all͛aƌt.ϰ letteƌa k della legge 20 giugno 2019, n.10 

Legge 26 novembre 2000 Ŷ.Ϯϰ ͞DisposizioŶi peƌ l͛iŶseƌiŵeŶto lavoƌativo dei soggetti utilizzati Ŷei lavoƌi soĐialŵeŶte 
utili. Noƌŵe uƌgeŶti iŶ ŵateƌia di lavoƌo ed istituzioŶe del FoŶdo ƌegioŶale peƌ l͛oĐĐupazioŶe dei disaďili͟.  
‘iĐhiaŵata all͛aƌt.ϰϬ Đoŵŵa ϵ della legge ϮϬ giugŶo ϮϬϭϵ, Ŷ.ϭϬ 

Legge 26 marzo 200Ϯ Ŷ.Ϯ ͞DisposizioŶi pƌogƌaŵŵatiĐhe e fiŶaŶziaƌie peƌ l͛aŶŶo ϮϬϬϮ aƌt.ϲϲ, Đoŵŵa ϭ͟. 
‘iĐhiaŵata all͛aƌt.ϯϱ Đoŵŵa ϭ della legge ϮϬ giugŶo ϮϬϭϵ, Ŷ.ϭϬ 

Legge Regione SiciliaŶa Ϯϱ Ŷoveŵďƌe ϮϬϬϮ Ŷ. ϮϬ, ͞IŶteƌveŶti peƌ l͛attuazioŶe del diƌitto allo studio uŶiveƌsitaƌio iŶ 
Sicilia. Trasformazione in fondazioni degli enti lirici, sinfonici e del comitato Taormina arte. Scuole materne regionali 
paƌitaƌie͟. 

‘iĐhiaŵata all͛aƌt.ϴ comma 1 della legge 20 giugno 2019, n.10 

Legge RegioŶe “iĐiliaŶa ϱ Ŷoveŵďƌe ϮϬϬϰ Ŷ. ϭϱ, ͞Misuƌe fiŶaŶziaƌie uƌgeŶti͟. 
‘iĐhiaŵata all͛aƌt.ϭϲ Đoŵŵa ϯ della legge ϮϬ giugŶo ϮϬϭϵ, Ŷ.ϭϬ 

D.P.C.M. Capi II e III del Ϯϱ geŶŶaio ϮϬϬϴ, ͞Linee guida per la riorganizzazione del Sistema di istruzione e 

formazione tecnica superiore e la costituzione degli istituti tecnici superiori. 
‘iĐhiaŵato all͛aƌt.ϰ letteƌa Ƌ della legge ϮϬ giugŶo ϮϬϭϵ, Ŷ.ϭϬ 

Legge RegioŶe “iĐiliaŶa ϭϲ diĐeŵďƌe ϮϬϬϴ Ŷ. ϮϮ, ͞Composizione delle giunte. Status degli amministratori locali e misure 
di contenimento della spesa pubblica. Soglia di sbarramento nelle elezioni comunali e provinciali della Regione. 
DisposizioŶi vaƌie ͞ art. 10, comma 5. 
‘iĐhiaŵata all͛aƌt.ϮϮ Đoŵŵa Ϯ della legge 20 giugno 2019, n.10 

Legge ϯ ŵaƌzo ϮϬϬϵ Ŷ. ϭϴ, ͞Ratifica ed esecuzione della Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con 
disabilità, con Protocollo opzionale, fatta a New York il 13 dicembre 2006 e istituzione dell'Osservatorio nazionale sulla 
ĐoŶdizioŶe delle peƌsoŶe ĐoŶ disaďilità͛͟. 
‘iĐhiaŵata all͛aƌt.ϳ Đoŵŵa Ϯ letteƌa d della legge ϮϬ giugŶo ϮϬϭϵ, Ŷ.ϭϬ 

Legge Regione Siciliana 12 maggio 2010 n.11 ͞DisposizioŶi pƌogƌaŵŵatiĐhe e Đoƌƌettive peƌ l͛aŶŶo ϮϬϭϬ͟ ;FiŶaŶziaƌiaͿ 
art.17 

‘iĐhiaŵata all͛aƌt.ϯϯ Đoŵŵa Ϯ letteƌa e della legge ϮϬ giugŶo ϮϬϭϵ, Ŷ.ϭϬ 

Legge Regione Siciliana 31 maggio 2011 n. 9, ͞Norme sulla promozione, valorizzazione e insegnamento della storia, 
della letteratura e del patrimonio linguistico nelle scuole etniche nelle sĐuole dell͛isola e Ŷoƌŵe di Đaƌatteƌe fiŶaŶziaƌio͟. 
‘iĐhiaŵata all͛aƌt.ϮϮ Đoŵŵa ϭ della legge ϮϬ giugŶo ϮϬϭϵ, Ŷ.ϭϬ 

Legge 12 luglio 2011 Ŷ. ϭϯ, ͞ Norme in materia di dimensionamento degli istituti scolastici. Modifiche alla legge regionale 
24 febbraio 2000 n.6, art.1, comma 1. 
‘iĐhiaŵata all͛aƌt.ϯϯ Đoŵŵa ϯ della legge ϮϬ giugŶo ϮϬϭϵ, Ŷ.ϭϬ 

Legge 29 marzo 2012 n. 68, ͞Revisione della normativa di principio in materia di diritto allo studio e valorizzazione dei 
collegi universitari legalmente riconosciuti, in attuazione della delega prevista dall'articolo 5, comma 1, lettere a), 
secondo periodo, e d), della legge 30 dicembre 2010, n. 240, e secondo i principi e i criteri direttivi stabiliti al comma 3, 
letteƌa fͿ, e al Đoŵŵa ϲ͟. 
‘iĐhiaŵata all͛aƌt.ϳ Đoŵŵa ϯ della legge 20 giugno 2019, n.10 



Piano triennale Diritto Studio 2021-2023 

 

53 
 

Direttiva MIUR del 27 dicembre 2012, ““tƌuŵeŶti d͛iŶteƌveŶto peƌ aluŶŶi ĐoŶ ďisogŶi eduĐativi speĐiali e oƌgaŶizzazioŶe 
teƌƌitoƌiale peƌ l͛iŶĐlusioŶe sĐolastiĐa͟. 
‘iĐhiaŵata all͛aƌt.ϯ letteƌa ŵ della legge ϮϬ giugŶo ϮϬϭϵ, n.10 

Linee di indirizzo MIUR 27 dicembre 2012 - Per favorire il diritto allo studio degli alunni adottati  
‘iĐhiaŵate all͛aƌt.ϯ letteƌa p della legge ϮϬ giugŶo ϮϬϭϵ, Ŷ.ϭϬ 

D.P.R. 16 maggio 2013 n.126 - ͞Nuovi staŶdaƌds stƌuttuƌali ed oƌgaŶizzativi peƌ i seƌvizi di pƌiŵa iŶfaŶzia͟. 
‘iĐhiaŵato all͛aƌt.Ϯϴ Đoŵŵa ϭ letteƌa a della legge ϮϬ giugŶo ϮϬϭϵ, Ŷ.ϭϬ 

D.Lgs. 15 giugno 2015 n. 81, art.43 - ͞Disciplina organica dei contratti di lavoro e revisione della normativa in tema di 
ŵaŶsioŶi, a Ŷoƌŵa dell͛aƌt ϭ, Đoŵŵa ϳ, della legge ϭϬ diĐeŵďƌe ϮϬϭϰ Ŷ.ϭϴϯ͟. 
‘iĐhiaŵato all͛aƌt.Ϯϲ Đoŵŵa ϴ della legge ϮϬ giugŶo ϮϬϭϵ, Ŷ.ϭϬ 

Decreto Ministeriale 11 dicembre 2015 n.935 - ͞Pƌogƌaŵŵa speƌiŵeŶtale ĐoŶ CONI, CIP e Lega CalĐio “eƌie A, didattiĐa 
innovativa dedicata a tutti gli studenti-atleti di alto livello iscritti negli Istituti secondari di secondo grado statali e paritari 
del teƌƌitoƌio ŶazioŶale͟. 
‘iĐhiaŵato all͛aƌt.ϭϯ Đoŵŵa Ϯ della legge ϮϬ giugŶo ϮϬϭϵ, Ŷ.ϭϬ 

Legge Regione Siciliana 17 marzo 2016 n. 3 - Disposizioni programmatiĐhe e Đoƌƌettive peƌ l͛aŶŶo ϮϬϭϲ. Legge di staďilità 
ƌegioŶale, aƌt.Ϯϭ, Đoŵŵa ϴ͟. 
‘iĐhiaŵata all͛aƌt.ϯϱ Đoŵŵa ϭ della legge ϮϬ giugŶo ϮϬϭϵ, Ŷ.ϭϬ 

Legge Regione Siciliana 5 dicembre 2016 n.24 art.6 - ͞Funzioni di assistenza agli alunni disabili delegate alle Città 
ŵetƌopolitaŶe ed ai liďeƌi ĐoŶsoƌzi ĐoŵuŶali͟.  
‘iĐhiaŵata all͛aƌt.ϰϭ Đoŵŵa ϭ della legge ϮϬ giugŶo ϮϬϭϵ, Ŷ.ϭϬ 

Delibera Autorità di regolazione dei Trasporti n.48 del 30 marzo 2017 - ͞Atto di ƌegolazioŶe ƌeĐaŶte la defiŶizioŶe della 
metodologia per l͛iŶdividuazioŶe degli aŵďiti di seƌvizio puďďliĐo e delle ŵodalità più effiĐieŶti di fiŶaŶziaŵeŶto, ai seŶsi 
dell͛aƌtiĐolo ϯϳ, Đoŵŵa ϯ, letteƌa aͿ, del deĐƌeto-legge Ŷ. ϮϬϭ/ϮϬϭϭ e dell͛aƌtiĐolo ϯϳ, Đoŵŵa 1, del decreto-legge n. 
ϭ/ϮϬϭϮ͟. 
‘iĐhiaŵata all͛aƌt.12 comma 2 della legge 20 giugno 2019, n.10 

D.Lgs. 13 aprile 2017 n. 63 - Effettività del diritto allo studio attraverso la definizione delle prestazioni, in relazione ai 
servizi alla persona, con particolare riferimento alle condizioni di disagio e ai servizi strumentali, nonchè potenziamento 
della carta dello studente, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera f), della legge 13 luglio 2015, n. 107. -  Art.9 
͞ Boƌse di studio͟; aƌt.ϭϬ ͞PoteŶziaŵeŶto della Đaƌta dello studeŶte͟. 
‘iĐhiaŵato all͛aƌt.ϳ Đoŵŵa Ϯ letteƌa ŵ e all͛aƌt.ϭϭ della legge ϮϬ giugŶo ϮϬϭϵ, Ŷ.ϭϬ 

D.Lgs. 13 aprile 2017 n.65 - ͞Istituzione del sistema integrato di educazione e di istruzione dalla nascita sino a 

sei anni, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera e), della legge 13 luglio 2015, n. 107”. 
‘iĐhiaŵato all͛aƌt.Ϯϴ Đoŵŵa ϭ della legge ϮϬ giugŶo ϮϬϭϵ, Ŷ.ϭϬ 

Legge 29 maggio 2017 n. 71 “Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione ed il contrasto del fenomeno del 

cyberbullismo”. 
‘iĐhiaŵata all͛aƌt. Ϯϭ Đoŵŵa Ϯ della legge 20 giugno 2019, n.10 

D.Lgs. 3 luglio 2017 n. 117 - ͞Codice del Terzo settore, a norma dell'articolo 1, comma 2, lettera b), della legge 

6 giugno 2016, n. 106”.  
‘iĐhiaŵato all͛aƌt. Ϯϯ Đoŵŵa ϱ della legge ϮϬ giugŶo ϮϬϭϵ, Ŷ.ϭϬ 

Linee Guida MIUR per il diritto allo studio delle alunne e degli alunni fuori dalla famiglia di origine 11 dicembre 2017. 

‘iĐhiaŵate all͛aƌt. ϳ Đoŵŵa Ϯ letteƌa ĐĐ della legge ϮϬ giugŶo ϮϬϭϵ, Ŷ.ϭϬ 

Legge Regione Siciliana 8 maggio 2018 n.8, artt. 10, 11 - ͞IŶteƌveŶti peƌ l͛istƌuzioŶe e l͛edilizia sĐolastiĐa͟; ͞Sostegno 
fiŶaŶziaƌio all͛istƌuzioŶe͟. 
Richiamata all͛aƌt.ϳ Đoŵŵa Ϯ letteƌa j della legge 20 giugno 2019, n.10 

Legge 10 luglio 2018 Ŷ. ϭϬ, ͞DisposizioŶi pƌogƌaŵŵatiĐhe e Đoƌƌettive peƌ l͛aŶŶo ϮϬϭϴ. Legge di staďilità regionale. 
“tƌalĐio I, aƌt.ϰ͟. 
‘iĐhiaŵata all͛aƌt.ϯϱ Đoŵŵa ϭ della legge ϮϬ giugŶo ϮϬϭϵ, Ŷ.ϭϬ 

Decreto MIUR del 6 giugno 2019 n.461, ͞Adozione Linee di indirizzo nazionali sulla scuola in ospedale e l'istruzione 
doŵiĐiliaƌe͟. 
‘iĐhiaŵato all͛aƌt.ϭϵ Đoŵŵa ϰ della legge 20 giugno 2019, n.10 
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